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Oa dmmì i resoconti dei I H B ; I del lunedì 1 Giovedì prossimo 


Da demani i resecoati dei 
lavori de! ComiMo Cenirale 


1 




del lunedi 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


diffusione straordinaria 


Mentre la vecchia maggioranza appare sempre più divisa 

Oggi il CC del PCI sulla 


Cinque morti sulla Arezzo-Stia 




Cerotti 


L'on. Aldo Moro può es¬ 
ser soddisfatto. Se lo scopo 
che si era prefìsso con la 
sua relazione al Consiylio 
lìazionale della DC era — 
come era — quello di de- 
lineare una piattaforma po¬ 
litica capace non. soltanto 
di tentare un .salvataggio ' 
della linea uscita sconfitta 
dalle elezioni ma .soprattut¬ 
to di riconfermarsi come 
il più autentico interprete 
degli interessi della gran¬ 
de borghesia italiana, ha 
ottenuto un successo vera¬ 
mente lusinghiero. La let¬ 
tura dei giornali benpen-. 
santi italiani, ieri mattina, 
deve averlo confortato dal¬ 
le troppe amarezze delVuU ; 
timo scorcio d’aprile. Esem¬ 
plare il comportamento del 
Corriere delia Sera. Il più 
autorevole portavoce della 
conservazione italiana si è 
perfino dimenticato di aver - 
combattuto la battaglia elet- 
tarale sotto le . bandiere 
delVon. Malagodi ' e, messe ' 
da parte le ironie e le insi¬ 
nuazioni con cui ' aveva 
punteggiato ogni discorso 
del segretario democristia¬ 
no, plaude senza riserve al . 
centro sinistra anticomuni¬ 
sta prospettato dall’on. Mo¬ 
ro. « Bene, fìnalmente il 
motivo giusto... Questa vol¬ 
ta il discorso dell’on. Moro, 
almeno in quella sua parte 
che si riferisce al comuni¬ 
Smo, non richiede interpre¬ 
tazioni e spiegazioni... L’on. 
Moro è l’uomo nuovo per 
un governo nuovo... ». E po¬ 
tremmo- continuare con le 
citazioni. Il plàuso si esten¬ 
de infatti alla formula e al 
programma di qitesto cen¬ 
trosinistra anticomunista. 

E laddove Moro è stato va¬ 
go ed elusivo, soccorre .la , 
chiarezza di . Saragat. Non 
avevamo .scritto, - proprio 
ieri che il programma 


del leader socialdemocrati¬ 
co poteva trovare il con¬ 
senso perfino dei conserva¬ 
tori? Il Corriere, puntual¬ 
mente conferma: bando 
« ai progetti demagogici e 
inutilmente dispendiosi, al¬ 
la retorica delle riforme 
prive di fini sociali rag¬ 
giungibili. Si dovrà invece 
dire sì alle cose opportune 
e utili, come la politica del¬ 
la casa c della scuola, la 
politica sanitaria, il riordi-' 
namento delle pensioni (un 
enorme problema), la sta¬ 
bilità monetaria, la rifor¬ 
ma tributaria, la lotta alla 
corruzione ». ‘ 

Già. " Ma se ■ questi sono 
alcuni ‘ dei tanti problemi 
non risolti dai governi cari 
al Corriere, ciò è avvenuto 
proprio perchè non si è vo¬ 
luto porre mano alle rifor¬ 
me necessarie per affron¬ 
tarli. Per fare una politi¬ 
ca della casa, ad esempio, 
occorre non soltanto par¬ 
larne, ma liquidare la spe¬ 
culazione edilizia, e cioè ri¬ 
formare il regime della pro¬ 
prietà dei suoli urbani. E 
così via. Come si vede si 
torna proprio al punto che 
il Corriere, Aforo e Saragat 
vogliono eludere: il pro¬ 
blema posto il 28 aprile è 
quello di realizzare una 
svolta politica radicale, di 
porre mano a riforme strut¬ 
turali. Per questo è neces¬ 
sario far accedere forze 
nuove alla direzione del 
Paese. Se il Corriere, e con 
lui Moro e Saragat, credo¬ 
no di potersela cavare con 
l’anticomunismo e con un 
innocuo elenco di cose da 
fare, si illudono. Con que¬ 
sti cerotti non riusciranno 
neppure a curare le ferite 
inferte dagli elettori al lo¬ 
ro centro sinistra. 




runa 




9 Sinistf^ famìglia distrutta 


Concluso il CC socialista - Gli auto- 
nomisti chiedono la formazione di. 
un governo di centro-sinistra che 
(( per il programma e la sua compo¬ 
sizione autorizzi Vappoggio del PSI » 
Santi e Lombardi respingono la pre¬ 
tesa di a isolare i comunisti - Cri¬ 
tiche di Vecchietti a Nenni- Confer¬ 
mato il Congresso per il 18 luglio 
Al CC del PSDl discorsi smaccata¬ 
mente centristi di Tremelloni e Preti 
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Ginevra 


Pieno disaccordo 
tra USA 

oMEC 


\ ' 

Respinto il piano 
di Herter per la ri¬ 
duzione dei diritti 


GINEVR.^. 13. 

Giornata nera a Ginevra, alla 
riunione del GATT. per i rap¬ 
porti tra MEC e Stati Uniti. 
Dopo due ore di riunione, i 
ministri del Mercato comune 
hanno respinto. la ' procedura 
proposta dagli americani per la 
riduzione delle tariffe doganali 
in funzione dell*' Expansion 
Trade .Act » (la le.gge che con¬ 
cede a Kennedy ampi poteri 
per quanto riguarda la possi¬ 
bilità di ridurre le barriere do¬ 
ganali americane). Secondo la 
proposta americana, avanzata 
ieri da Christian Herter. i ne¬ 
goziati tra MEC e Stati Uniti 
avrebbero dovuto appunto svol¬ 
gersi unicamente sulla base di 
questa legge .americana che pre¬ 
vedo che tutte le tariffe siano 
ridotte della stessa percentuale, 
anche se i diritti americani so¬ 
no assai più alt: di quelli eu¬ 
ropei. -. 

La riunione di Ginevra si era 
prefissa il compito non di trat¬ 
tare la riduzione vera e propria 
delle tariffe doganali, ma di .get¬ 
tare le basi di tale trattativa 
che dovrebbe concretizzarsi en¬ 
tro un anno. 

Un portavoce del MEC ha poi 
spiegato che il progetto ameri¬ 
cano è stato respinto in quanto 
ignora la r.chicsta avanzata dai 
p,ac.si del MEC (in primo luogo 
dalla Francia sulla posizione 
della quale .anche gli altri cin¬ 
que si sono allineati) di un 
trattamento particolare por 
quanto riguarda le alte tariffe 
americane. In altre parole. ; 
paesi del MEC chiedono che tali 
t.ariffe siano ridotte in misura 
maggiore rispetto a quelle cu- . 
ropoe. • 

Il ministro del Commercio 
estero belga. Maurice Brasseur.v 

stalo incaricato di informare 
Herter che la proposta ameri¬ 
cana è inaccettabile. A sua 
volta, uscendo d.alla riunione, 
il ministro della Economia 
Ludwig Erhard. ha detto ai 
giornalisti: - tutti i ministri so¬ 
no st.ati tinanimi. La conferenz.» 
va vano ua fallimento-. 


in Lombardia 

8700 
reclutati 
al PCI 


■ MILANO, 19. 

Si è tenuta ieri matti- 
na una riunione dei se¬ 
gretari delle Federazioni 
lombarde del ^ PCI, pre¬ 
sieduta e conclusa dal 
compagno Luigi Longo, 

I ** vice-segretario generale 
del PCI. La relazione, 
«ui compiti del Partito 
dopo le elezioni, è stata 
evolta dal compagno E- 
'io Quercioli, segretario 
•eqionale. 

Nel corso della rìunio- 
le sono stati comunicati 
successi e gii impegni 
H Ielle varie Federazioni 
5 iella campagna di pro- 
9 ielitismo. Nel comples- 
8 IO 8.700 cittadini della 
R Lombardia sono entrati 
B jer la prima volta nelle 
I file del PCI. 

B La Federazione di Mi. 
9 lano conta già 5.200 re- 
n clutati al ■ Partito (oltre 
H 600 ' si sono iscritti al 
« PCI in questi giorni nel- 
g la sola zona del Nord - ' 
B Milano) e si propone di 
E superare di, tremila il 
R numero degli iscritti del- 
n lo scorso anno. Fra le ' 
H sezioni di Milano Centro 
4 sì Sono distinte la > Pe- 
« rotti Oevani » con 12 re- 

I clutati al PCI e 25 alla 
FGCI, la sezione - Dal 
Pozzo ■ con ■ 6 nuovi 
iscritti e 10 recuperati, e 
la « XXV aprile » cor» 7 
i reclutati. 

i La Federazione di Pa- 
4 zia, dove il tesseramen. 

1 to ' procede al ritmo di 
y 2Ó0 tessere la settimana, 
isi prennne di raggiunge- 
3 re il 100 per cento degli 
^iàcritti entro l’B giugno 


Ieri hanno concluso i lavo¬ 
ri il Comitato centrale del PSI 
e quello del PSDI; oggi, con 
una relazione del compagno 
Ingrao sulla lotta per una 
svolta a sinistra, si apre il Co¬ 
mitato centrale del nostro Par- 
: tito, che proseguirà fino a mer¬ 
coledì; in settimana ‘Segni, fini- 
: te le consultazioni, sarà pronto 
per conferire l’incarico per il 
nuovo governo. Entro dome¬ 
nica quindi si avrà un pano¬ 
rama generale ben definito del¬ 
le posizioni dei vari partiti e 
si potranno cominciare r ad 
avanzare previsioni più fonda, 
te sui possibili sbocchi della 
crisi di governo che è domi¬ 
nata, dal suo inizio, dalle gra¬ 
vissime manovre nco-centriste 
che accompagnano lo sconcer¬ 
to politico nella DC. 

C.C. SOCIALISTA _ Le due 

mozioni votate al termine dei 
lavori del CC riflettono le po¬ 
sizioni assunte negli interven¬ 
ti, anche se la mozione « auto¬ 
nomista » . contiene ben poco 
degli accenti « nuovi » che si 
sono registrati nel corso del 
dibattito nel campo della stes¬ 
sa maggioranza. Nel documen¬ 
to si dà mandato ai gruppi par¬ 
lamentari per una trattativa 
che conduca a un « governo di 
centro-sinistra che, per il suo 
programma, la volontà politica 
di applicarlo e la sua composi, 
zione, autorizzi l’appoggio del 
PSI ». II programma dovrà es¬ 
sere quello < di una svolta a 
.sinistra che superi gli ostacoli 
che l’hanno frenata nel corso 
degli ultimi mesi ». Nella mo¬ 
zione è infine confermata la 
convocazione ■ del Congresso 
per il 18-21 luglio. La mozione 
della sinistra denuncia gli er¬ 
rori di direzione politica socia¬ 
lista degli ultimi mesi e indica 
in dettaglio le condizioni socia¬ 
liste per l’appoggio a un nuo¬ 
vo governo di svolta a sinistra. 

SANTI E VECCHIEni L^ie- 

mento sotto molti aspetti nuo. 
vo di questo Comitato centrale 
socialista è che per la prima 
volta, con nettezza, emerge nel 
PSI una posizione < autonomi¬ 
sta » del tutto diversa da quel, 
la < estrefhista > che fa capo a 
Cattaui e ad altri. Si tratta del 
gruppo che si raccoglie intor¬ 
no a Santi e a Lombardi e che 
ha fatto un’analisi della situa¬ 
zione politica post-elettoralc e 
un discorso sulle prospettive 
future del tutto (livcrso ‘ da 
quello portato avanti da Nen¬ 
ni nella sua relazione di vener¬ 
dì scorso. ' ■ 

Le conclusioni politiche di 
questo C.C. socialista sono in 
effetti tali da deludere molto 
sia Saragat — che con offen¬ 
siva superficialità considerava 
il PSI disponibile per « qua¬ 
lunque > centro-sinistra futuro 
— sia Moro, sia le forze che 
stanno dietro alla DC e che 
ancora ieri (dalle colonne del 
Messaggero) invitavano a usa¬ 
re nei confronti di Nenni «bru¬ 
tale chiarezza? nel porre le 
condizioni ' sul programma e 
sui principi. - - 

Parlando ieri mattina il com¬ 
pagno Santi ha cominciato os- 
.scrvando che nella relazione 
Nenni mancano molti, pur ne- 
cessati, elementi di autocritica. 
Per esempio, ha aggiunto, re¬ 
lativamente alla fase ìp cui 
« resperimento dì centro-sini¬ 
stra andò deteriorandosi per 
colpa della DC, senza provoca, 
re da parte nostra le necessa- 
! rie, salutari reazioni ». < Una 
interpretazione del voto . non 
I puramente protestataria, ha 
I aggiunto Santi, ci porterà a 
concludere che vi è una spin¬ 
ta a sinistra per cambiamenti 
più radicali nei rapporti fra 
Stato c cittadino c per quelle 
riforme ormai mature ». - 
Dopo avere sostenuto che il 
centro sinistra non è di neces¬ 
sità una politica di rottura del 


movimento operaio ma può es¬ 
sere — come fu nel prinjo 
tempo del governo Fanfani — 
un elémento sicuro di progres, 
so, Santi ha detto: < Nulla osta 
al movimento socialista di in¬ 
contrarsi in determinate fasi 
con gli avversari per program, 
mi chiari anche se limitati, 
alla condizione che il movi¬ 
mento operaio non sia posto in 
condizione subalterna e non 
vi siano rinunce finalistiche ». 
Occupandosi della vittoria elet¬ 
torale comunista. Santi ha det¬ 
to: « La realtà 'delle cose e 
dei rapporti di forza vede nel- 
la spinta popolare la presen¬ 
za impegnativa delle masse co. 
muniste. Noi deibbiamo tradur¬ 
re quelle spinte ai maggiori 
livelli politici ». Secondo San. 
ti < non vi sono le condizioni 
storiche e politiche per una al¬ 
ternativa di sinistra alla DC o 
per l’entrata dei comunisti in 
campo governativo »; il PSI, se 
non può rinunciare a ogni ini- 
ziativa < in attesa che queste 
condizioni maturino », - può e 
deve « interpretare le aspira¬ 
zioni e la volontà non solo del- 
le masse socialiste e cattoliche, 
ma anche di quelle comuniste 
in ordine ai problemi della li¬ 
bertà, della pace, della demo¬ 
crazia. dell’avanzata verso il 
socialismo ». Santi ha poi det¬ 
to: « Non è vero che la poli¬ 
tica di centro-sinistra è l’uni¬ 
ca possibile: questo può por¬ 
tarci a compromessi deteriori. 
L’isolamento dei comunisti 
non può essere obiettivo di 
governo e d’altro canto rifor¬ 
me e anticomunismo sono ter¬ 
mini inconciliabili: l’esperien. 
za insegna. Non dobbiamo 
quindi - lasciarci paralizzare 
dalla eventualità di passare a 
una opposizione democratica e 
costruttiva, - dobbiamo ^ anzi 
considerare fin d’ora ^ questa 
eventualità e dirlo apertamen¬ 
te senza complessi di sorta ». 
Santi si è quindi detto per¬ 
plesso « sulle possibilità dì un 
serio rilancio del centro-sini¬ 
stra > e ha aggiunto che la DC 
deve dare oggi sul terreno 
programmatico più di quanto 
diede a suo tempo e che < Mo- 
ro è l’uomo che più di ogni 
altro ha contribuito allo svuo¬ 
tamento del centrorsinistra e 
non si può fare un accordo con 
lui. sulla testa della sinistra 
cattolica, tanto più che Moro è 
disposto a far pagare a chiun- 
que il prezzo dell’unità della 
DC ma noi dobbiamo ora preoc- 
cuoarci dell’unità nostra ». 

Molti commenti ha provoca. 

vice 

(Continua a pagina 6) 


Le consultazioni 


Terracini 

oggi 

da Segni 

• Il CapK) dello Stato, ripren¬ 
derà stamane le consultazio¬ 
ni sulla crisi di governo ri¬ 
cevendo, alle ore 12, al Qui¬ 
rinale il compagno scn. Um¬ 
berto Terracini, ex presiden¬ 
te della Costituente. 

> Nel pomeriggio Segni con¬ 
sulterà gli ex presidenti del 
Consiglio dei ministri Farri, 
Fella e Sceiba. Per domani, 
martedì, il Presidente della 
Repubblica riceverà i capi 
dei gruppi parlamentari e a 
conclusione del ciclo consul¬ 
terà nuovamente, come ab¬ 
biamo già annunciato, il pre¬ 
sidente del Senato, Merzago- 
ra e il presidente della Ca¬ 
lmerà, Leone. . 



Sono morti i genitori e due figli - E' 
perita anche un'altra bimba, la cui 
madre è gravissima - Un temporale 
ha impedito di udire le segnalazioni 

AREZZO, 19 le-sponsabilità dciramniini- . 
Ancora un’agghiacciante strazione ferroviaria: rimane 
tragedia stradale ad un pas- comunque il fatto che i pas¬ 
saggio a livello inciistoclilo. saggi a livello incustoditi si 
Cinque persone che viaggia- rivelano vere e proprie trap- 
vaiio su un’auto sono mor- polp di morte per gli auto- 
t<ì, ' travolte dal treno. Una niqbilisti. Ogni anno essi in- 
giovane donna è moribonda goiano centinaia di vittime, 
all ospedale di Arezzo. nia ancora non ò stato stu- 

La tragedia è accaduta nel jiato nò applicato un dispo- 
primo pomeriggio di oggi, al sJtivo di sicurezza più serio 
passaggio a livello n. 2 della efficace. Nel caso del pas- 
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; AREZZO — Il luogo della tragedia: il rottame dell’auto travolta ' dal treno ' viene 
'portato via • . . (Telefoto Ansa - c Unità») 


CAPE CANAVERAL, 19 
■ L’astronauta Gordon 
Cooper ha fatto ritorno og¬ 
gi in aereo a Cape Canave- 
ral, donde era partito quat¬ 
tro giorni e due ore prima', 
a bordo della navicella spa¬ 
ziale con la quale aveva' 
fatto 22 .volte il . giro dèi 
mondo. . • • . >• 

- Ad accoglierlo alVaero- 
porto milifare, situato a 
pochi chilometri dalla base- 
missilistica della .Elorrda, 
erano, poche centinaia di- 
persone poiché l’aereo' — 
proveniente da Honolulu — 
era giunto con un anticipo 
imprevisto di un’ora.. Il co¬ 
mitato dei festeggiamenti, 
però, era presente: il pic- 
chetto d’onore, i compagni 
della squadra astronautil il i 
sindaco e ■ le personalità j 
del luogo. AU’àstroiiauta \ 
che era accompagnato dal¬ 
la moglie e dalle figlie, è 
stato fatto omaggio di una 
copia delta sua navicella 
spaziale costruita con 5.000 
fiorì di diverso colore. 

Prima di prendere posto 
su una macchina scoperta 
per raggiungere Cape Ca- 
navcral trionfalmente, Coo¬ 
per ha pronunciato un di¬ 
scorsetto di- circostanza. 
Sul volto aveva parecchie 
impronte del rassettò del¬ 
le mogli degli altri astro¬ 
nauti che l’avevano bacia¬ 
to appena sceso dall’aereo. 

■.Nel - pomeriggio (tarda, 
serata i per l’ora italiana) • 
l’astronauta riceverà acco¬ 
glienze ■ trionfali a Coca 
Beach,"-dove 'terrà - an¬ 
che una conferenza stam¬ 
pa prevista a' notte inol- \ 
trota per VItaìia. j 

. - Sulle trionfali accoglien- ! 
ze tributate ieri a Cooper 
dalla popolazione . di Ho- I 
nolulu. si sa che almeno 
200 ■ mila ' persone fairin- 
cirea la metà dei cittadini 


del centro hawaiano) han¬ 
no preso parte alle mani¬ 
festazioni. ■ . . 

l cittadini si erano rac¬ 
colti lungo il percorso che 
dalla base aerea di Hi- 
ckam — dove Cooper era 
giunto in elicottero dalla . 
portaerei « Kcarsarge » — 
ha condotto il corteo uffi¬ 
ciale al Campidoglio, sede 
del governo ■ locale. Si ' è 
'trattato di una folla più 
numerosa di quella che sa¬ 
lutò il gen. Eisehhower, da 
pòco eletto alla presidenza, 
e anche di quella che nel 
1951 tributò grandi acco¬ 
glienze al gen. McArthur, 
di ritorno dal Giappone. 
Oltre* che dalla 'moglie 
Trudg e dalle figlie, Coo¬ 
per era affiancato dall’am- 
miraglio Harry Felt, co¬ 
mandante in capo delle 
forze navali americane nel 
Pacìfico, e àal governatore 
delle Hawaii, ■ Burns. Al 
Campidoglio, palazzo ■ co¬ 
struito dagli antichi re del¬ 
le Hawaii ed oggi sede del 
governo, ha avuto luogo il 
ricévimento ■ ufficiale > nel 
corso del quale il governa- 
'. tare Burns ha consegnato 
all’astronauta , una meda¬ 
glia . che ricorda . l'ammis¬ 
sione delle • Hawaii carne 
.Stato in seno aU’Unionc 
americanoi e un’altra me¬ 
daglia conferita. airastro- 
ì nauta « p<y servizi ccce- 
■ rionali resi alla patria c 
per - il grande contributo 
dato al progresso delle co¬ 
noscenze scientifiche sul¬ 
l’universo ». • * ' 

Quindi, nella residenza 
del governatore si è svolto 
un ricevimento, con il qua¬ 
le hanno avuto termine le 
cerimonie ufficiali. In .se¬ 
rata, l’astronauta c t suni 
familiari sono tornati nlla 
base di Hickam, ripartrn- 
. do quindi alla volta di Ca- 


iinea secondaria Arezzo-Pra- 


saggio n. 2 della Arezzo-Stia. 


Quaffro 



Dopo Honolulu il trionfo a Cape Condverol 
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toyecchio-Stia. „ , , sbarre erano state tolte 

„ sono; Rolando anno fa e sostituite ap- 

Solini di 33 anni, abitante a j dispositivi acii- 

\ arma di Ravenna, la mo ^ 15 ^ 5 . Appena 20 giorni or 

glie Marm Giusti di 35 anni, s^no un motociclista vi ave- 

fi r® *T ^ ^ va trovato la morte, 

figlia Liana di 5 anni e lo 

nipotina Catia di 3 anni. Al- . , , 

l’ospedale,, con prognosi ri---——— 

servata è stata ricoverata . ' 

Payla Cardini, di 21 anni. j.- 
cognata del Solini e madre IMUOrO 

della piccola Catia. - . ■ _ 

La poveretta, colpita da un 
grave choc, non ha potuto 
fornire alcuna spiegazione ' 

suH’incidente che è stato ri- ^ ■JIInVTI'A 
co.struìto dalla estradale» ntiWmmaMaV 

con ' l’aiuto di alcuni tcslì- 

I sci viaggiavano a bordo 
di una auto < Simca-1300 ». irlilfliFlIIf 

targata Rovigo 32336 sulla 
strada provinciale • «Sette ; 

Ponti». Poco dopo le ore 14 

sono giunti in prossimità del | WrO CAIVA 

passaggio a livello n. 2 . ap- » ^ 

pena fuori dell’abitato di .A- - • ! - 

rezzo. A quell’ora un torri- jf f|a% 

bile temporale infuriava sul- 1 

la zona; ì fulmini si susse- Il IIIwl 11/ 
giiivano fittissimi e i tuoni 
copriv'ano ogni altro rumore; 

la pioggia che cadeva pesan- ima 

te e a vento rendeva qua.ìi |llAf f|‘ |H 

nulla la visibilità. E’ proba- mwaamm ma ama 

bile che per questo Rolando 

Solini che era alla guida del- ’ Il 

a « Simea », non si sia reso lllf É^l^òa aO 

conto di essere giunto al pas- Irli VI Irli Ir 

saggio a livello incustodito? 

Può darsi che le cattive con- MTTDRn 10 

dizioni metereologiche . gli . * t • • 

abbiano impedito di scorgere bambini s()no n- 


(tre sono 
fratelli) 
morti in 
un crollo 


pc Canaveraì. ^ " 

Parlando con i giornali¬ 
sti, durante il ricevimento 
offerto dal governatore, 
Cooper ha ripetuto che la 
sensazione del volo, in uno 
stato di assenza ■ di peso, 
«è molto ' gradevole », e 
che, dopo essere uscito dal¬ 
la capsula spaziale dopo 84 
ore di volo, superati i pri¬ 
mi momenti in cui ha pro¬ 
vato un leggero senso di 
vertigine, si è immediata¬ 
mente sentito del tutto a 
suo agio. Essendogli stato 
chiesto Se abbia avvertito 
malessere durante tutto il 
volo, ha risposto: « Niente 
affatto. Mi sentivo bene ». 
L’astronauta ha aggiunto 
che si sarebbe sentito in 
condizioni di proseguire 
ancora il viaggio nello spa¬ 
zio, e .ha detto di essere 
dispostissimo a recarsi sul¬ 
la Luna, se venisse chia¬ 
mato a farlo: « Manca solo 
di costruire lo strumento », 
Frattanto, secondo un 
dispaccio della Associated 
Press da Tokio, l’astronau¬ 
ta John Glcìin. il quale, da 
bordo ài una nave ameri¬ 
cana che incrociarla nelle 
acque a sud del Giappone, 
diresse la manovra d’am¬ 
maraggio di Cooper, ha di-, 
chiarata di non aver mai 
ritenuto che Cooper fosse 
in grave pericolo durante 
la fase finale del volo or¬ 
bitale. € Non credo che vi 
sìa stato un serio pericolo 
per la vita di Cooper — 
ha detto Glena —; è ov¬ 
vio che sì sìa preoccupati 
tutte le volte in cui qual¬ 
cosa non funziona e nel ca¬ 
so concreto sì trattava dei 
dìspositCvi - automatici per 
le compiesse manovre di 
rientro e di ammaraggio. 
'Ma non penso che ri sìa 
-Stata una situazione di gra¬ 
ve pericolo ». 


ruo aarsi cne le caiiive con- MTTDRn 10 

dizioni metereologiche . gli . * t • • 

abbiano impedito di scorgere bambini s()no Fi¬ 

le croci di Sant’Andrea che niasti travolti e uccisi dal 
segnalano appunto la vici- crollo di una parete a Ilbo- 
nanza del pericoloso varco e no, piccolo centro agricolo 
il campanello sonoro che pu- 2500 abitanti nel Nuore- 
re ò messo come segnale di se. Il crollo si ò v’erificato 
avvertimento. ' improvvisamente nella casa 

Comunque siano ■ andati i del fabbro Mario • Pisu. La 
fatti, il Solini non ha tenuto facciata dell'edificio che dà 
conto delle segnalazioni e si sulla strada ha improvvisa- 
è avventurato sui binàri, mente ceduto, travolgendo i 
Purtroppo, in quel punto, il quattro bambini che gioca- 
treno fuoriesce da una curva vano nello spiazzo antistan- 
molto stretta che lo copre te. Tre di loro sono fratelli: 
completamente alla vista di Gabriella Conti di 5 anni e 
chi procede sulla strada, i fratellini Antonio e Silva- 
Quando ■ il ' Solini ha scorto no rispettivamente di 3 e 2 
il convoglio, era ormai anni. La quarta bambina Uc- 
troppo tardi. Invano il cisa è Annamaria Nieddu di 
conducente del treno ha azio- 4 anni. . . 

nato la rapida, nel tentativo II crollo si è verificato oggi 
di arrestarsi. La motrice è a mezzogiorno quando la po- 
piombata sulla vettura ed ha polazione di Ilbono affollava 
proseguito ancora la sua cor- la strada principale del pae- 
sa per altri cinquanta metri, se. La parete che ha ceduto 
trascinando l’auto e riducen- era stata edificata di recente 
dola in un ammasso spaven- per ]a costruzione della casa 
toso di ferraglie e di rot- del Pisu, nonno dei tre fra- 

_ tcllini Conti. Il cantiere del- 

Quando finalmente il tre- l’edificio sorge sotto il livel- 
no sì è fermato, ferrovieri e jq stradale a rido.s.^o di un 
viaggiatori si sono precipi- terrapieno sul quale scorre 
tati sperando che il loro in- ^,,3 strada campestre. I quat- 
ter\*ento potesse giovare a ^^0 bambini non hanno avuto 
qualcosa. Cinque degli occu- jj tempo di fuggire quando 
pariti la vettura erano morti jg parete con agghiacciante 
sul colpo e per loro ogni scricchiolio ha cominciato a 
entativo di salvezza e risul- L'immediato accor- 

tato vano La giovane signo- enitori, dei pacsa- 

ra Paola Cardini, invece, re- ^ earabinicri e del me- 

spirav'a ancora; immediata- ,. ...... 

, . . . . . dico condotto e stalo vano, 

mente e stata caricata su una ^ ... .. , 

. . . Tutti e quattro erano decc- 

auto di passaggio e traspor- ... , , j 

lata a gran vclocilà all ospc- f"' colpo sepolti da piu 

date di Arezzo. I medici do- lonnoiiala d, eaiei- 


po averla visitata si sono 
riser\’ati la prognosi; l’infe- 


[nacci, mattoni e travi. 

L'intera parete, alta circa 


lice donna è molto grave c ^ >"« 2 ^ avendo 

nel. delirio invoca il nomo ceduto improvvisamente i 
dei suoi parenti. puntelli reggenti le basi, era 

Sul posto dell'incidente si crollata. Le salme sono sta- 
sono immediatamente recati L® ricomposte e portate al- 
agcnti della polizia stradalo, 1 obitorio. ' 

carabinieri e autorità per Indescrivibile Io strazio 
svolgere le necessarie inda- genitori. Il padre dei tre 
gini. E’ stato difficile cstrar- fratellini è Tautista di piaz- 
re dalle lamiere - contorte Attilio Conti. La madre, 
della < Simea > i corpi delle Cesira Pisu, è figlia del fab- 
vittime e procedere alla lo- bro che ha edificato la p^ 
ro identificazione. Il traffico rete crollata sulle quattro 
ferroviario sulla linea a scar- creature. L'altra bambina, 
lamento ridotto ò rimasto a Anna Maria è figlia deU’ope- 
lungo interrotto. raio deirA.N..‘\.S. Ettore 

Per oro sono state escluse Nieddu. 
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Domani contro le provocazioni 


Introvabile l'assassino di via Veneto 
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nel balletto Ji Genia? 



Due entraineuse interrogate a San Vitale: non conoscevano Christa e l'amica 
Un confronto per » Don, Pompa » — Trecentomila lire per un ricattatore? 


' s ■ ■ ■■'.}'. 

' Dura ormai da 19 giorni 11 
mistero sul « giallo “ di via Emi¬ 
lia: 45G ore di indagini, quasi 
tre settimane, non sono servite 
nemmeno per dare agli investi¬ 
gatori una pista sicura. Christa 
Wanninger è stata massacrata 
con 12 pugnalate e Tuomo che 
l'ha uccisa in pieno giorno ha 
potuto tarla franca, scompa¬ 
rendo fra la folla di via Ve¬ 
neto- Lo hanno visto in sette, 
ma è ancora senza volto. Solo 
Tamica più cara della ragazza 
assassinata. Gerda Hoddap, è fi¬ 
nita a Rebibbia: forse non ha 
mai visto il cosiddetto -< uomo 
in blu ma è egualmente accu¬ 
sata di averlo favorito. E le 
ricerche continuano alla cicca. 

Almeno 300 persone, fino a 
ieri sera, erano sfilate davanti 
al funzionari di San Vitale: le 
più sospette sono state martel¬ 
late di domande, messe a con¬ 
fronto. trattenute in questura 
giornate intere. Ma con l’alba di 
oggi, l'omicida guadagna un al¬ 
tro giorno sulla polizia. 


La « fortuna » 




Centodieeinula in sciopero: in que¬ 
sta cifra si riassume la grande gior¬ 
nata di lotta di domani. Scendono 
in sciopero i lavoratori edili ed i 
braccianti della provincia, le due 
categorie forse più numerose. Non si 
tratta di pura coincidenza, poiché 
comuni sono gli obicttivi degli uni 
e degli altri: respingere la provo¬ 
cazione del padronato, che per di¬ 
fendere il profitto sta calpestando 
leggi c contratti di lavoro regolar¬ 
mente sottoscrìtti. 

I cantieri edili si fermeranno a 
mezzogiorno. Alle quattordici ì la¬ 
voratori affluiranno in piazza San 


Giovanni, dove si svolgerà il comi¬ 
zio unitario (allo sciopero hanno 
aderito, oltre alla CGIL, la UIL, e 
la Cisti). Un altro grande sciopero 
è fissato per il 28, se i costruttori 
romani non ritireranno nel frattem- 
; po il loro proposito di « tagliare » i 
salari del 15 per cento: ' un corteo 
attraverserà allora il centro della 
città con in testa parlamentari, di¬ 
rigenti sindacali, uomini di cultura. 
Il fronte dell’ACER sta intanto ma¬ 
nifestando i primi segni di incer¬ 
tezza, sotto la vigorosa spinta ope¬ 
raia. Non tutti gli imprenditori sono' 
disposti ad andare avanti sulla stra¬ 
da della provocazione scelta dai di¬ 


rigenti della loro organizzazione. • 
1 braccianti prenderanno f parte 
domani a numerose - manifestazioni 
in tutta la provincia, per respingere 
il tentativo degli ‘ agrari di ì dimi¬ 
nuire i salari. Nei quattro giorni 
successivi. lo sciopero , — indetto 
dalla Fcderbraccianti — continuerà ' 
nelle grandi aziende. Sempre per ' 
domani uno sciopero è stato indetto 
su scala provinciale anche dall’orga¬ 
nizzazione dei braccianti della CISL. 

• NELLA FOTO: Uno dei comizi 
che in questi giorni si sono susse¬ 
guiti dinanzi ai cantieri edili più 
importanti della città. . / • * < ■ 


Protesta dei baraccati a Cinecittà 
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ell'ICi® occ 

lied i sema tetto 


Oltre 150 persone si sono instal¬ 
late nella palazzina •— Da anni 
attendevano un alloggio 




La notte scorsa 30 f.amiglie 
per complessive 150 persone 
h.anno occupato l'ultim.a palaz¬ 
zina deU'Istituto Case popolari 
di via della Circonvallazione 
Subaugusta a Cinecittà. Le al¬ 
tre cinque palazzine anch’esse 
costruite dairi.C.P. c non an¬ 
cora ultimate, sono state occu¬ 
pate quaranta giorni la. Le fa¬ 
miglie di senza tetto che vi sono 
installate hanno portato nelle 
stanze i pochi mobìli che pos¬ 
siedono. Funzionari dell'Istituto 
hanno effettuato nei giorni 
scorsi un censimento degli oc¬ 
cupanti. promettendo una so¬ 
luzione entro un tempo ragio- 
pevole. 

Le famiglie che hanno occu¬ 
pato la sesta palazzina abit.a- 
vano nei tuguri del Quadraro, 
di Torpìgnait.ara o addirittura 
della borgata Gordiani. nn.a fa¬ 
miglia, quella di Rosina Costa, 
otto figli, da quattro anni allog¬ 
giava in uno scantinato di via 
dei Sergi al Quadraro. Si trat¬ 
ta di famiglie di operai, in 
maggior parte manovali, dispo¬ 
ste a pagare raffitto. purché sia 
ragionevole. Gli a'iti canoni del 
mercato -< libero - assorbono 
quasi la totalità del reddito di 
questi lavoratori. L'unica spe¬ 
ranza è costituita perciò da una 
casa popolare ad un prezzo eco¬ 
nomico, che solo riCP può loro 
assegnare. Finora, malgrado le 


E', noto 

• - 8 

Michele Modica 

Tn casa Modica è arrivato un 
altro maschietto, che si ■ chin- 
Bicrà Michele. Ai compagni En¬ 
zo, della Segreteria della Fe¬ 
derazione. e Vittoria le più vi¬ 
ve felicitazioni, unite a cari au¬ 
guri per il neonato d.i parte 
della redazione dcirUnità c di 
tuMi t «ompagni. 


numerose domande, la parteci¬ 
pazione ai bandi di concorso, 
hanno ricevuto solo prome-;se. 
Stanche di attendere hanno de¬ 
ciso di occupare le palazzine, 
sebbene non siano ancora uiti- 
m.ate e siano prive di luce c 
dell'acqua e, soprattutto per 
quanto riguarda rultima, quel¬ 
la occupata l'altra notte, perfi¬ 
no degli infissi e degli intonaci. 
Ad un nostro cron'ista le fami¬ 
glie dei senza tetto si sono di¬ 
chiarate disposte a pagare di 
propria tasca i lavori di com- 
plebamento degli appartamenti, 
purché rislituto conceda loro 
di abitare in una vera casa. Da 
parte dell'ICP — se si esclude 
il censimento degli occupanti 
fatto giorni fa dai funzionari — 
finora non si deve registrare al¬ 
cuna reazione. I funzionari 
avrebbero promesso la stipula¬ 
zione del contratto di affitto in 
breve tempo, e molte famiglie 
vivono di questa speranza. ■ 
Con il passare dei giorni la 
situazione si fa sempre più 
drammatica. Abbiamo già ac¬ 
cennato alle condizioni in cui 
si ■ trovano gli appartamenti. 
Hanno bisogno di essere ulti¬ 
mati in breve tempo e le fami¬ 
glie che li occupano non pos¬ 
sono vivere a lungo senza nem¬ 
meno i vetri alle finestre. Ur¬ 
ge perciò una decisione posi¬ 
tiva da parte dell’Istituto case 
popolari. Queste famiglie han¬ 
no atteso troppo a lungo una 
casa — molti dei bambini sono 
nati ed hanno vissuto finora in 
baracche o in alloggi di for¬ 
tuna — e la loro protesta è 
nata appunto dalla ■ impossibi- 
iità-di continuare ad abitare 
sotto un tetto di lamiera, di di¬ 
vidersi pochi metri qii.adrnti in 
cinque, sei persone. Fra lo fa¬ 
miglie che hanno occupato l'.al- 
tra notte l’ultima palazzina, vi 
sono quelle dì via de.gli Angeli 
200. che l’inverno scorso ebbe¬ 
ro i tuguri .allagati, tanto che 
dovettero intervenire 1 vigili 
Idei fuoco per soccorrerle. 
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liC case occupate: una famiglia sul balcone 


Decine di uomini sono ancora 
mobilitati nella stanca caccia al- 
l’inafferabile «'uomo dell’iden¬ 
tikit sono sfiniti e delusi. Tut¬ 
to. ormai, è affidato alla fortu¬ 
na: un altro .crimine efferato 
minaccia cosi di essere archi¬ 
viato. Con quello del vìgile not¬ 
turno Luigi Moriconi, crivel¬ 
lato di proiettili all’alba del 10 
maggio scorso salgono a 21 gli 
omicidi rimasti impuniti in que¬ 
sti ultimi anni. E* un altro re¬ 
cord della nostra polizia: non 
c’è rimasta una sola ' città al 
mondo, crediamo, a invidiare 
agli uomini di San "Vitale un 
primato tanto disastroso. Cam¬ 
biano questori, capi della Mo¬ 
bile, funzionari, dirigenti e uo¬ 
mini della cosiddetta «sezione 
omicìdi », ma si può continuare 
a uccidere tanto impunemente, 
di'giorno e di notte, in centro 
e in periferia a qualsiasi ora: 
Roma minaccia davvero dì di¬ 
ventare la capitale dell’anoni¬ 
ma delitti. r:?-• • 

Anche nelle ultime ore si è 
lavorato neU’lncblesta ma solo 
scarsi elementi si sono aggiunti 
a quelli già noti che arricchisco¬ 
no i fascicoli del capo : della 
Mobile, ' r. ' •' s- ' > 

^ E’, stato nuovamente interro¬ 
gato il giovane‘palermitano Giu¬ 
seppe Lima: quel « Don Pompa >♦ 
dal carattere irrequieto, scom¬ 
parso dall’albergo Stazione di 
via Gioberti senza pagare il con¬ 
to. Sono ■ state ^ ascoltate due 
ballerine straniere che hanno 
lavorato nella troupe di Soner 
'Szobel: la stessa compagnia 
dalla quale Giorgio Brunelli, 
tempo addietro, aveva riscatta¬ 
to, pare, per 500 'dollari l’ami- 
ca Gerda Hoddap. Sono ' nuo¬ 
vamente balzati in primo piano 
i misteriosi timori che Christa 
aveva confidato di avere ad al¬ 
cuni amici poco prima di crol¬ 
lare pugnalata sul pianerottolo 
di via Emilia 81. Ripensando al¬ 
le dichiarazioni del cognato di 
Christa e di un’amica di costei, 
si è persino arrivati a non esclu¬ 
dere che la ragazza possa es¬ 
sere stata rapinata del denaro 
che aveva detto di possedere e 
che non è stato più trovato. In¬ 
fine si è detto che l’ing. Sauter, 
lo stesso che ha già annunciato 
e rinviato il suo arrivo dalla 
Germania almeno cinque o sei 
volte, potrebbe sapere molte co¬ 
se. L’uomo, comunque, se fi¬ 
nalmente si deciderà, metterà 
piede a San Vitale solo in set¬ 
timana. ; 

Giuseppe Lima è stato nuo¬ 
vamente martellato di domande 
nel pomeriggio. -» Non ha ag¬ 
giunto nulla di più a quello che 
già sapevamo — hanno detto i 
funzionari deUa Mobile — dob¬ 
biamo comunque ascoltarlo an¬ 
cora su questioni di dettaglio. 
Intanto stiamo controUando • il 
suo racconto» E’ probab'ile che 
oggi stesso venga messo a con¬ 
fronto con quei coniugi ameri¬ 
cani che credono di aver vedu¬ 
to Christa Wanninger, a poche 
ore dal delitto, in compagnia 
di un misterioso « uomo in blu » 
prima nel bar dell’hotel Excel- 
sior. in via Veneto e poi al 
«Piccolo Mondo-. La signora 
straniera dice che il volto del¬ 
l'identikit rassomiglia moltissi¬ 
mo a quello del fantomatico ac¬ 
compagnatore di Christa ed an¬ 
che a quello del giovane -Don 
Pompa». Ora si vedrà la sua 
reazione dopo il confronto qoo 
Giuseppe Lima. 

n Ha pagato n 

Nemmeno le due entraineuse 
hanno aggiunto elementi impor¬ 
tanti. Sono la francese Monica 
Mondie e la belga Georgette 
Delher, alleviano nella pen¬ 
sione Cotogni dì Corso Umber¬ 
to 63 e ogni notte si esibiscono 
nel night Embassy, in via Quat¬ 
tro Fontane. Dal 1. al 30 aprile, 
hanno im'ece lavorato al « Fa- 
scination » di via XX Settem¬ 
bre con le altre ragazze del 
- balletto Fzobel -, ora partito 
per Stoccarda, la stessa città 
dove si . trova l’industriale 
Sauter.-.' . 

«Non conoscevano nè Chri¬ 
sta, nè Gerda — hanno detto ai 
cronisti — non sappiamo che 
vuole da noi la polizia. Abbia-J 
mb lasciato il Soner Fzobel al 
termine del co-itratto con il 
night Fascination proprio il 
giorno 30 aprile. Ci hanno pro¬ 
posto di rimanere ma non vo¬ 
levamo andare in Germania. A 
noi piace l'Italia. Fra l'altro non 
ci entusiasmava nemmeno il ge¬ 
nere di spettacolo e il numero 
che ci era riservato. Non sap¬ 
piamo perchè Gerda ha pagato 
per uscire dal b.allctto: - forse 
è venuta via quando ancora il 
contratto l.a Icg.avn alla compa¬ 
gnia. Quelli del balletto dove¬ 
vano debuttarc in Germania il 
due o il tre maggio e sono par¬ 
titi. Non sappiamo, però, se si 


sono mossi in piìi sc.aglÌoni e in 
giorni diversi. Un solo uomo fa¬ 
ceva parte del balletto. Si chia¬ 
ma Deszo Audalek, è un apolide 
e nella compania lavora pure 
sua moglie. Poi c’è l’impresa¬ 
rio ed altri personaggi dell'or¬ 
ganizzazione. Non li conosciamo: 
avevamo pochissime occasioni 
di vederli >•. , . . ■ 

La Mobile, ora. cerca '• pro¬ 
prio di sapere chi fossero gli 
altri uomini della ««troupe». Fo¬ 
nogrammi in questo senso sono 
partiti da San Vitale. L’Inter¬ 
pol sta lavorando su queste in¬ 
dicazioni. Nessuno degli investi¬ 
gatori ha escluso che anche 
Christa potesse essere entrata 
nel balletto. 

Christa Wanninger er.-» stata 
ingaggiata e .all’ultimo momen¬ 
to non voleva più partire? Le 
300 mila lire di cui più volte 
disse di avere bisogno le servi¬ 
vano per riscattare il contratto? 
La ragazza doveva rimpiazzare 
una delle due ballerine che ri¬ 
manevano a Roma? Il misterio¬ 
so accompagnatore notturno di 
Christa in via Panama faceva 
parte - dei balletti Fzobel »? 
L’avvocato di cui aveva urgente 
bisogno conrie .aveva confidato 
al signor Enrico Gozzo le ser¬ 
viva per un intervento presso i 
proprietari della compagnia? La 
sera precedente al delitto andò 
da Calassi per chiedere le 300 
mila lire eppoi non ebbe il co¬ 
raggio? L’uomo che tornò sul 
taxi da via Panama si fece sca¬ 
ricare in via Abruzzi, perchè i 
non voleva che qualcuno sapesse 
che h-ivorava al Fascination o 
dove abit,ava? Tutto è ancora 
avvolto nel mistero. Le ricerche 
continuano: <* E’ una pista come 
tante altre — dicono gli inve¬ 
stigatori — non possiamo la¬ 
sciarla cadere senza prima aver¬ 
la chiarita ». 

Ma perchè la ragazza, am¬ 
messo che fosse in quest’orga¬ 
nizzazione. è stata uccisa? Gli 
investigatori allargano le brac¬ 
cia:’•« stiamo lavorando — ri¬ 
petono — ogni accertamento può 
essere importante ». Essi, tutta¬ 
via, non escludono che le 300 
mila lire che Christa cercava 
affannosamente e che aveva 
chiesto probabilmente anche a 
Sauter, le servivano per riscat¬ 
tare il contratto. 
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Coincidenza 


Una serie di altre circostanze 
fanno sorgere questi dubbi: il 
balletto Fzobel è giunto a Roma 
il 1. aprile scorso, lo stesso 
giorno in cui Christa e l’indu¬ 
striale Sauter giungevano ' da 
Monaco; il balletto è partito per 
la Germania il 1. maggio, pro¬ 
prio poche ore dopo la ragazza 
tedesca veniva pugnalata a mor¬ 
te: Christa aveva forse con se 
1500 marchi, che al cambio ita¬ 
liano fanno 300 mila lire e per 
rescindere un contratto con la 
compagnia Fzobel le ragazze 
debbono pagare una penale pari 
a due mesi di lavoro, cioè 300 
mila lire. Sarà questa una con¬ 
catenazione di circostanze del 
tutto fortuita. Ma è quanto ba¬ 
sta agli uomini della ' Mobile 
per indagare in profondità sul 
balletto Fzobel e su tutti coloro 
che con la •« troupe » hanno avu¬ 
to rapporti in questi ultimi 
mesi. ' - - - 

” Indagini particolari vengono 
svolte anche per controllare un^ 
altro episodio. Q cognato della 
ragazza disse che Christa era 
partita dàlia Germania con 1500 
marchi - (circa 300.000 lire). Il 
particolare è ammesso anche da 
-un'amica dell’uccisa. ' Helga 
Sommer. E’ noto che neUa bor¬ 
setta della giovane furono tro¬ 
vate solo 27 mila lire. • 

' Dovi! ha speso Christa tutta 
quella somma? E’ stata uccisa da 
un rapinatore? Anche qui il 
mistero è impenetrabile. 

- La giovane si appuntava tutto 
neH’agenda. persino i soldi spesi 
per un caffè. Epjwi se avesse 
avuto 300 mila lire, possibile 
che si adattasse a dormire in 
una brandina, dietro un para¬ 
vento. a 500 lire per notte? 
L'unica persona che può dire 
effettivamente se la ragazza pos¬ 
sedeva ’ tanto denaro è quel 
Sauter, l’industriale, che sape¬ 
va molte cose dell'assassinata. 
Anche per questo è atteso con 
una certa impazienza. Lui. però, 
continua a mandare mess.iggi: 
dice di non star bene per un 
colLasso. E gli investigatori con¬ 
tinuano più che mai a bran¬ 
colare nel buio. 

- n ma^trato. intanto, ha ri¬ 
lasciato in nulla osta per i fu¬ 
nerali di Christa Wanninger. 
Ora sì attende che il Consolato 
tedesco, d’accordo con i fami¬ 
liari dell .1 ragazza uccisa, prov¬ 
veda per il trasporto della sal¬ 
ma in Germania. La giovane uc¬ 
cisa aveva decine e decine di 
amici ma nessuno, al di fuori 
del cognato, si è presentato a 
visitare la .salma all’obitorio. I 


Christa Wanninger fotografata sul balcone della casa del delitto pochi 
prima della sua uccisione 


giorni 


Abbattuta una balaustra 






CI 


3 sull'auto 


La donna guidava 
con il foglio rosa 


' Un’auto è volata giù dal Pin¬ 
olo: dopo aver abbattuto una 
balaustra è precipitata per al¬ 
cuni metri. C’erano tre perso¬ 
ne a bordo e tutte sono lim-aste 
leggermente ferite. La guidava 
una donna che non aveva la 
patente ma solo il cosiddetto 
foglio rosa. ■ 

Il fatto é accaduto alle ore 
10.50. Sulla vettura si trovava¬ 
no la 63enne Anita Spano, al 
volante la sorella di questa Ma¬ 
ria di 66 anni, entrambe abi¬ 
tanti in via Timavo 3, e il qua¬ 
rantaseienne Domenico Ganza¬ 
no, abitante in via Cola di Rien¬ 
zo 271. '- : , : . r • 

- (Dopo aver guardato il pano¬ 
rama dalla terrazza del Pincio. 
1 tre sono risaliti sull'utilitaria 
della Spano che si è diretta 
verso piazza del Popolo, percor¬ 
rendo le volute di via CJabrie- 
le d’Annunzio. • - 
Probabilmente la donna, in 
possesso di foglio rosa, ha per¬ 
duto il controllo dell’auto sban¬ 
dando in curva, fatto sta che 
ad un certo punto la « 600 » ha 
abbattuto il muretto Laterale, 
precipitando oltre la curva sul 
piano stradale sottostante. Quan¬ 
ti avevano assistito alla spetta¬ 
colare acrobazia della macchina, 
sono accorsi per aiutare i feriti 
a liberarsi dalle lamiere contor¬ 
te. Al S. Giacomo soltanto il 
Ganzano è stato trattenuto in 
osservazione, mentre le due so¬ 
relle se la caveranno in otto 
giorni. 


Annuncio dell'assessore 


t/arte delComme 


piccola cronaca 


IL GIORNO " 

Oggi lunedi 20 maggio (140-225), 
Onomastico; Bernardino. Il sole 
sorge alle 4,49 e tramonta alle 
19.50. Luna nuova il 23. ■ 

BOLLETTINI 

— Demografico: Nati: ' maschi 
104, femmine 98. Morti: maschi 
17, femmine 10 (dei quali 2 mi¬ 
nori di sette anni). 

— Meteorologico: Le temperatu¬ 
re di ieri: binima 9. massima 25, 

VETERINARIO NOTTURNO 

Dottor O. Spanu, tei. 835.068. 

URGE SANGUE 

Il compagno Ettore Ranaldi ha 
assoluto bisogno di sangue. Per 
questo si rivolge alla solidarietà 
dei lettori; chi volesse aiutarlo 
può rivolgersi alla clinica San 
I Filippo Neri a Monte Mario. 

CORO POLIFONICO 

— Organizzato dall* OR9AM ' c 
dall'Ente provinciale per il tu¬ 
rismo avrà luogo oggi, nell’aula 
magna dell'Ateneo Antoniano di^ 


viale' Manzoni 1, il primo con¬ 
certo della serie c Primavera ro-' 
mana ». del coro polifonico 
a Pierluigi da Paicstrina ». I bi¬ 
glietti sono in vendita all’OSA, 
gallerìa Colonna 8, 9.- 10. 

CONCORSO 

— Un concorso per 395 posti di 

segretario amministrativo, segre¬ 
tario ragioniere, segretario tecni¬ 
co tessile, segretario tecnico cty- 
mico e aiuto applicato tecnico ò 
stata bandito dal ministero dei 
Tra.<q>orti. Il bando è stato pub¬ 
blicato sulla Gazzetta Ufficiale 
deiril maggio. . 

DISTRIBUTORI : 

BENZINA 

— Per il periodo festivo, la Pre¬ 
fettura ha stabilito che 74 distri¬ 
butori di benzina nei comuni di 
Roma. Anzio. Ccrvetori, ■ Ladi- 
.spoH. Nettunio. Pomezia e San¬ 
ta Marinella rimarranno aperti 
la domenica cd osserveranno, in¬ 
vece, il riposo settimanale di 

i mercoledì. 


L’assessore alle Belle Arti Di 
Segni ha tenuto una conferenza 
stampa per illustrare le inizia¬ 
tive che la sua Ripartizione ha 
intenzione ■ di prendere in fu¬ 
turo. La conferenza si è svolta 
nella sala centrale del p.alazzo 
delle Esposizioni, dove è alle¬ 
stita l’annuale rassegna delle 
arti figurative di Roma e del 
Lazio. .. . 1 - , . 

Premesso che la Ripartizione 
Belle Arti ha un 'nilancio insuf¬ 
ficiente e un organico troppo 
ristretto rispetto ai compiti che 
dovrebbe assolvere, l’asse.ssore 
ha annunciato l’allestimento 
periodico di mostre di opere di 
proprietà della Galleria d’Arte 
modem,! del Comune, Queste 
opere sono ora esposte nelle 
sale di Palazzo Braschi. in con¬ 
dizioni sfavorevoli per poter 
attirare l'interesse del pubbli¬ 
co. Una nuova sedo sarà per¬ 
ciò destinata, in via Piacenza, 
alle spalle del Palazzo delle 
Esposizioni, alla Galleria co¬ 
munale allestita secondo i cri¬ 
teri più moderni. 

Oltre ■ a rassegne di pittori 
italiani e str.anieri. la Riparti¬ 
zione Belle Arti curerà mostre 
monografiche di grandi artisti 
romani del passato. Inoltre par¬ 
ticolare cura verrà posta nella 
conservazione del patrimonio 
artistico, storici e archeologico, 
ed in particolare del parco del- 
l'Appia Antica. L'.issessore ha 
infine anticipate alcuni detta¬ 
gli sulle commemorazioni del 
centenario della morte di 
Gio.acchino Bolli e del quarto 
centenario di Michelangelo 
Buonarroti, .Alle manifestazioni 
michelangiolesche, che verran¬ 
no organizzate da un comitato 
presieduto dal cen. Gronchi, il 
Comune parteciperà attivamon-j 
te. Intenzione deirassessore è 
di proporre alla Giunta di con¬ 
cedere l'ingresso gr.atuito pcrj 
una domenica del me.se nei mu-i 
sei comunali. ^ 


il partito 


Comitati di zona 

Castelli Romani: óre 13 ad Al¬ 
bano. relatore Vellotri. presiede 
Verdini. Tivoli; ore 18 a Tivoli, 
relatore • Mancini. ■ presiede Mo¬ 
dica. Marranriia: ore 19. zona Ca¬ 
silina. relatore D'Alessandro, Tl- 
hurtino III, ore 20, zona Tiburtlna. 

Attivo 

femminile 

L'attivo femminile è convocato 
alle 17. via delle Botteghe Oicu- 
re 4 (nella s.nla del IV piano) per 
continuare la discussione dello 
o.d.g.; < L'iniziativa del Partito 
dopo il voto del 23 aprile ». 

Manifestazioni 

culturali 

Ponte Milvio. ore 21, dibattito 
culturale: .-Mairi. Aurrlla, ore *0. 
manifestazione culturale con pro¬ 
iezione di « Spagna '36 » c pub¬ 
blico dibattito. Interverrà Co¬ 
lombino. 

Propagandisti 

■ Domani, ore 19. in Federazione 
riunione responsabili stampa e 
propaganda e culturali per dif¬ 
fusione c Iniziativa comunista ». 

Convocazioni 

CrninccIIc Abeti, ore 20. re¬ 
sponsabili mass.a sezioni zona 
(Clofi) e organizz.ativi (Ciiifflni). 
Federazione, ore 18. direttivo 
ACEA (Ciofi). 

F.G.C. 

■ Federazione, ore 19. attivo ri- 
jvendic.nzioni braccianti (Di Toro). 

«■■••inni •limi.. 

' LEGGETE 

i 

I Noi donno 
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RHI W 


r Unità 


lunedi 


20 maggio 


f 

primo canale 

8.55 Telescuola 

14,lS: terza classe 

16.15 Giro dlfalia 

n tappa: Potenza-Bari 
vide Montemanl. Regia 

18.00 La TY dei ragazzi 

a) avventure In libreria; 

b) 11 magnifico King 

19.00 Telegiornale 

della sera (prfma edl- 
alone) 

19.15 Carnet di musica 

orchestra dirette da Wil¬ 
liam Galasslnl 

20.00 Telesport 


20.30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) 

21,05 IV 7 

settimanale televisivo di¬ 
retto da Giorgio Vec¬ 
chietti 

22.05 Holiday on Ice 

Spettacolo sul ghiaccio 

22.40 Concerto 

di musica operistica di¬ 
retto da F. Scaglia, can¬ 
ta F. Barbieri 


23,15 Telegiornale 


della notte 


secondo canale 


21,05 Telegiornale 

21,15 Bilancio di una vita 
22,50 Notte sport 


e segnale oTario . 

di Helnrlcb-Boll con L.ao- 
ra Carli, Antonio Batti- 
stella, Otello Toso, 
vide MontemnrL Regia 
di E. Coiosimo 

Giro d’Italia; processo 
alla tappa 


Un dramma di Boll (secando, ore 21,15) 

■ Bilancio di una vita ■, di Heinrich BBII, è nato come 
radiodramma, prima di essere adattato per la TV; la 
concentrazione temporale e spaziale della vicenda al pre¬ 
sta in effetti aH’uno e all’altro mezzo: una donna In 
procinto di morire rievoca inaiema con il marito, che 
l’assiste, I momenti della sua vita coniugale, compiendo 
cosi uno spregiudicato, a volte patetico a volte doloroso, 
esame di coscienza, il quale non riguarda, del resto, 
soltanto lei. Nel testo si riflette con chiarezza il mondo 
morale di B8II, scrittore tedesco d’ispirazione cristiana, 
gii noto agli ascoltatori della radio e ai lettori italiani: 
m questi ultimi soprattutto per II suo romanzo > Il pane 
Bel verdi anni >, che ha avuto anche una versione cine¬ 
matografica, non ancora apparsa sul nostri schermi e 
gomunque non particolarmente pregevole. 


radio 


Nazionale . 

Giornale radio; ' 7, 8. 13. 
15, 17. 20. 23; 6,35: Corso 
di lingua francese; 8.20: IL 
nostro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11; 46o 
Giro d*Italia; 11,10: Vetri- 
netta; 11,15: Due temi per 
canzoni; 11,30: Il concerto; 
12.55; Chi vuol esser lieto...; 
13.15: 460 Giro d’Italia; 13.20: 
Carillon; 13,30: Le allegre 
canzoni degli anni 30; 13.55- 
14: 460 Giro d'Italia; 14-14 
e 55: Trasmissioni regionali; 
15.30: Fronda verde; 15,45: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 16: Programma per 
i ragazzi; 16.30: Corriere del 
disco; musica sinfonica; 17- 
e 25; Concerto di musica 
leggera; 18: Vi parla un me¬ 
dico; 18.15: O>rrado 8.35; 
19,10: L'informatore degli 
artigiani; 19.20: La comu¬ 
nità umana; 19.30: Motivi 
in giostra: 19.53; Una can¬ 
zone al giorno; 20.25: Ap¬ 
plausi a-.; 20.30: Giugno Ra- 
dio-TV 1963; 20.35: R con¬ 
vegno dei cinque; 21,20; 
Concerto di musica operi¬ 
stica; 22.30: L’approdo. 

Secondo 

Giornale radio; 8.30. 9.30. 

10.30, 11,30. 13.30, 14.30, 

15.30, 16.30, 17,30. : 18.30, 

19.30, 20.30. 21.30. 22.30; 

7,35: Vacanze in Italia; 8: 
Musiche del mattino: 8.35: 
Canta Sergio Bruni; 8.50; 
Uno strumento al giorno; 9; 
Pentagramma italiano; 9.15; 
Ritmo-fantasia: 9.35: Ai miei 


tempi; 10,35: Giugno Radio- 

• TV 1963; 10,45: Per voci « 
orchestra; 11: Buonumore in 
musica; 11,35: Trucchi e 
controtrucchi; 11,40: Il por- 
tacanzoni; 12-12,20: Melodie 

- di sempre; 12,20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: ' 11 
Signore delle 13 presenta; 

; 14; Voci alla ribalta; 14.45: 

• Tavolozza musicale; 15; Aria 
di casa nostra; 15.15: Sele¬ 
zione discografica: 16: 46o 

- Giro d'Italia; 17,15: Piccolo 
complesso; 17.25: Vetrinetta; 
17.35; Non tutto ma di tutto; 
17.45; La discoraante; 18.35: 

, Classe unica; 18.50: I vostri 
preferiti; 19,50; 46o Giro d’I¬ 
talia; 20: Musica ritmo-sin¬ 
fonica; 20.35; Tritatutto; 21 

-e 35: Un film airitaliana; 
22: Canta il Trio San José; 

. 22,10: L'angolo del jazz. 

Terzo 

18.30: L'indicatore econo¬ 
mico; 18.40; n senso della 
storia nel secolo XX; 19: 
Bohuslav Martinu; 19,15: La 
Rassegna. Cinema; - 19.30; 
Concerto di ogni sera: Chri¬ 
stoph Willìbald Gluck; Franz 
Joseph Haydn; Dimitri SciO- 
stakovic; 20.30: Rivista deUe 
riviste; 20,40: Arthur Ho- 
neggen Henri Sauguet; 21: 
n Giornale del Terzo; 21.20: 
n clavicembalo ben tempe- 

: rato di Johann Sebastian 
Bacb (ni); 21X0: La politica 
estera italiana dal 1914 al 
1943; 22X0: Henry Barraud: 
Quartetto, per archi; 22,45: 
La manovella. Radiodram. 
ma di Robert Pinget. 




: ^ lM|Hi 

B!SI llf 

reni W 


primo canale 


sabato 


25 maggio 


8.55 Telescuola 

14,19: terza classe 

16.00 Giro d'Italia 

Vn tappa: Azezzo-Rlolo 
Terme 

18.00 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo; b) Tele- 
tris 

19.00 Telegiornale 

della eera (prima «dl- 
zionex 

19.20 Tempo libero 

trasmissione per 1 lavo- 
ratoii 

19.45 Sette giorni 

al Parlamento. A cura di 
J. Jacobelli 

20.10 Telegiornale sport 


20.30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) ' 

21,05 II signore 
di mezza età 

con Marcello Marchesi. 
Una Volonghl e Sandra 
Mondatili. Orebestra Ber- 
tolazzi 

22.20 L'approdo 

settimanale di lettere e 
arti 

23,05 Rubrica 

religiosa 

23,20 Telegiornale 

della notte 

seconclo canale 

10,30 Film 

per la sola zema di Roma 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 La fiera dei sogni 

presente Mike Bonglorno 

22,20 Primo plano 

« Marilyn Monroe s. sto¬ 
ria di una diva 

23,10 Balletto ' . 
di Filar Lopez 

dalla Pergola di Firenze 


23,55 Notte sport 


Giro d’Italia: processo 
alla tappa 


Un momento dello spettacolo « Holiday on ice *, Io spet¬ 
tacolo sul ghiaccio in onda da Roma (primo canale, 
ore 22,05) 


Ylanedo solo (primo, ore 21,05) 

Uno del personaggi piO popolari del ■ Signore di mez¬ 
za età a è senza dubbio Rairponde Vianello, sposato con 
Sandra Mondaini ma vedovo di Ugo Tognazzi, La«a ren¬ 
trée a televisiva di Vianello è avvenuta in silenzio e 
forse pochi ricorderanno le vibrate dichiarazioni del co¬ 
mico allorquando, richiesto di presentar# «CanzeniMi- 
ma a insieme a Tognazzi, rifiutà l’offerta. 

Soltanto che, adesso, Tognazzi è Impegnatissime nel 
cinema, lè sue quotazioni stanno salendo rapidamente, 
la sua mote di attore va via via irrobustendosi. E Vià- 
nello è rimasto solo. E’ rientrato in TV, ma dalla porta 
secondaria, secondo una regola che la TV fa tempra 
osaorvara ai « ribelli >. 


radio 


Nazionale 

Giornale zadio: 7, 8, 13, 
15, 17, 20, 23; 6.35: Corso 
di lingua francese; 8,20: R' 
nostro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le Scuole; li: 46* 
Giro d’Italia; 11,10: Vetri- 
netta; 11,15; Due temi per 
canzoni; 11,30: H concerto; 
12,15: Arlecchino; 12,55; Chi 
vuol esser lietou.; 13,15: 46* 
Giro d’Italia; 13,20: Caril¬ 
lon; 13.30: Motivi di moda; 
13,55; 46* Giro d’Italia; 14: 
Trasmissioni regionali; 15,15: ‘ 
La ronda delle arti; 15,30: 
Aria di casa nostra; 15,45: 
Le manifestazioni sportive 
di domani; 16: SoreÙa Ra¬ 
dio; 16.30: Corriere del di¬ 
sco: ' musica lirica; 17.25: 
Estrazioni del Lotto; 17,30: 
L’opera pianistica efi Robert 
Sebumann (V); 19.10: Il set¬ 
timanale deii'industrìa; 19,30: 
Motivi in giostra: 19,33: Una 
canzone al giorno; 20X5: Ap- 
idausi a.-; 20,30: Giugno 

Radìo-TV 1963; 20X5: L’im¬ 
pazienza (radiodramma di 
A. Valdarnìni); 21X0: Can¬ 
zoni e melodìe italiane; 22; 
Flaubert sentimentale; 22.30: 
Musica da balloi. 

Secondo 

Giornale radio: 8X0, 9,30, 

10.30, IIXO, 13X0, 14.30. 

15.30, 16.30, 17.30. 18.30, 

19.30, 20.30, 21.30. 22.30; 

7.35: Vacanze lo Italia; 8; 
Musiche del mattino; 8,35; 
Canta Lucia Altieri; 8.30: 


Uno strumento ^ giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9,15: 
Ritmo-fantasia; 9,35: Vi^- 
gio in casa dì--; 10,35: Giu¬ 
gno Radio-TV 1963; 10,40: 
Per voci e orchestra; 11: 
Buonumore in musica; 11,35: 
Trucchi e controtiuochl; 
11,40: Il portacanzoni; 12: 
Orchestre alla ribalta 12,20:. 
Trasmissioni regionali; 13:11 
Signore delle 13; 14: Voci 
alla ribalta; 14.45; Angolo 
musicale; 15: Locanda delle 
sette note; 15,15: Recentis¬ 
sime in microsolco; 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
46» Giro d’Italia; 17,15: Mu¬ 
sica da ballo; 17X5: Estra¬ 
zioni del Lotto; 17,40: Musi¬ 
ca da ballo; 18,35; Palermo: 
Cerimonia inaugurale della 
XVn Fiera del Mediterra¬ 
neo: 19: I vostri preferiti; 
19,50: 46» Giro d’Italia; 20: 
Un angolo nella sera; 20,35; 
Incontro con l’opera; 21.35; 
Canzoni per l’Europa. 

Terzo / 

18.30: Cifre alla mano; 18,40: 
Libri ricevuti; 19; Benedet¬ 
to MarceUo; 19.15: La Ras¬ 
segna Cultura spagnola; 
19.30: Concerto di ogni se¬ 
ra: Haydn, Beethoven ' • 
Strawinsky; 20.30: Rivista 
delle riviste: 20,40: Ales¬ 
sandro Scarlatti, Antonio Vi¬ 
valdi; 21: n Giornale del 
Terzo; 21.20: Piccola anto¬ 
logia poetica; 21.30: Concer¬ 
to; Janacek, Prokoliev • 
Dvorak. 



A Marilyn Monroe (qui nel suo ultimo film, inter¬ 
rotto dal tragico suicidio della bella attrice) è dedicàtB 
«Primo piano» (secondo canale, ore 22.20). 
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domenica 


26 maggio 


primo canale 


radio 


9,15 la TV degli 
agricoltori 

10,00 Messa 


16,00 Sport 

18,00 La TV dei ragazzi 
19,00 Telegiornale 

19.15 Sport 

20.15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 

\ 

21,05 Papà Grande! 

22,40 Canzoni per l'Europa 

23,55 La domenica sportiva 
. Telegiornale 


A cura di Renato Ver- 
tunni 


Riprese dirette di avve¬ 
nimenti agonistici (Giro 
d'Italia: da Monaco, G. 
P. Automobilistico: fasi 
Anali). 

a) cTutti in pista»; b) 
Il cerbiatto'(documenta¬ 
rio). 


delia sera (prima edizio¬ 
ne). 


Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico. 


delia sera (seconda edi¬ 
zione). 


di Honoré De Palzac. Con 
Aido Silvani e Paolo Bac. 
ci. Regia di Alessandro 
Brissoni (prima puntata) 


Dal Casino della Vallèe 
in St. Vincent, aerata B- 
nale. 


RisuItatL 

commentL 

della notte. 


cronache 


Nazionale 

Giornale radio: 8, 13. 15, 
20. 23; 6,35: Musiche del 
mattino; 7,10: Almanacco - 
Musiche del mattino; 7.35; 
£ nacque una canzone; 7.40; 
Culto evangelico: 8.20: Aria 
di casa nostra; 8,30: Vita nei 
campi; 9: L'informatore dei 
commercianti; 9.10: Musica 
sacra; 9,30: Messa; 10.30: 
Trasmissione per le Forze 
Armate; 11: 46o Giro d'Ita¬ 
lia; 11,10: Per sola orche¬ 
stra; 11,25: Casa nostra; cir¬ 
colo dei genitori; 11,50: Far- 
1 ail programmista; 12; Ar¬ 
lecchino; 12.55; Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13: 46® -Giro dT- 
talia; 13.20; Carillon - Zig- 
Zag; 13,30: La borsa dei mo- 
tivi - 46® Giro dTtalta; 14: 
Musica sinfonica; 14,30: Mu¬ 
sica all’aria aperta; ' 15.20; 
Musica all'aria aperta; 16.30: 
Canzoni; 17: Radiocronaca 
del secondo tempo di una 
partita dì calcio serie « A »; 
18: Stagione sinfonica •• Pri¬ 
mavera»: (incerto sinfoni¬ 
co, diretto da M. Pradella; 
19.15: La giornata sportiva: 
19.45: Motivi in giostra; 19 
e 53: Una canzone al giorno; 
20.23; Applausi a...; 20.30: 
Dominique, di E. Fromen- 
tin; 21; Radiocruciverba; 22: 
Luci ed ombre; 22.15; Mu¬ 
siche di Mozart. 

Secondo 

• 0 

Giornale radio: 8.30. 9,30. 
•10.30, 11.30. 13.30, 18 30. 

19,30. 20.30. 21.30, 22.30; 


7: Voci d'italiani all’estero; > 
7,45: Musiche del mattino; 
8,35: Musiche del mattino; 
8,50: n Programmista del 
Secondo; 9: Il giornale delle 
' donne; 9,35: Hanno successo; 

10: < ' Disco volante; 10.20: 
Giugno Radio-TV 1963; 10 
e 25: La chiave del sue- . 
cesso; 10.35: £' primavera; 

' 11,35: Voci alla ribalta; 12: 
Sala Stampa Sport; ' 12,10: 

I dischi dcUa settimana; 13: 
n Signore delle 13 presenta; 
Voci e musica dallo scher¬ 
mo - La collana delle sette 
- perle - Fonolampo; 14.30: 
Voci dal mondo; 15: Prisma 
musicale; 15.15; n clacson, 
un programma di P. Ac¬ 
colti; 16; Ritmo e melodia - 
46® Giro d'Italia; 17,15; Mu¬ 
sica e sport; 18.35; La rad O- 
squadra; 19: I vostri prefe¬ 
riti; 19.50: 46® Giro d'Italia; 
-20: Incontri sul pentagram¬ 
ma - Al termine: Zig-Zag; 
20.35: Tuttamusica; 21; Do¬ 
menica «iport: 21.35; Canzo¬ 
ni per l’Europa. 

Terzo 

17; Parla ' il programmi¬ 
sta; 17.05: La ballata della 
vita sepolta, dì R. Hagelstan. 
ge; 19: Musiche di P Bou- 
lez; 19.15: La Rassegna; 10 
c 30: Concerto di ogni sera; 
20.30; Rivista delle riviste; 
20,40: Musiche di C. Debus¬ 
sy; 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo; 21.20; Progr. musicale; 
22.15: Racconto; 22.45: Orsa 
Minore: La musica, oggi; 

R- Malipiero. 


secondo canale 

18,00 Erano tutti miei vo Randnne. *Ev1^*5I 


20,35 Rotocaiclii in 
poltrona 

21,05 Telegiornale 
21,15 Musica Hotel 

22,20 Sport 


di Arthur Miller, con Sal¬ 
vo Randone, Evi Malta¬ 
gliati. Regia di Eroe 
Macchi. 


A cura di Paolo Caval¬ 
lina. 


e segnale orarlo. 


VarieU musicale di Dino 
Verde. 


46® Giro d'Italia; crona¬ 
ca, commenti. Interviste 
e « Processo alla tappa », 
a cura di Sergio Zavoli. 



Salvo Randone. interprete di - Erano tutti mici figli» (se¬ 
condo canale, ore 18) 

Bventoali varlastonl decise dalla HAI saranno riportate 
■et Dormali programmi che l'UnltA pubblica ogni giorno. 
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l’Unità del lunedì 


la settimana 




DAL 20. MAGGIO AL 26 MAGGIO 


Storia e dibattito 

I documentari storici, alla TV, erano stati ' 
finora di " carattere essenzialmente rievocativi. 

La successione dei fatti, illustrata dalle immagini: 
questo era il taglio, reso valido soprattutto dal 
montaggio dei brani cinematografici, delle foto¬ 
grafie, dei documenti. Non che mancasse l’inter- 
pretazione: tutt’altro. E’ impossibile, d’altra par¬ 
te, occuparsi di storia (specie della storia di que¬ 
sto nostro secolo, ancora così densa di interroga¬ 
tivi per ognuno di noi) senza presentare gli av¬ 
venimenti in una certa luce o in un'altra. In al¬ 
cuni documentari (quelli curati dalla regista Li¬ 
liana Cavani, in particolare), il tentativo di dare 
una interpretazione dei fatti rievocati era pro¬ 
grammatico, . • ; 

Adesso, con i saggi di Vittorio De Caprarìis in 
< Osservatorio », la riflessione sui fatti è diventata - 
la giustificazione prima dei servizi: gli avvenimen¬ 
ti vengono rievocali solo come punti di appoggio 
di una linea interpretativa - (e, a volte, appunto 
per questo si rischia di trascurare la parte di do¬ 
cumentario vero e proprio, commettendo un er¬ 
rore). Il tema di questi primi saggi sono < Le svol¬ 
te della democrazia >; prima guerra mondiale, 
marcia su Roma, crisi del '29, ecc. De Caprarìis • 
commenta i gruppi di immagini che ci sono stati 
presentali, ne trae un elemento di valore gene- ■ 
rale. Io sottolinea, ne spiega le radici e ne anticipa 
le conseguenze. Molto bene. In un paese nel quale 
la storia contemporanea viene quasi sistematica- 
mente ignorata nelle scuole e si rifugia nei roto¬ 
calchi, in chiave di diarii, di documentari foto¬ 
grafici, di documento puro e semplice nel migliore 
dei casi, questo tentativo di puntare decisamente 
ed esplicitamente sulla interpretazione, sulla ri¬ 
cerca del € senso della storia > può essere di gran- ' 
de valore. A un patto, però: che ciò venga fatto 
non dogmatìcamcrite, con spirito aperto a tutti gli ' 
interrogativi; che venga fatto, in breve, sotto la - 
egida del dibattito. Proprio perchè gli avvenimen¬ 
ti del recente passato sono ancora cosi < caldi », ^ 
non si può darne ai telespettatori una sola inter¬ 
pretazione. Si badi: noi non -contestiamo a nes¬ 
suno il diritto dì avere la propria tesi e di esporla: - 
contestiamo il diritto di parlare come se quella 
e solo quella fosse la verità. Senza dibattito, sen¬ 
za l’incontro e lo scontro di varie tesi, di varie Da all i 

idee, di varie interpretazioni che si cimentino re- - «ella Bon 

ciprocamente e contribuiscano così a lumeggiare ' cinema. I 

tutti i Iati di una questione, il tentativo rischia di cinema. I 

fallire. E di rovesciarsi in una nuova forma di guadagna 

catechismo, ' diabile e 

Giovanni Cesareo 


Luisella e 
il cinema 





Dagli studi romani, da Cannes o da Venezia, Lui- 
sella Boni porta sul video le notizie del mondo del 
cinema. Molte annunciatrici lasciano la TV per il 
cinema. Luisella ha lasciato il cinema per la TV, 
guadagnandosi dal teleschermo una popolarità invi¬ 
diabile e meritata. . . 
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I comizi del PCI 


Alleata a Prato 


Il pi 


Moro 


conferma la 
crisi della DC 


Dal nostro corrispondente 

■ PRATO, 19 
11 compagno, on. Mario 
Alicala, ha parlato questa 
mattina ad un folto pub¬ 
blico di compagni e di cit¬ 
tadini pratesi che gremi¬ 
vano l’ampiq platea del ci¬ 
nema Eden * 

Alicata ha iniziato sot¬ 
tolineando che il voto che 
gli italiani hanno espresso 
il 28 aprile conferma cla¬ 
morosamente quello che i 
comunisti avevano avver¬ 
tito da anni e cioè una 
sempre più diffusa coscien¬ 
za democratica e socialista, 
elle costituisce la tendenza 
di fondo di masse ^ impo¬ 
nenti del popolo italiano. 
Ha trovato espressione nel 
voto l’esigenza di profon¬ 
de riforme strutturali, po¬ 
litiche ed economiche che 
in questi anni sono andate 
maturando sull’onda di lot¬ 
te impetuose, , alle qual;, 
hanno partecipato non solo 
gli operai ed i contadini, 
ma le più varie categorie 
In questo quadro si pre¬ 
cisa anche il grande suc¬ 
cesso riportato dal partito 
comunista, che sempre più 
si afferma come il partito 
dell’Italia che cambia e si 
rinnova, poiché di questi 
mutamenti sotto il segno 
del capitalismo esso è ca¬ 
pace di svelare le contrad¬ 
dizioni indicando una prò- . 
spettiva per ’ superarle e ' 
risolverle. Assai significa¬ 
tivo è il dato che scaturi¬ 
sce dal grande balzo com¬ 
piuto dal PCI in tutta Ita¬ 
lia e dalla sua consoli¬ 
data egemonia ■ politica e 
ideale in regioni come la 
Toscana, l’Emilia, TUmbria 
é le Marche; ma altrettan¬ 
to significativo è il fatto 
che oltre il 40 per cento 
degli Italiani ha votato per 
il PCI e per il PSI. Se poi 
si aggiungono i - voti del 
PSDI e del PRI, si rag¬ 
giunge addirittura il 47 per 
cento ■ dell’elettorato che ' 
chiede un profondo rinno¬ 
vamento della società. 

Va infine rilevato che 
l’avanzata delle sinistre 
avrebbe potuto essere an¬ 
che maggiore se il PSI a- 
vesse decisamente attacca¬ 
to la DC, alla quale, vice¬ 
versa, con il suo silenzio, 
ha offerto una certa garan¬ 
zia di democraticità con la 
conseguenza di limitare le 
-possibilità di Un proprio 
successo e di frenare una 
maggiore avanzata delle 
sinistre. - ... 

- - Se per un’ipotesi ' as¬ 
surda — ha detto a questo 
punto l’on. Alicata — ci 
fosse stato qualcuno che 
non avesse ancora compre¬ 
so quanto profondo e deci¬ 
sivo sia il cambiamento 
portato nella situazione po¬ 
litica italiana dal voto del 
28 aprile, credo che dopo 
la relazione dell’on. Moro 
al Consiglio Nazionale del¬ 
la DC, egli sarebbe sta¬ 
to definitivamente illumi¬ 
nato. 

E’ vero che Ton. ' Moro • 
ha mostrato al tempo stes¬ 
so di non voler compren¬ 
dere la lezione del 28 apri¬ 
le ■ e • l’indicazione imme- - 
diata che ne scaturisce sul ' 
terreno parlamentare ' e ; 
governativo. Ma ■ questo , 
egli fa non da una posi¬ 
zione di forza, ma da una ‘ 
posizione di grave debo¬ 
lezza. Ciò che caratterizza 
la relazione del segretario 
della DC infatti è la man¬ 
canza di un serio piano po¬ 
litico. In essa predomina¬ 
no invece il velleitarismo e 
la confusione. ■ " 

• In definitiva, l’on. Moro 
dopo aver riconosciuto che 
; la DC — in conseguenza 
della sconfitta inflittagli 
dal PCI — non ha più la 
libertà di manovra che a- 
veva prima, chiede a tutti. 

. gli altri partiti, compreso 
il PSI, di correre in suo 
soccorso per dargli di nuo- 
■ vo mano libera e consen¬ 
tirgli. come prima, dì ma¬ 
novrare a sua volontà pro¬ 
grammi, uomini e cose in 
modo da superare le con- > 
traddizioni più che mai a- 
cute in cui il suo partito 
si dibatte. > ' ■ - 

Questo appello — nono¬ 
stante la buona volontà 
subito manifestata dall’on. 
Saragat — appare più che 
assurdo per due ragioni 
fondamentali. 'In primo 
luogo, non si comprende 
perché le - forze, che • vo¬ 
gliono davvero un progres- ’ 
so della società italiana ed 
' in tutti questi unni hanno 
urtato nella resistenza con¬ 
servatrice della DC, do- 
vrebbbero, ora che sono 
più forti, capitolare dinan¬ 
zi alle pretese della DC 
Per il PSI questo rap¬ 
presenta un invito ad un 
vero e proprio suicidio po- 
lilleo, di cui certamente lo 


on. Saragat esulterebbe, 
ma non avrebbero, certo 
ragione > di rallegrarsi = i 
quattro milioni di elettori 
socialisti. In secondo luo¬ 
go perché per giustifica¬ 
re la sua manovra ed il suo 
ricatto l’on. Moro fa appel¬ 
lo ad una impostazione an¬ 
ticomunista ed al ricono¬ 
scimento di una funzione 
particolare alla DC come 
* garante > dell’ anticomu¬ 
nismo, che è proprio quel¬ 
la che il corpo elettorale 
ha rifiutato. La forte ■ a- 
vanzata del PCI ha intac¬ 
cato • il monopolio ' della 
DC ponendo con maggiore 
energia quel partito > di 
fronte a • scelte decisive. 
Grazie soprattutto al raf¬ 
forzamento del PCI è cre¬ 
sciuta la forza della sini¬ 
stra, ed è cresciuta la stes¬ 
sa forza contrattuale del 
PSI e della sinistra de. 

- Si afferma da' qualche 
parte — ha esclamato A- 
licata — che il centro-si¬ 
nistra ha una maggioran¬ 
za del 60 per cento. Ma si 
tratta di una maggioranza 
, fittizia. Non c’è infatti nul¬ 
la di comune oggi fra il 


centro-sinistra qual è ri¬ 
chiesto dal PSI e quello di 
Moro; e assai diverso è an¬ 
che il centro-sinistra quale 
lo presenta Fanfani e quel¬ 
lo di Sceiba, Pella ed altri 
esponenti della destra de. 
C’è uno sola reale maggio¬ 
ranza che potrebbe trova¬ 
re un concreto punto di 
incontro su un programma 
che risponda alle aspetta¬ 
tive del paese ed è la mag¬ 
gioranza che va dal PCI 
ad una cospicua parte del¬ 
la DC. 

L’Italia vuole andare a 
sinistra — ha concluso lo 
on. Alicata — ed a sinistra 
•andrà, nonostante le rab¬ 
biose resistenze delle vec¬ 
chie cla.ssi dirigenti e le 
manovre ed i ricatti della 
DC. 'Contrastare questa 
volontà delle grandi mas¬ 
se popolari significa solo 
, voler accrescere la tensio¬ 
ne sociale e politica nel 
paese; ed è su questo che 
debbono oggi riflettere con 
responsabilità tutti gli uo¬ 
mini politici italiani e tut¬ 
ti i partiti. 

Oreste Marcelli 


Bufaiini a Velletri 


Forte spinta 
al rinnovamento 
delle campagne 

Indispensabile il contributo comunista 
per una politica di riforme - La forte 
avanzata del PCI a Roma e nei Castelli 


VELLETRI, 19. 

I problemi vìvi della popo¬ 
lazione, particolarmente con¬ 
tadina, sono stati al centro 
della manifestazione con cui 
il PCI ha celebrato oggi la 
vittoria elettorale. Il compa¬ 
gno sen. Paolo Bufaiini, par¬ 
lando al cinema Ginnelli gre¬ 
mito di cittadini, ha esordito ' 
ricordando che — se il voto 
del 28 aprile è caratterizzato 
dalla forte avanzata comuni¬ 
sta — il suo significato va ben 
oltre la forza raggiunta dal 
nostro partito. Dai lavoratori 
si è espressa, anche col voto 
ad altri partiti, una gene¬ 
rale spinta ■ al rinnovamen¬ 
to profondo della vita del 
paese. Se un elettore su 
quattro è comunista ciò non 
significa che gli altri tre si 
siano espressi in senso anti¬ 
comunista ma, al contrario, 
dal voto è uscita una indica¬ 
zione unitaria e il PCI ha i 
vinto in nome di un program- > 
ma e di ideali al cui centro ' 
c’è l’unità dei lavoratori. 

- Il risultato elettorale è ca¬ 
ratterizzato, inoltre, anche a 
Roma e nel Lazio, da una 
secca perdita della DC. Le de¬ 
stre sono anch’esse in decli¬ 
no nella Capitale. Nei 15 co¬ 
muni dei Castelli il PCI, da 
solo, sfiora il 40 per cento dei 
voti: PCI e PSI raggiungono 
il 50 per cento. Il gene¬ 
rale spostamento a sinistra, 
che significa approvazione del 
programma di profonde ri- ' 
forme presentato dal nostro . 
partito, si è tradotto in una ; 
indicazione precisa: e cioè 
che non è possibile governare 
in modo democratico, qui co¬ 
me sul plano nazionale, sen¬ 
za l’apporto del PCI. Il voto 
non ha sancito solo il falli¬ 
mento di un centro-sinistra 
inteso come strumento di di- 
vùiione dei lavoratori, non so¬ 
lo -ha condannato in senso 
più largo ogni discriminazione 
contro i comunisti; ma ha ri¬ 
proposto con rinnovata forza 
il problema dell’unità, so¬ 
prattutto là dove PCI e PSI 
raggiùt^ono o sfiorano - la 
maggioranza. Tipico è, in pro¬ 
posito, il risultato elettorale 
delle regioni dell’Italia cen¬ 
trale dove l’aumento di voti 
del nostro partito ha fatto fal¬ 
lire in anticipo il disegno df 
subordinare la creazione del 
consigli regionali, prescritt» 
dalla Costituzione, alla forma- 
* zione di maggioranze discri¬ 
minatorie di centro-sinistra, 
ora nemmeno più possibili. 

Qualcosa di simile si è ve¬ 
rificato nei comuni dei Ca¬ 
stelli dove senza quel 40 per 
cento di coti comunisti non 
si può pretendere di gover¬ 
nare democraticamente le am¬ 
ministrazioni locali e dove 
l’unità fra PCI e PSI^ (che 
può essere perno di più lar¬ 
ghi schieramenti) permette¬ 
rebbe già oggi di conquista¬ 
re o riconquistare lo direzio¬ 
ne di molti enti locali. 

Il comparino Bufaiini ha 
quindi tratteggiato ‘ alcuni 
tratti salienti del voto comu¬ 
nista nella Capitale. Qui, il 
PCI sale al 26 per cento men¬ 
tre la DC scende al 28 per 
cento, dieci punti al disotto 
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Ma in generale il dibattito, specie ad _ Cnril rinuintn 

opera degli inglesi, non è uscito dal- Jm JUlU IIIIVHIIU 

ai tumo il processo ai froti? 

La giornata conclusiva del- che comprenda anche la Gran —■ — - — r» i tnuiain I • 

rincontro ' organizzato ' al- Bretagna, si è detto compie- nostro inviato , ,1 ’ìL' 

rURSS daH’Economlst e dal- tamente d’accordo con Spi- Il ,, nretraecnno ii TERNI 19 n ii i j •• .,k, t 

i-Espresso su . LUtalia. la nalli. Anche il prot. Vegas » " processone Dalla nostra redazione “S‘r?àdiZsSe di padre 

Gran Bretagna e 1 Europa ». ha dato-una efficace rispo- , ^ ; strella comincia a toccare i ■ .. , PALERMO, 19. Carmelo semhn trinnBm-i» al 

è stata dedicata interamente sta all’inglese Layton che in- ; •/ • tasti più dolenti di Questa vi- • Padre Carmelo, uno dei momento oooortuno^ Blsn- 

a discutere un tema crucia- vocava l’armamento atomico ' Ommi cenda che ha aperto nclìe quattro monaci di Mazzari- pnerà vedere domani moti 

le: quello delle armi atomi- della Comunità europea pur , . : casse doganali italiane la fau- no, è stato improvvisamente fina iiranertùn del nmeet" 

che e delle decisioni che al dicendo che questo fatto era ^ . tustica falla di un miliardo, ricoverato all’ospedale di Si- cosa ne nenser-mno i 

riguardo debbono essere as- come «cenare col diavolo». . ® stata scoper- racusa. Al vecchio frate (egli giùdici ■ • ^ " 

sunte dai paesi della Comu- lU deterrent » atomico eu- IlllCrrOOOIO - ta per caso, altrimenti avreb- ha compiuto da poco 85 an- Certo è che H Corte non 

nità Europea. ■ \ ropeo — ha detto Vegas — continuato a far zampil- ni) sono stati riscontrati di- potrà rinunciare ad interro- 

Dobbìamo subito notare deve essere respinto. Esso lìSj»««MMaaa Quattrini- per chissà sturbi , cardio-circolatori di «are nadre Carmeln che nel 

che — in un momento in cui porta infatti al riarmo ato- wlOVQIini Quanto altro tempo, mentre origine sclerotica. ' nrocesso è il nrotneonista 

sempre più estesa si fa la mico della Germania e può ispettori, revisori, cassieri, Padre ■ Carmelo, al 'secolo nrincinale II vecchio mona- 

coscienza della necessità di determinare una guerra mon- CAMMoiAla guardie di finanza e direttori Luigi Galizia, è stato tra- po infatti era il nrincinale 

attuare il disarmo atomico, diale termonucleare. Vegas si 101101011 sportato a Siracusa, nella se- ggùttore delle taglie che i 

mentre uomini politici e g(^ e pronunciato a favore di una . , rata di ieri, dal convento di ricattati della zona erano co- 

verm assumono chiare mi- politica di disarmo atomico n processo Fenaroli = arri- f ‘ Sortino, nel quale risiedeva stretti a versare, pena la 

m tal senso - il di- e per la creazione di una Eu- va, con oggi, alla ventiquat- L^scorse settimane ci sìa- al proces- vita, 

battito all EUR si e svolto ropa disatomizzata secondo le tresima udienza. Terminato disertiti Messina. j sanitari del reparto me- 

partendo dall assurdo Quesi- linee indicate da piani già l’interrogatorio dì Carlo In- guardare sotto la lente di in- ^ L'assenza del frate di Maz- dicina dell’ospedale di Sira- 
nea‘'arer‘“ ^n "suo « d^eteT """ 9 ra“ndimen?Ó%',m^^^^ zarino potrebbe costituire S. inferpeSaJf daf emS- 

?pnt» itomicS onSure Sé w . ■ r -i .i- Mastrella, questo parvenu morivo di rinvio del proces- sti, hanno confermalo la se- 

nnninr? del Segnalato infine il di- del principale imputalo, ^il provinciale della truffa con so d assise d appello che, co- rietà delle condizioni di sa- 

puntare suiio sviluppo aei- gcoiso pronunciato dall ono- geometra di Airuno, Anche la sua piccola corte di donne, me e noto, dovrebbe comm- i,,te di oadre Carmelo nur 


a processone » 

Oggi 

interrogatò 

Giovanni 

Fenaroll 


Da domani il nro^wso Ma- >fe«JazÌÒne ottenere un rinvio. L’improv- 

ua aomant II processo ma . , nATcmkA,-, zn visa indisposizione di padre 

sfre la cornine a a toccare i - - PALERMO. 19. Carmelo sembra giungere al 

fasti piu dolenti di questa vi- • Padre Carmelo, uno dei momento opportuno BIso- 
cenda che ha aperto nelle quattro monaci di Mazzari- gnerà vedere domani mat 
casse doganali italiane la far.- no. è stato improvvisamente tina. all’apertùra del proces- 
tustica falla di un miliardo, ricoverato allospedale di Si- rq cost ne npn<;Dr'innn i 
Una falla che è stata scoper- racusa. Al vecchio frate (egli t^ùdicT • Penseranno i 

fa per caso, altrimenti avreb- ha compiuto da poco 85 an- Pprtó è che in Cni-tp nnn 
bc continuato a far zampil- ni) sono stati riscontrati di- potrà rinuiJdare ad integro 
ìiu'jnm menìre sturbi , cardio-circolatori di gare padre Carmelo che. nel 

ispettori, revisori ‘ cassieri, ‘""'pàdre^ Carmelo al' secolo ^ ” protagonista 

nuardie di iinnnzn e dirnttnri r Vaimelo, ai secolo principale. Il vecchio mona- 

guaraieai jinanza e airettort Luigi Galizia, e stato tra- co infatti era il princioale 
generali avrebbero continua- snortntn a Sirnciisn nplln sp- ““‘‘ui, eia piincipnie 
fo a firmare nrotocnllare . sPfriaio a biracusa, nella se- esattore delle taglie che i 
IO a ìirmare. proiocoiKne e rata di ieri, dal convento di ricatt.nti della zona erano eo- 
ftmbrare il classico: * Tutto sortino nel oliale rl<;iedeva aeiia zona erano co 

tia ben > * >•>. v ■ portino, nei quale risieaeva stretti a versare, pena la 


|« guerra fredda» si è avuto pa ed ha caldeggiato una ini- ‘scena maare » ai Kaoni lecnriicoior aet vari ' perso- 
per la impostazione delle due ;. .. . i. Ghiani, il quale, come ha già naggt imputati tn questo 

relazioni presentate sul tc- cne coiiegm i nana dimostrato altre volte nel processo. E’ stato piuttosto 


questo 


relazioni presentate sul tc- ^ fcne conegm i ixan, 
ma dairinglese Beaton e dal- Gran Bretagna per ga 


corso del processo d’appello, focile divertirci e divertire. 

_ * ___ t 1 ^ ^ I ^ AY/V Art At^ymrttni • ^rtnAi Anìì^m 


l’italiano Gambino. Questo rantire uno sviluppo demo- nQn è più disposto a lasciar ■■ Ma da domani i nodi della 
ultimo, pur dichiarandosi cratico del nostro continente, dire a Fenaroli di aver viag- colossale > truffa dovrebbero 
€ emotivamente » contrario _ , , - . , , . giato con lui la notte fra il 7 venire al pettine. Da domani 

al < deterrent » atomico eu- AdridHO AluOITIOrGSChl e l’S settembre 1958. saranno interrogati appunto 

ropeo, ha detto di. nutrire , ' coloro che avrebbero dovuto 


Bologna 


della media nazionale. Ci av¬ 
viamo ad essere il primo par¬ 
tito in una città che le clas¬ 
si dirigenti hanno voluto 
priva d'industrie e di con¬ 
centrazioni operaie, con una 
scelta che ha portato in pri¬ 
mo piano la burocrqzia cen¬ 
tralizzata e la speculazione 
edilizia. Qui dai 98 mila voti 
del 1946 siamo pa.ssati agli 
oltre 340.00 (solo a Roma) dii 
28 aprile. . • • f ■, 

• Il significato - di questa 
avanzata appare in tutta la 
sua importanza se pensiamo 
alla qualità del voto comuni¬ 
sta. espressione del coraggio, 
della dignità e della coscien¬ 
za avanzata di tutti gli strati 
delta popolazione lavoratrice. 
Una forza che » conta * dav¬ 
vero, come baluardo contro 
ogni avventura dì guerra, in 
primo luogo, e poi come l’uni¬ 
ca forza realmente capace di 
difendere il tenore di vita 
dei lavoratori e di portarne 
avanti — unitariamente — le 
aspirazioni. Ne sanno qual¬ 
cosa i costruttori edili roma¬ 
ni che hanno creduto, pro¬ 
prio in que.sti giorni, di gio¬ 
care i lavoratori ed hanno 
avuto una imponente rispo¬ 
sta E’ una forza, quella dei 
voti comunisti, che ha sem¬ 
pre ' contato ■ soprattutto in 
difesa della democrazia, dal 
rove.sciamento del fascismo 
fino all’alt imposto alle av¬ 
venture totalitarie di Sceiba 
(legge truffa) e di TambronL 

Il problema ■ vero, come 
del resto è stato riconosciuto, 
é quello di un programma ca¬ 
pace di accogliere le aspira¬ 
zioni dei lavoratori. In primo 
luogo dei contadini: terra in 
proprietà al mezzadri, coloni 
e affittuari: strumenti nuovi 
di politica agraria, anche in 
rapporto alla creazione del¬ 
l’Ente Regione, al posto della 
Federcorusorzi e della ditta¬ 
tura bonomiana: previderfa 
e assistenza completa. 

A questo punto Bufaiini si 
è soffermato sui problemi 
della crisi vitivinicola propo¬ 
nendo una iniziativa, a cui 
partecipino tutti i sindacati e 
{ partiti, per studiare un pro¬ 
gramma di organiche soluzio¬ 
ni. L’intervento dei comuni in 
aiuto di un tipo di coopera¬ 
zione capace di creare rap¬ 
porti diretti fra contadini e 
consumatori potrebbe essere 
una delle direttrici dì lavoro. 
Bufaiini ha proposto che : o 
questo fine vengano convoca¬ 
ti i parlamentari dei Castelli. 
Certo, ha concluso Bufaiini, 
è su questo terreno concreto 
dei programmi — particolari 
e generali — che .si deciderà, 
anche in avvenire, la batta- 
glia politica. 

' Nell'aprìre la manifestazio¬ 
ne il compagno Franco Velie- 
fri arena rivolto parole di so¬ 
lidarietà ; ai bracciontl. che 
scioperano martedì in tutta 
la provincia di Roma, e ai 
contadini che manifesteranno 
domenica 26 a Velletri. L’im¬ 
pegno del partito è, anche 
qui, di dare alle lotte dei la¬ 
voratori tutto l’appoggio pai- 
sibile e una voce più alfa e 
unitaria a Itrello politico. 


dubbi e di rispettare l’opi¬ 
nione di chi ritiene che tale 
« deterrent » sia indispensa¬ 
bile: anche se si è detto con-- 
sapevole dei rischi che cosi 
si aprono, indicando tra que¬ 
sti l’armamento atomico del¬ 
la Germania di Bonn. 

' Ma se in generale coloro 
che hanno partecipato al di¬ 
battito — sia inglesi che ita¬ 
liani — si sono pronunciati 
per l’armamento atomico di 
tutti i paesi della Comunità 
europea (come rambasciato- 
re Ducei), oppure per lo svi¬ 
luppo dell’ armamento con¬ 
venzionale con basi atomi¬ 
che USA in Italia e in Euro¬ 
pa (Leo Valiani), non sono 
mancate alcune chiare prese 
di posizione che hanno dimo¬ 
strato di sapere interpretare 
il drammatico momento che 
la umanità sta vivendo. 

. L’intervento più efficace a 
questo proposito è stato for¬ 
mulato da Altiero Spinelli. 
Egli ha sottolineato come la 
costruzione delle bombe ato¬ 
miche abbia determinato una 
« novità assoluta », e cioè il 
fatto che oggi là guerra ato- 


In lìbe 




ì dinamitardi 
fascisti 

L'incredibile decisione del giudice istrut¬ 
tore - li P. M. ricorre in Cnssnzione 


Partigiani decorati 
al valor militare 

Due medaglie d'oro e due d'ar¬ 
gento alla memoria 


idriSnO AlClOmOreSChl e rs settembre 1958 saranno interrogati appunto 

coloro che avrebbero dovuto • • • ■ - • 

' _ ■ garantire alla dogana e allo |#f||d#|f||f||g| 

Stato la prescrìtta vigilanza 1111 TiqiUIII IICCOl IITI 
. * : e preservarli dal * fenomeno ^ 

QenOVO Mastrella». Sfileranno da- 

awww vanti ai giudici proprio qiic- I I 

—- gli ispettori che non hanno f|| 

ispezionato, quei direttori ge^ .111 WUIUI IIIIIIIU|H 
nerali che non hanno diretto, ■ » W 

/ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quei controllori che non han- 

( piegare se la loro è stata Due medaglie d'oro e due d'ar- 

. • ■ incompetenza, cecità, o vera ... - Il • 

. ^ e propria collusione. Doma- , . . gento alla memoria 

_ . ni, tanto per cominciare, ^ . 

^ fle aprirà questo esemplare cor- 

. teo il comm. Antonio Game- BOLOGNA, 19. glied’argentosonostatecon- 

. ro, capo delVuffic’to doganale Undici ricompense al va- segnate alla memoria dei 

MEBflflMBflflBB vMEB BMB delia società < Temi >, la so- lore militare, fra le quali partigiani Pietro. Pelotti di 

cietà industriale a comparte, due medaglie d’oro e due Bologna e Celeste Fioresi di 
_ ■ cipazione statale che pagava d’argento alla rhemoria di Lizzano in Belvedere, il pri- 

A O ■ O c milio- partigiani bolognesi torrii- mo ucciso dai tedeschi nel 

iBi|ll||k ' ni di diritti doganali, senza rati e uccisi dalle brigate settembre 1944 a Poggiore- 

H I mai riuscire a capire che, nere fasciste e dai tedeschi, natico dopo essere stato tor- 

BCBjPvBwBlB sono State consegnate starna- turato e il secondo morto in 

y V tasche senzo egli decorato di medaglia di Monte Belvedere nel no- 

l^SnCrfkdillile decklAlie del niudlCA ktrilf. d’oro ai valor militare, in vembre deUo stesso anno. 

L incrCUIOIIc uccisione U6 I QIUQICC ISiTUI- . AUa resa dei conti, il com- occasione della celebrazione . 

. n M • . - mendator Garnero non potè della «Giornata del decora- h ^^5 

lore - Il P. M. ricorre in Cassazione presentare aUo stato lagiu- to» e delia « Giornata del- Ór^azioL LtìtuìtJ^d^^^ 

stificazione dt 156 miliom. l’oTtano dì guerra >, svoììasi 

Non aveva ricevute valide: presso la sede del 40. reg- Parti delle forze annate del 
^ GENOVA, 19 fioro carico la magistratura prò- Masfreità non gliele. aveva gimento fanteria. Presidio, con la_ban^era di 

Con una procedura irregola-1cedesse con tutto il rigore pre- date; egli, a quanto pare, non Le medaglie d’oro sono suerra aei au. Ktg. i^ra an- 

e e senza precedenti, a 48 ore visto dalle leggi repubblicane, gliele aveva richieste; lo Sta- rnncpannto nlln memn- che presente il gonfalone del 


l-r.iùVAVAHlllW ^ alle organizzazioni fasciste so avviso: Sconfessando Topera- 

suicidio dell umani^ -MUizia to _ della polizia e deirufflcio “•''« 


vicini di Bologna e Giuseppe «««uagua u oro ai v.ivi. r 
Bentivogli di Molinella. con- * Provincia 

dannati a morte e fucilati ® dell Università, 
dopo essere stati torturali Nella circostanza sono sta- 
dalle 'brigate nere neH’im- te consegnate ad orfani di 
mpriiafn vìpilra della libera- guerra niù meritévoli « bor- 


eiomalisti che si intratten- sono stati to, vicino di casa? Eppure 

cén?a Escutere se è meglio f ^ acquistato una ben triste neppure interrogati. Ciò chp Antonio Garnero non è af- 
gono a aiscuiere se e meglio pgj. ^ng gg^ie di analoghe aggrava la decisione dei magi- f„ttn crinrm 

questo o quel < deterrent » decisioni a favore di teppisti strato è U fatto che l’inchiesta ^ 

atomico. fascisti e per il lungo periodo deila polizia non era ancora con- ^^asaoiie. c, prestaente ael- 

Tl nrnHlPTT-ji ntimprn lino di carcere preventivo inflitto elusa. iP tramerà di Commercio di 

«Sninpiii à agli antifoscisti protagonisti Come si è giunti alle decisio- Terni, capo delVufficio-doga- 
na aeuo opineiii e ao- giornate del giugno 1960. ni del giudice istruttore? Que- na della più importante in- 
minare ■ questa « ^nizoire- L'operazione condotta dallo sti ha certo una responsabilità dustria ternana. Egli stesso 

nia ». E per far ciò occorre ufficio politico della questura di piuttosto pesante. Ma non è attraverso i suoi parenti di’- 


Cremona 


Nuovamente nei geni 


dell a'wersano » e ^ cioè la nostro partito e di una del PSI. ricordare. • inoltre, che ' alcuni provincia. Non è uno scioc- . ■ * 

coesistenza competitiva da L’inchiesta, inoltre, accertava tra gli armatori che figurano co: ha continuato, dopo il Bnnnn nn nBn BA M WM UP ■■■HI 

sviluppare in termini pacifl- che gli stessi elementi avevano quali grandi elettori del parti- ^patatrac* di Mastrella, ad ^ ■ ■■■■■■■■■■■■■ 

ci; 2) la fine della prospet- in animo di far esplodere una to di Moro, sono gli stessi che occupare tutti i nosti dico- 

tiva della riunificazione te- bomba nel cinema Ctótallo du- di sottobarco finatóano i fa- ■■■-■• 

desca; 3) l’azione di tutti S/failstTSo^J^ra^^m. E mvo.^^sÌtanza?y^fLriÌce iù vrà fornire quindi spiegazio- VACIIIIllll llflllll > 

salvare 1 umanità dalla morte polizia, nel corso delle perqui- questo moisaico. che il voto del pnlide del suo operato^ ■ ^ 

atomica. sizioni operate nelle abitazioni 28 aprile ha energicamente con- davanti alla Corte, Perche ■ 

Se non ci si atterrà a que^ fascisti, ed in particolare, dannato, facendo perdere decine teneva % conti doganali in 
sle misure non avremo l’Eu-'j? un loro -covo- sito in via di migliaia ^ voti aUa DC e uno scartafaccio privo di f«rfn«llin Hff 98 anni inutilmnnfA 

roua democratica ha condii- Saporiti n^nvemva un ingen- portando il PCI al primo posto qualsiasi valore legale? Per- VOlICgQIO UQ XO mini, inUTIimenie, 

ropa oemi^raiica^a conciu- quantitativo di polveri espio- tra i partiti politici genovesi, «ka nrrnntentnnn cnln ili ■ ' ■ 

so Spinelli, ma l’Europa del gjye^ munizioni, armi e mate- L’atto del dott. Datovo ha su- raoìde telefonate — l'ha ‘ Ifl StlSSO flonnO 

gollismo e dei generali ato- riaie propagandistico aperta- scitato, comunque, una nume- , P ^ n * Mvilllli 

mici. N ' mente nazista. Data la gravità diata reazione, anche aU'intemo oetto cesare Mastrella . 

Piif/enin ' Scalfari ’ che ha imputazioni .ampiamente della magistratura genovese. Il per versare a Mastrella cer- ,, . - - - 

- Eugenio panari, cne na pj.Qy 3 {e ^ ^ejl 3 indignazione a dott Coco. capo dell'ufficio del tificati doganali a volontà? CREMONA, 19. tornato alla carica inviando 

profmsto ai lanciare i laea ai tempo suscitata nella cit- Pubblico Ministero, infatti, ha Perchè non ritrovò nei cas- ; Una nuova querela per alla Mondini una cinquan- 
un trattato F»r creare una tadinanza dalle bravate dei tep- presentato immediatamente ri- setti del suo ufficio le rìce- molestia continuata è stata tina di lettere nelle quali 

comunità politica ; europea pìsti. era da attenderei che a coreo in Cassazione. vnte che potessero dire per presentata contro Francesco rinnova . le sue profferte 

' lui: A Ho jjagato regolarmen- Ghizzoni, di 53 anni, di Ca- d’amore. Le lettere sono al- 

” IS6 milioni*? stelvetro Piacentino, il. qua- legate alla querela. 

Dopo di lui verranno a te- le è stato definito « Pinna- ' 

Pubblicata la sentenza | Agitazione jefopana centrale, di ^ ^ j* ^ ^ 

■ -- I Feo. Ghilardi. e gli altri. jig presentato la querela, ■ » • 


Pubblicata la sentenza 


«lo amo, lo amh 
è va film morale 


Agitazione 
insegnanti 
scnole ENEM 


ire reo, Lrniiartit. e gli ai-n. presentato la querela. 

Erano lom che rivedevano t tramile il suo legale, la pro- 
registri della sezione àoga- tagonista femminile della vi- 
nnlc pm imporrante delia ^ Angela Mondini, di 

anni, abitante a Cremona, 
che da 28 anni è assidua- 
mente corteggiata dal Ghiz- 


Terradna 


Scontro sullo 

- I Si sono riuniti ieri a Roma Mastrella, non ottennero le “‘"'j"" --“-ss— -- ^ lA«uCCÌa W 

MM VflIaM presso la sede della CGIL i consuete promozioni di fine i, ' «uale si parla ■«niif%%iie • 

w un ■■■HI HlOlOlC rappresentanti delle scuole d’anjio, girovagarono lamen- , «ualcìie anno in seguito Jha -Morti 

V WH ■■■■il HIVIIHV ENEM (Ente Nazionale Edu. tandosi nelle redazioni dei daJiualcl^^^^^ CtUO IHOrtl . 

cazione Marinara) aderenti al ptornalt protestando di non J dallL ^Mon- 

SINDE. I convenuti — è detto responsobdi in alcun zmne promo^e daUa ilo TERRACINA It 

FOGGIA, 19. fsi propone e sviluppa questa in un comunicato — avendo P^odo degVr imbrogli del do- f .V" mndente strmiWe 

E’ stata pubblicata la sen- tesi: e tanto più la forza constatato l'intransigenza della pdnic,-e-milrardo, . Zoro^ che Jf/J^ge^bra^a^ere giun- d\ TérmS.®Unii Kat 600 
lenza con la quale il tribù- rappresentativa si avverte direzione centrale dell'ENEM P^’’ C obnr acrebbero ùu’epilogo nel gennaio data da Francesco Cito, di Na- 

nale di Foggia ha assolto il ?!ianlo piu stndente è il con- mu risoluzione delle rivendica- lopera.j^^ t p „ ® jo il poli- con a bordo la moglie 


TERRACINA. If 


naie di Foggia ha assolto il quanto più stridente è il con 


iiuiuiiic v.u.vMK,, c». do Giuseppe Rufolo 

an- osceni e per molestia con- entrambi dì Roma. 


.. CMC «IVCVdllU UCIlUil- oa n«ff - - j /T- -V 1 . . QO 01036000 nUIOlO, Ql ^ 1 anni, 

«Poeti e narratori dogni -j ^ „ procuratore dai 12 maggio, allo sciopero ad indagare a fondo. Forse on- osceni e per molestia con- entrambi dì Roma, 

tompo > diiGmid ira lai- {]^ 1]3 Repubblica che aveva oltranza ed alla astensione del- loro, cowe nia ha dicnio- tinuata. Le prime due im- La 600ei è capovolta, riduccn- 

tro la sentenza — « hanno disposto il taglio della se- la consegna degli scrutini per il capo delle guardie putazioni derivano dal fatto dosi ad un ammasso di rotta- 

cantato ed esaltato l’amore, quenza incriminata, i giudici la sessione estiva 1962-63, qua- d®{|a finanza, rìceverannn che il Ghizzoni aveva ten- mi. la 1300. dopo aver girato più 
che è quanto di divino ci sia stabiliscono infine che si trai- loia le richieste non vengano dad alto lordine di * vigila- tato di baciare la Mondini, emanile ^ ^ * * 

nell’uomo, inteso nel senso ta di un racconto dal « pre- accettate. Il sindacato ha .avan- ® controllare, si, ma con nel 19M, nel cortile della ^ìgrg cito ed Èlena Chiameni 
più alto di elevazione dello gevolìssimo contenuto arti- zato anche la richiesta dei ri- pi^^ico di riguardo*. casa di lei. In questi ultimi morte sul colpo. Gli 
spìrito. stico », che «sollecita nello conoscimento della commissione Ghizzoni. che atten- viaggiatori hanno riport»liII|h 

« Il film Io amo, tu ami spettatore sentimenti sani ». interna. Donuwi de il giudizio d’appello, è vi ferite. 
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l'Unità / lunedì 20 moggio 1963 


Washington 


Rabat 


DALLA PRIMA 


Confermato 


Scacco al re 


I ' incontro fra 


nelle elezioni 


Kennedy e il Papa 


^ ' » 

Marocco 


Gli USA premono 
per far accettare 
ai paesi atlantici 
la forza atomica 

I , 

durante la pros¬ 
sima . conferenza 
di Ottawa 


23 negri uccìsi dal 


Secondo notizie ufficiose il partito reale non avrebbe con¬ 
seguito la maggioranza assoluta - Un'intervista di Ali Yata 


camionista razzista 


Dal nò.tro invialo cj>^« |» -i, ». 'S'"";,'!’ P'"-»"™ " T'uoa‘^ÓnUca «ànicaH^n li";:?i;i1o.“dona‘r(So,:a\': 

» AH AH'‘ IO inm- bianca tutte le concessioni dì gradua- che rinflanzione « regalerebbe 

RABAl, 19. |<jti c ai di /»<»■» di li As*tm- Dicendo questo >Aìi 1 nifi affronti i proble- tre o quattro milioni di voti al 

Giornalisti stranieri e ma- alea, con la lotta della clas- scuote il capo. Dopo venti jjj parallelo, cioè contem- comunisti»,cheisindacatide- 
roccliini continuano ad aspct- operaia e dei contadini anni di lotta contro (ih oc- uoraneamenle su tutto l’arco vono contenere le rivendica- 
tare. tra gli archi del mini- che deve proseguire il com- ciipnnfi slrnmeri e contro il niorme democratiche. 11 zioni salariali. Tremelloni ha 

stet-o degli Interni, i risultali battimento. Senza trascura- potere feudale, dopo anni di tuiyrQ centro-sinistra dovrà poi attaccato violentemente ha 
definitivi delle elezioni. Evi- (c le battaglie parlamentari prigione e di esilio, il Se- tondarsi sul programma elei- Àlalfa accusando la program- 
dentemente Guedira, mini- e tra il popolo che noi dob- grctario del partilo comuni- torale del PSl non può quindi mazione di essere tuttora « nel- 
stro e leader del Fronte rea- biaino andare. Bene inteso sta marocchino sa bene qua- che fondarsi sii posizioni obbli- la fase metafisica» invece che 
le, non ha fretta di comuni- condizione fondamentale di li siano^ le dure condizioni g^torlamente più avanzate c In quella concreta. E’ singola- 
curii. Nel tardo pomeriggio successo è l'unione delle for- in cui è costretto a opera- j„c,.ijo garantite di quelle da ra che anche Preti si sia ac- 
gli scrutini erano arrivati a ze progressiste c in portico- re. * Ma non per questo parti il pruno esperi- codato a Tremelloni forse nel- 
104 circoscrizioni su 144 e hire della sinistra. — aggiunge sorridendo — il mento». ' l’ansia di non essere escluso 

davano 48 seggi al partito « Siamo certi che la via per movimento operaio si arre- n compagno Vecchietti, par* da ogni qualsiasi futura com- 


lo la parte dcirinlervenlo re- eludere la crisi da un govcr- 
lativa al futuro Congresso del no monocolore, « ponte » per 
quale Santi av-eva chiesto il soluzioni più ardite che do- 
rinvio; « Il partito è ora divi- vrebbero seguire i Congressi 
so più che mai e insoddisfat- del PSI e della DC e program, 
to; sono insoddisfatti sia i mi- maticamenle scolorito, 
litanli autonomisti che quelli Per quanto riguarda la par- 
delia sinistra e molli compa- te programmatica il documen- 
gni non si riconoscono più nel. lo si serve di termini ancora 
le vecchie, cristallizzate posi- più generici di quelli usali da 
zioni ». Quesl’uUiina parte, ci Saragat. Non potrebbe essere 
si è chiesti, prelude a una nuo. diversamente, se si pensa che 
va articolazione anche degli nella giornata di ieri Tremello- 
* « autonomisti »? ni e Preti hanno fatto due di- 

[ ‘ Sulla linea di Santi — ben scorsi incredibilmente « centri¬ 
diversa, come si è visto, da sti » al CC. Tremelloni ha ri- 
•quella di Nenni, di Pieraccini preso la sua tesi « einaudiana » 
o di Cattaui — si è mosso aii- sulla stabilità monetaria, sulla 
che Lombardi. Lombardi si è necessità di non « turbare » i 
detto d’accordo con Uiolitli sul privati nella loro azione di in¬ 
fatto che il centro-sinistra non cremento del reddito e sulla 
può avere per obiettivo P* ìso- esigenza di « una politica di 
lamento » del PCI. « Il compilo tempestive infrastrutture pub- 
del PSl — ha detto — è anco- bliche per incrementare la pro¬ 
ra una volta oggi di promuo- dutlività». Sono lesi alla Pel¬ 
vere un centro-sinistra che non, la e Tremelloni-non si è tirato 
sia la facciata esterna di una indietro nemmeno di fronte ai 
politica moderata, ma adotti più‘sciocchi slogan propagan- 
una politica di avanzamento distici dei liberali e della Con¬ 
democratico in tutti i setto- findustria sostenendo che « c’è 
ri... una politica organica, con il pericolo - della inflazione », 
tutte le concessioni dì gradua- che l’inflanzione « regalerebbe 

ir. ». . . I .. rr *2 1 « w>n » S 1 ■ n a.,. < .,12 ..««At 


al di f>‘(>ri (h ll Asstm- Dicendo questo tAli 'lata affronti i proble- tre o quattro milioni di voti al 

con la lotta della clits- scuote il capo. Dopo venti jjj parallelo, cioè contem- comunisti », che i sindacati de- 
eraia e dei contadini anni di lotta contro gh oc- uoraneamenle su lutto l’arco vono contenere le rivendica- 


WASHINGTON, 19 

In via uflìciosa si sono ap¬ 
presi oggi, nella capitale a- 
mericana, alcuni particolaii 
della visita che il presidente 
Kennedy compirà in Italia 
il prossimo mese. Il pro- 
gt anima della visita deve es¬ 
sere ancora stabilito in for¬ 
ma definitiva: e a questo sco¬ 
po pai tiranno il 27 maggio 
per l’Italia il portaV'oce della 
Casa Bianca Piqrre Salingei 
e l’assistente presidenziale 
Kenneth O’ Donnell; tuttavia 
già fin d’ora alcune tappe del 
viaggio presidenziale paiono 
definitivamente acquisite. In 
particolare viene confermalo 
che una sosta a Roma è com¬ 
presa nel viaggio e che in 
questa occasione Kennedy sa¬ 
rà ricevuto dal Papa. 

II presidente ameiicano 
giungeià mella capitale ita¬ 
liana nella mattina di vener. 
dì 21 giugno. Subito dopo egli 
Sara ospite a colazione del 
piesidente-Ségni, al Quirina¬ 
le; il giorno successivo' si re¬ 
cherà in Vaticano per l’in- 



paio di loro sono dichia- attraverso le lotte unitarie esso ha ottenuto nelle reccn- _Nenni « li ha affrontali con do‘più », caratterizzare il fu* ' 

rati per il governo). A titolo di massa, d rendiamo conto H elezioni confermano la q nietro di una tattica e di una turo governo in senso antico- 

di informazione, i risultati che questa unità richiederà giustezza della sua azione e s,tralcgia che mirano a fare tn»«ista attendendo gli « ulti- 

uffidasi danno 69 seggi al jnoiti sforzi, molto coraggio fucila sua linea politica che del PSl un partito socialdemo- nn passi di Nonni » verso 1 ap- 

Fronte reale e il resto al- e molta pazienza. Le due'for- conduce al socialismo per cratico » e ciò anche perche sociaiciemocralico. , 

l'Opposizione. Va da sé che principali delVopposizio- “ strada corrispondente vigne assunto come « metro - - - 

la mancanza di notizie ufiì- non hanno ancora piena ella situazione italiana. Il unico, universalmente valido, ——~ 
doli costituisce una vera e coscienza del ‘ fatto che in partito conoscerà al- d, democrazia degli Stali lo Direttore 

prò,irla bazza per gli oppo- situazione., le 'loro ^»cccssi e noi ci sforzia- sghema parlamentare dei pae- m.ARIo AI.ICATA 

sdori. ' converejenti ^ ^lo (lì seguirne l esempio per ^^pp^usticì avanzati delìOc- - -- 

La Nailon esce . stamane che il nemico comune é ouel anche qui un forte e cidente ». E’ poi « qualunqui- Condirettore 

con (piesto significativo ' ti- .i . romhol/ino jinrfifo d» mn.wo^. stica » l’analisi del volo comu- . LUIGI PINTOR ' 

tolo: *L'Istiqlal vince 75 paccUi'(d in^ nista fatta da Nenni che lo -- 

_ iPi iiin.ri.S 0 i all lavo -, _I-.!• Tìireiinre resnoHsabile 


I .si tori. 


Direttore 

MARIO ALITATA 


Condirettore 

LUIGI PINTOR ' 


seggi ma Guedira tenta con ^n,„ri così come nuelli della ''"P" precocemente hian- ha definito un voto « protesta- 
tutti t mezzi dì sottrargliene i , • { , co;-mi .stringe il brnrcio e tario » come è «viziata di par- 

ventidnque ». Comunque, ciò aggìunnc: « E ti prego di ere- lainentarismo la polemica con 


Direttore responsabile 
Taddeo Conra 




le- iM eiorno successivo'si re- MIAMI — La spaventosa sciagura stradale di Bell Giade in Florida (nella quale sono , parere egn ri:>po«- 
cherà in Vaticano per l’in- morti 23 negri) sarebbe stata provocata da un assassino razzista. La polizia ha già ad un dtipHcc 

contro con il Pontefice Nella tratto in arresto un bianco, James Sconuers, che, guidando un pesante autocarro, ohtettino con Queste elezioni- 

Sa Tornata df sabato, avrebbe spinto volenlariamenle fautobus earleo di lavoralori aegri provenienti dal Z'f.ZZoZ'jral ZMM 

Kennedy avrà colloqui con i Messico, in un canale. A Greensboro nella Carolina del nord, la polizia ha arrestato ‘ ‘ 

dirigenti del governo itàìia- altri duecento studenti negri che dimostravano dinanzi aU’ingresso di quattro locali lo fronte di difesa (iena 

no. e presumìbilmente con al- pubblici « segregazionisti ». Nella telofoto: l’autobus appena tratto dall’acqua . 9 i^ 
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che ora conta è il risultata '• maroccnini non irascu- dere che questo non è un ji PCl che Nenni chiede di- 
politico. E' su (tuesto che ’‘oao nessuno sforzo in qne- omaggio formale, ma il vero venti più acuta »-Un pfogram. 
(ibbìamo chiesto ad Ali Yata, direzione. Certo le con- postro sentimento ver il va- ma che avesse lo scopo — ha 
segretario del Partito conili- dizioni in cui dobbiamo .la- , 5 ,^^ magnifico partito >. Con concluso Vecchietti— « di iso- 
nista marocchino, di dirci la cstrcninnienlc questo gesta affettuoso e lare il venticinque per cento 

sua opinione. iii, Partito e appena spontaneo, l'intervista si tra- degli elettori troverebbe pro¬ 
c/l patere - egli rispoii- i°b"i ids/n conversazione prio in questo indirizzo di fon- 


iscritto al fi 3197 del Regi¬ 
stro Stampa del Tribunale di 
Roma . L'UNITA' autoriz¬ 
zazione a giornale murale 
n. 455.5 


parere - egn rispu,,- ^ 

mirava ad un diipHccl^j abbiamo potn- 


obiettivo con queste elezioni tenere neppure una sola 

TI A ne%t ti»rt tAt* *É%9n I l> t O O • _ ■ ■ 


Rubens Tedeschi 


dirigenti del governo italia¬ 
no, e presumìbilmente con al¬ 
cuni capi partito. Domenica 
23 giugno Kennedy sarà a 
Milano 

Le fonti di Washington che 
hanno fornito queste antici¬ 
pazioni hanno precisato che 
nessuna consultazione è fino¬ 
ra avvenuta con il Vaticano 
per il luogo deU’incontro fra 
Kennedy e il Pontefice. Il 
carattere < non protocollare » 
dell’incontro fra Giovan¬ 
ni XXIII e il presidente USA 
dovrebbe suggerire la scelta 
di Castel Gandolfo come luo¬ 
go deH’incontro; ma questa 
soluzione — si dice — trova 
un impedimento nella ceri¬ 
monia di beatificazione del 
vescovo americano John 
Neumann, di Filadelfia, vis¬ 
suto nel secolo scorso. La ce¬ 
rimonia deve avvenire in 
Vaticano. E’ fuori di dubbio 
dunque che i rappresentanti 
di Kennedj' che saranno a 
Roma il prossimo lunedi a- 
vranno colloqui con Io nu- 
torità vaticane. • 

Infine, gli informatori del¬ 
la 'Casa Bianca ritengono 


Parigi 


50,000 mmfestano 


per il disanno 


Pieno successo dell’assemblea degli « Stati ge¬ 
nerali » contro la « force de frappe » gollista 


stituzwne, per governare 
senza ostacoli. 2) Dare la 
prova che Vopposizione nel¬ 
le sue diverse correnti rap¬ 
presenta soltanto un'infima 
minoranza. Per raggiungere 
questi due fini il governo ha 
utilizzato tutti i mezzi a pro¬ 
pria disposizione. Ha messo 
oqli ordini del partito tutta 
Vamministrazìone dello Sta¬ 
to: ■ ha esercitato pressioni 
disoneste e inammissìbili: ha 
sfruttato la persona del re 
che ha messo la sua influen¬ 
za e il suo prestìgio al ser¬ 
vìzio del Fronte. Ebbene: no¬ 
nostante questa mobilitazio¬ 
ne massiccia del potere, gli 
obicttivi non sono stati rag¬ 
giunti e neppure i brogli c 
le falsificazioni hanno dato 
al partito del re la sperata 
maggioranza. 

< L'opposizione ha ripor¬ 
tato un successo superando 


Con l'aereo di Kennedy 


Washington 


Mosca in 


8 ore e mezzo 


do la certezza che non verreb¬ 
be realizzato come già fu per 
le Regioni e per la riforma 
agraria ». Dopo essersi detto 
contrario al rinvio del Con¬ 
gresso. Vecchietti ha concluso: 
« E’ chiaro che noi della sini¬ 
stra siamo per il rinnovamen¬ 
to anche più coraggioso pur¬ 
ché sia nel quadro di una poli¬ 
tica di classe ». 

-Altri interventi sono stati 
quelli di Pcrtini («respingia¬ 
mo una politica se vuole stac¬ 
carci dal movimento operaio, 
respingiamo la rottura vertica¬ 
le con il PCI»), di Lussu, di 
Balzarne, di Biagi, di Giovan- 
nini. 

In serata ha parlato De Mar. 
lino che ha inteso soprattut¬ 
to rispondere all’ala « autono¬ 
mista > di Santi e Lombardi. 
« E’ assurdo — ha detto — che 
la maggioranza possa capovol¬ 
gere dopo il voto una politica 
con la quale si presentò agli 
elettori ». A fini puramente 
strumentali e con accenti ab¬ 
bastanza artificiosi. De Mar¬ 
tino ■ ha denunciato « la ten- 
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torità vaticane. • Dal nostro inviato {" anni dì sùeuzìo del- 

-, - r , - 1 1 > la Francia, che I opinione pnb- 

Infine, gli informatori del- PARIGI, 19. blica è sensibile alla Questione 

la 'Casa Bianca ritengono Gli •'Stati generali del disar- del disarmo, ed • è ostile alla 
probabile che nel corso della mo * assemblea plenaria di politica estera del genèrale, la 
visita a Milano, Kennedy prò- nomini di ogni fede polilica e cui etichetta - riassuntiva sta 
nuncerà un discorso alla ca- religiosa, e appartenenti ad nella Force de frappe, • 
mera di commercio italo- o»"» ««‘"'“•e ~ Moìti cattolici presenti, lavo. 


< L^opposizione ha rìpor- ' MOSCA, 19 Finora sul percoiso Wash- . , aominniafA la \pn 

tato un successo superando L’aereo personale del pre- ington-Mosca non è stato sta- ne“asS fS pe^ \a pa?- 
osfacoH c pres.<fiotii. mentre sidente Kennedy — un bilito alcun primato ufficiale, ° 

il potere subisce un vero c ‘ > a reazione - nè d’altra parte il volo del rovescia?^^^^^ 

proprio scacco. Que.sto scac- stabilito un nuovo record «Boeing» presidenziale ave- coS'auSche S?! 

_ _ 1.1 di velocita ner il volo senza va nnnetr. cr*rkTlrk c*i‘M3r»ì fìr»!^ 0QU1I1 flO COfl Q 


Stab Tipografico G A.T.I: 
Roma . Via dei Taurini 19 


Ntlla Caaa d«i popolo 
nai Comune democratlaa,. 
nel Sindacato 
nella Cooperativa 


m. a. m. 


Stati Uniti. e la Force de fr-appe gollista, canni XXIII con la condanna 

La diplomazia americana si sono svolti oggi allo stadio della teoria delittno.sa dclTequi- 
è attualmente impegnata, in di Saint-Ouen, a Parigi *• La librio delle forze, grazie alla 
ogni modo, negli argomenti esistenza di armi di distrnzio- Quale si tenta senza posa di 


relativi ad una scadenza più assoluta fa dei disarmo la giustificare e di avallare la cor- 

nrossima eh*» il viaeeio di condizione assoluta perche l uo. sa al riarmo. 

prossima _c e I \ o .sopravviva -- co.si e scritto ua preparazione degli » Sfati 


«-..e .1 .sopravviva-: cosi è scritto La preparazione degli 'Stati 

Kennedy in Italia, la riumo- neìVappello lanciato da- una generali- è avvenuta con una 
ne atlantica di Ottawa in Ca- cmQuantina di scrittori /rance- insolita ampiezza politica, che 
nadà. che è indetta per il 22 sì, e che riassume i compiessi sottolinea anch-’essa Quel nio- 
prossimo, mercoledì. termini politici della situazìo- mento nuovo della presa di co- 


Sukarno 
presidente 
a vita- 


(tifa (tt voti, una confusione ^azionale di Washington ieri nergia atomica degli Stati Nenni, nella breve replica fi- 
e un (ìisortentamenfo che ggj.g gjjg 21,29 (ore 2.29 ita- Uniti, ed altri funzionari naie, ha insistito nuovamente 

^rerno !r ^ americani, per la firma di sui « pericoli di destra » che 

dn sovieticB qucsta mattina un nuovo accordo Ira URSS impongono al PSI di guardare 

trarre da queste elezioni r jg pg (ore 11,08 Italia- e USA per Io scambio di in- alla situazione con « respon- 
qiiindt la neces.stta di una „q) Normalmente il volo formazioni sull’energia ato- sabilità ». Il prossimo Congres- 
alleanza tra i gruppi dt op- (jirello fra la capitale ame- mica, nel quadro della col- so dovrà definire appunto «tat- 
I posizione ». ricana e quella sovietica ri- laborazione scientifica fra i tica e strategia del movimen- 
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NON MANCHI 


l'abbonamento a 


r Unità 


prossimo, mercoieai. termini pomici aeiia siiuazio- memo nuovo aeiia presa ai co- Sukarno «= ai^io iiuiiuii,i(u nndnrsWtti> tnntn nìi'i 

Gli Stati Uniti intendono, "e- La Francia gollista, infatti, scienza del popolo francese che P[“‘deme a vita d^a Repub- Jj^^sso è stato battuto per- 

alla vonfororiTo rii Dttnwa ”on soltanto SI arma febbnl- non et stanchiamo di segnalare, bhca indoneeiana per i suoi y'e esso e staio oaiiuio per^ 

alia conierenza ai uiiawa, rappresenta oggi un Sono sorti 1500 comitati di meriti di -* grande leader delfa fino nella persona dei suoi 

rendere un latto compiuto la ^appre- rivoluzione e di unificatore del- minisfri. A no.stro avviso è 

creazione della forza niiclea- cordi nucleari, una sorta di leg- sentanti si erano già riuniti ieri le forze rivoluzionarie e po- un governo di unione delle 

re interalleata europea, vin- ye delia giungla. De GauUe ha pomeriggio a Saint-Denis. per polari*. forze vive della nazione che 

cendo tutte le resistenze che fatto suo U recchio e mille mettere a punto i documenti La dec'.5Ìone è stata preea rìmnìazzare anello nl- 


GIACARTA. 19. 
è stato nominato 


« Quali sono le consegnen- chiede 12 ore 
ze immediate delle elezio¬ 
ni? » chiediamo. ’ —- 

« Il governo attuale — ri¬ 
sponde Ali Yata — non è a 

per nulla rappresentativo e " m jm 


• due paesi . 


cenno uiiie le resistenze cneifaiio suo veccnio e mmeimeuere a punto i aocumemi i»a uvc.s,iuiie e s.aia presa rimoìazzare anello al 

si manifestano da parte di al-lrolfe .smenfiio adagio * Se rHoiiche sono stati solennemente stamane daj Cong^^o ^popola- £ggQ dovrebbe cosfi-l 


Io «Pmda» sulla 
funzione del Parlilo 


to socialista nella fase di equi- 0 
librio delle forze che si va de- f' 
lineando nel nostro paese » e ^ 
inoltre dovrà definire i « ter- ^ 
miqi ideologici del contrasto - 
con i comunisti ». » 


Avvisi tcunumici 


VARII 


I- se 


MAGO egiziano fama mondiale. 


Nella tarda serata nel CC premiato rnedaglia oro responii 
esponenti « autonomisti » e del- sbalorditivi Metapsichica razio- 


la sinistra si sono scontrati su 

-I-..-: —ki- desiderio Consiglia, orienta 


cune nazioni atlantiche, ad 1° pece, prepara la guerra -. 
esempio gli stati nordici. Se- La mas.siccia assemblea 
condo indiscrezioni apprese Saint-Ouen, che raduna 


repara la guerra-. approvati dalla folla riunita re indonesiano. Il ministro del- ‘“'.‘'V ^vo.. _ - - 

sieda assemblea di ”^do stadio. E’ probabile che le informazioni Roeslan j\bdul- tutrsi sulla base di un prò- IH 

n che ha radunato à^^estì 1300 centri di acionc gani. dando 1 » notizia ha dichia- pramma comune, fncilmcnfc flf l»f|V||l#V MVIIMIVV 

io' circa 50 000 perso- pcr *1 disarmo continueranno rato: -Può darsi che a tale realizzabile poiché già i prò- - g _ 


— -— - - „„|i w-j £ _ 50 000 verso- pcr «I disarmo continueranno raio: -r-uo aarsi cne a laie reaiizzaoiie polene già i pro- 

nella capitale statunitense, il rovesciato lo slogan del la loro vita, anche dopo il nomii.a manchino i presuppo- grammi elettorali concorda- 


armati di missili Polaris ope- no, gli ' Stati generali del di- 

^ ranti nei Mediterraneo, una sarmo » hanno opposto una 

f flotta di bombardieri ato- nuova linea di rapporti mter- 

mici inglesi, tipo < Vulcan », nazionali, fondata coesy 

• i HiiP soiiarironi di hnm- pacifica, il rispetto della 

squadroni ai pom indipendenza nazionale, l’oppo- 

bardieri atomici francesi che Azione alla rinascita dei mili- 

, già sono stanziati nella Gcr- tarismo tedesco, la denuncia 

/ manìa occidentale. alia Force de frappe francese 

\ Oggi è stata diffusa dalla o multinazionale, u disarmo 

/ radio di Washington una in- generale e controllato, la coo- 
terv'ista di Averell Harriman, perazione economica fra tutti i 

sottosegretario di stato per .. o - - y-, 

L gli affari politici. Harriman, stadio di Samt-Ouen. la 

^ che tre setUmane fa si è in- ^ orrirafa incanalata in 

^ cne ire seiiimane la si e in j grandi cortei da tre diversi 

t centrato col primo ministro di incontro, dove erano 

2 - . sovietico Krusciov ha espres. stati chiamofj a raccolta e do- 

so l’avviso che il ' premier ve erano confluite non solo da 

- deirURSS manterrà ancora Parigi mg da tutta la provin- 


V. ROMAGNA 

UNICA SEDE NONjM succmmu 


I sodaUemocratki 
in testa in Sassonia 


20.000 voti oir Unione dello Poco 


”4 ' x’’ 'T'--'■■■ Bonn. 19 tìto tedesco (DP) 97340 (2,7, m,n nn, merosi scrittori, pittori mu.si~ bare Questa necessaria auto-l'-umiiaio centrale sociaiueiiiu.] ▼ i^i .//«l'vi i e«i\i 

dellURSS manterrà ancora ’"“n‘*"cam .A larda .notte .sono^stati.pub- nel 1959 12.4); partito del reich « cineasti. noJÌ an^hc nomia?^ "sono nSnJé ia - 

la sua posizione « POJ molto migliaia risultati definitivi non tedesco (DRP) 527<9 (l,5';c, nel . i .. , nrìmn “ questi interventi aveva "Pravda" — le critiche da /ìll.jzione di un documento che ri-j —_ ^__ 

tempo». Rispondendo alle ^ persone La veduta di Que- nfbc.ah delle odierne elezioni 1959 35 )^ Come sì vede l’avan- ^ ^ fatto seguito tutta un'attività stei. il' vociare delle male Un- calca pedissequamente la rcla-i ABf 

domande nvoltegli. Harn- ‘’/S !{? fJllS - '' .""dSu "■’««'<>« « , : . . riolemtoimo de par- «»e. „ chieechiere (rre.poeee: ri„„e ^al. Nell, mizìonel CNUULRINE 

m^nn ha detto di non ritenere colmo di colori e di voci, fe- [1 ®Ìecoido^ land, Sfndez- ‘a realizzata a spese delle for- ^ ««o /unzione e ^vi- te di scrittori yrtUci^^^ biU che in alcuni organismi gjl 

che valga la pena attuai- dele alla immagine che se ne L della Renubblic^fed^nle mazioni minori. Va rilevato, co- dente: esso offre una nuora impediscono lo stabi- Sbadisce la opposizione del •**“*••” modico por la cura doli* 

mente di fare congetture cir- ha per un match sportivo: per ^viettori 4 712 478- votanti 3 munque il risultato ottenuto piattaforma alla lotta per fa- . creafira. per)» pvenliiale ri ****•'• di/ifunzionl e debolezze 

ea i posaibm succeeeori di che e,„ in- dall'Sniine dell, pece, nono- re avanzare ua aalen.rca de- ^r%’uca’'"L'rPna.?a'la;:i° J“ei t.rai eèmrUir,i, . . OCT?in,. 'cSMIdoTr,' A 

Kni.sciov. «Credo — ha ag- dedicata alla pace cop la y.alidi 3 582.273. ' stante la camp.agna terroristica mocrazia economica e socia- PCUS in certe occasioni erano non sono veramente interessa- novra immobilistica la auale deficienze ed anomalie sessuali). 

giunto - che Krusciov ri- ‘ì'^^nrV'^nVn ottenuto- socialdemo- indotta contro i suoi militanti ,e. Mo noi crediamo che le state portate sSónYaSc Te uiir°ril«ppo dell'aJf/^^^^^ Sn^^rièceStà d? for p IÌon^co VoUu'^l 

■inrrn nella Ciin nneiziono «or ^ .cartelli contro la forza ato- cratici 1.608.977 (44.9'L nel 1959 da narte del governo iniin nz.r.z,..-;nii _ niiL iJi.. li.- eiuocnoo la necessita di lor- P. MONACO Roma Via Volturn* 


ministri. A nastro avviso e #f f gfggf importantissimi proble- affari, 

un governo dt untone dehe WKanWaQng ||P| mi pre-congressuali. Le cor- ^ecca sessantatre. Napoli. 

forze vive della nazione che . ■ wnn^gwnnir wm%trm ■ •■■V renti hanno concordato su un 

deve rimpiazzare quello al- • punto, che cioè i precongressi r- 

tuale. Esso dovrebbe costi- • e il congresso si svolgeranno __ 

tiiìrsi .sitlìa base di un prò- IM ilf*Vfsulla base del tesseramento al 

gromma comune, facilmente mmm vlflIlVV MVnn^lllrV 31 ottobre 1962. Lo scontro ri- 

realizzabile poiché già i prò- _ M - guarda un'altra questione: se- 

grammi elettorali concorda- condo la sinistra sono validi àBgl 

no nella sostanza. Questo Dilla DOStri redazione artisti a produrre, nel supera- nelle votazioni precongressua. 

programma dovrebbe artico- : f- _ - MOSCA 19 H solo i voti dei presenti in „ ! 

farsi siri seguenti Pnatj: to- . d ig chiara intervista sui %.sta via VcnfnìsÌ; io°srnZ'‘- assemblea, secondo SM • au- ROMAG^ 

tale liberazione nazionale del problemi culturali .sovietici po dell’arte e della ìetterrnura tonomisti » invece i voti dei UNICA SEDE Bg h« succi 
Paese: sganciamento doì mo- concessa dal direttore di - Xo- — .scrìve l'organo centrale del presenti vanno rapportati — e ^« . 

napoli .stranieri per assicura- vi Mir-, Tvardorski, ofl'* Uni- PCUS — n Partito non intende moltiplicati — in base al nu-| ^ * 

re lo sviluppo deU'econom’a. ted Press- e rìpre.sa integrai- affatto mettere la tutela su mero degli iscritti. Nel corso' 

Veliminazione delia disoccu- mente, domenica scorsa, dalla ogni pa.uo dei nostri intellet- di vivacissimi interventi Liber-I 

pozione, la soddisfazione' dettaaìiata- Sanna, Filippa, Basso e B 

delle ricl.ie,«e delle rThre^mJlle^n» “ ee'Sa"'"» I.,nno denuncialo la ^ M 

ÌGi orotrjci^ Questo sviluppo ni| j)er dcfitiire Varca in chi ra spr/iccolo. pirare un film -o della msggiorsnza definì-^ 

economico presume necessa- visto l'intervento del Partito e comporre una musica Definen. fa « ben poco democratica e czNTaAUNO -15 urne dw 

riamente la nazìonalìzzazio- per formulare alcune riserve do il compito principale dplla morale ». La questione è stata, con mcrca automa 

ne dei settori chiave per sot-^yl modo di condurre le cri- creazione artistica, il partito demandata alla Direzione c, se j _ 

trarli al canitale straniero e sle.s.so « lette- questa non trovasse un perfet-, UNICA CONVENZIONATA 

una nera riforma agraria a %Z7nièrZen,ftn Jnl SàmenV'Snnlnsr"^ nZn- accordo, al prossimo CC. | CON GU ENTI MILITARI 

vantaggio del popolo e a de- pesantemente su alcuni a- nomi- .. _ - 

trimento dei jeudatart e dei spetti dell'attività culturale. Co.sa è in fondo che sembra |L PJD! c- a oAnaainen ioH ìi j*'•**"*•*"••*'"**•*"''•"*"' 

coloni». criticando in modo aspro nu- limitare Questo coraggio o tur- _ e conciuso len 111 cakiIXa 

^ € Quale funzione miò are- ’^^i'osi scrittori, pittori, musi- bare Questg necessaria auto- Comitato centrale socialdemo. | AVVISI SAMI I A 
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CZNTAAUNO - 15 UNII UKBAMR 
CON UCnCA AUTOMATICA 


UNICA CONVENZIONATA 
CON GU ENTI MILITARI 


[e. Cosa è in fondo che sembra II PSD! c- a — 

u- limitare questo coraggio o tur- „ \ concluso ieri il | * 

ti- bare Questg necessaria auto- Comitato centrale sociaIdemo.| AVVISI 

lic nomìa? 'Sono — aaaiunoe la cratico con l’unanime approva -1 


SANITARI 


1 cura dftm 
e deboirzz» 


narrà nella sua posizione peri 


molto tempo. Epli appare in „M„°Z™pelt«relS drS; ??àVSÌlSt 'eondolle oneorn nel •■••le conte nte.-.-o di chi».,,,™ fn, ...» dèi ••lorèl.ìo erilieo- virirèbb; ‘obiMli^amenU ' OraVio ó.Ii Vpn^ 

^’oTHene'‘'eh""‘.l‘*i™v»''o.'l <"• dimeni,èore. kl 6 .Mà ta.W.l Slu»#Ssf’pa" 13; ? Satiaoo-d°moerat “ 61 ''"«d- dpbbtnmo fnrei ' ',S'’,;r„H°inTe‘',«'i“ddromp1?à indeboltaento della democra-'Voort'';,r,Kr n?; 

IO ritengo che si tro\a nel Dopo le manifestazioni in- tito p.mtedcsco (GDP) 13^484 liberal-democratici 14. I libcr.ili dlusioni: tn uno Stato di que- - Pravda -^.sembra ,-otrr ?hS nrriXn'’]‘ zia ». QuCStO rifiuto Va rifcri ’ 5 


j 11 I —•«- ...B-» .e.—WBB,iKlTiI^acSCO »r «w^B ■«» ■ I « (la-Mviiii/L, A CI ii«.t a-^B a — I » rcifuci ■ scHiorii vni^r cnia- 

momcn^ culminanlc della p/f-fi, qnestc sono le prime in (3,7nel 1059 8 ,S>: Unione per diventano cosi arbitri della sNUfo f/po, «offosrfluppnfo, prf-j- rrwrwabilifà Hi onnu- 
■M carriera ». lEuropg che facciano aaaertireila p.ace (DFD) 19.750 (0,6); par-ltuatioae - Irò di tradizioni demoeratl-ìno e del Partito chiamando ali 


on (loomamo farci ^ — ^diróriàìe della rè còTgl in^ indeboUmcnto della dcmocra-, gin e ( feiuv.. ’ 

m uno Sforo d, que- -Pravda” .sembra voler chia- artista-! dell attività ^ - », P^’^cri^ e ncl^ 

^♦i' responsabilità di ognu- Auouato Psncslfli possibilità — non re- 1 tomento. Tei 474.764 (Aul.'^Jim. 

adizioni (femoerati- no e del Partito chiamando pii «ugvaio r«nc«iai mota — che Moro faccia con*' Roma 16019 dei 35 oUebn 19 S 6 ). 
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lunadi 20 maggio 1963 


Alla còppia Surtees-Mairesse la «1000 km. » del Nurburgring 


r 

L 




au: 


Un lutto per lo sport 


Corso dello Foce 


È morto 
Bordili 


«Vola»Mér 


acólo 


di tre 



m 


ffS 7ÌMiÈnit uiàm , 

HMM - mmmmS Hm ■ NURBURGRING, 19. samente la Porsche affidata al 

Il duello fra la Porsche e Phil Hill e Bonnier e quella | 
la Ferrari si è concluso con il originariamente affidata olla | 

, .. , ' lo ij rx* trionfo delle vetture del ca- coppia Barth-Linge sono sta- 

Sturai attardato di, oltre 8 

' Mairesse che ha portato la stu- Al quarto giro del circuito | 
penda Ferrari a tagliare pri- (dello sviluppo di Km. 22,810) | 

Dal nostro inviato contatto t soliti «stanchi*»: ma il trapuardo a conclusio- la Porsche dei due conduttq- 

sco 2 zesi. marocchini, australia- ne della corsa internazionale ri tedeschi era costretta al ri- ^ ; 

ZIELONA GORA. 19. ni e inglesi. sulla distanza dei mille chi- tiro per un - guasto al treno! 

Ta monMun'i vnrrip ocQia Sul primo dei traguardi vo- lomctri di.sputata sul tortuoso po.stcriore cosi che Barth e Lin- ■ 

■Zìoinnn rnrn hn ncoi o ^^ntl a Wolsztyn razzurro An- circuito del Nurburgring, su ge dovevano passare alla gut- | 

?p-idnr musini .,ma h ^««e neU'ordine Lebe- un tracciato, cioè, che indi- da della Porsche Correrà 2000 ■ 

l?tà deeli Szurr in Questa ^ «aeseldoncks: sul secon- cava nelle più piccole Porsche cc. con_ ìa Quale avevano pre- ' 

cSsa della S Ha V traguardo a Sulechow è le nettare favorite. so tl ma H.J. Walter e l olan- | 

tanns u nninten ReWer” hst Haeseldoncks che batte Andrco- Alternandosi alla guida del- dese Ben Poon. w | 

t«ndn in ii^r..nnn^dei c Lcbcdev nell*ordine. • la Ferrari tremila, rinpiese Sur- Jl ritiro delia Porsche d, Hill ■ 

Ì®r“‘’E,°Ì?‘ M« ...l. .ii n.. ‘d II belga Willi/. MaiKs.» c Bonn.er 5 5 alo ciius«(o prò- ■ 


Alle vetture italiane i primi tre posti 


Nostro servizio 


Stoiai attardato di oltre 8’ 


Dal nostro inviato 

ZIELONA GORA. 19. 


piazzato in classihca che con gli m irovcino in ouona posizio- pg^rari gran turismo pilotata lenta soanaata la maccnina ao- 
8 * di ritardo, accumulati oggi. ne. ma la reazione dei polac- alternativamente da Pierre Tro- bandonava la pista e finiva nel 
rimane, definitivamente tagliato chi e dei belgi è eccitata e nel {,let e Jean Guichet e terza la prato ma fortunatamente il con¬ 
fuori dalla vittoria finale. ■ momento che si affiancano al- Ferrari testarossa di Umberto duttqre non solo uscirà illeso 
E* stato un banale incidente l’azzurro Macchi. Tagllani va a MaglioU e Carlo Abate. - dall’incidente ma tentava di ri- 









MlIJkNO, 19 - 

All’alba di stamane, nell’istitil- 
tu Palazzolo, dove era ricove¬ 
rato orinai da quasi tre anni, 
è morto Lauro Bordin, vecchia 
gloria del ciclismo italiano e, 
dal secondo dopoguerra, valen¬ 
te fotoreporter sportivo. Ave¬ 
va 73 anni. - Nella sua lunga 
carriera, aveva avuto, tra le 
tante, tre affermazioni partico¬ 
larmente significative: la vitto¬ 
ria nella tappa Firenze-Genova 
(km. 268) durante 11 Giro d*l- 
taiia del 1912: la vittoria nella 
tappa-record (413 km.) Asco- 
li-Rovigo neiraiinò successivo; 

Il trionfo nel Giro di Lombar¬ 
dia del 1914, alla media (spet¬ 
tacolosa per quel tempi) di 
32,290 chilometri all’ora. 

La luttuosa notizia i stata 
accolta con dolore e costerna¬ 
zione nel ‘mondo sportivo e 
giornalistico. 

Dopo Guerra, ecco un'altra 
vecchia quercia stroncata: nel 

■ modo sconcio e atroce cui la 
senilità, per chissà quale ven¬ 
dicativo contrappasso, spesso in¬ 
fierisce su quegli intrusi della 
età matura che sono i campio¬ 
ni sportivi. Si, che restano sem¬ 
pre un po' ragazzi dentro, at¬ 
taccati più della gente norma¬ 
le alla loro giovinezza come se 
gli anni che vengono dopo ne 
siano un prolungamento abnor¬ 
me e avvilente. 

Diciamo la verità, però: di 
Lauro Bordin sapremo assai po¬ 
co se, ironia della sorte sua, 
non ci fosse stato di mezzo quel 
curioso fenomeno di* costume 
'italico che fu Lascia o rad¬ 
doppia Intanto perché egli fu 

■ un bravo e. ardito corridore ci¬ 

clista ma in anni per Io sport 
ormai, preistorici: e poi perché, 
di quei tempi, restano semmai 
altri nomi, sia pure anch’essi, 
per la maggioranza dei viven¬ 
ti, solo tramandati oralmente e 
per iscritto. I nomi di Cerbi, 
Gaietti, Canna, e sopra tutti il 
nome di Girardengo. il solo che 
vinse ancora gare in anni non 
remotissimi ed è ancora noto a 
tutti, anche ai giovani, per es¬ 
sere stato il primo « campionis¬ 
simo -, -■ Lascia o raddoppia », 
che il bravuomo seguiva pun¬ 
tualmente tutte le settimane 
nella sua nuova veste di fotore- 
porter, ce lo presentò e ce lo 
fece cortoscere: un vecchiettino 
un po' curro, con un gran piu¬ 
mino da cipria di capelli bian¬ 
chi o sommo d'uno fronte pie¬ 
na di rughe e di due occhi ciri, 
arguti. Gli occhi che poi tre an¬ 
ni fa lo tradirono per primi, 
seguiti dal cuore troppo stan¬ 
co. Forse stremato, a tanta di- 
startzOj dalle spaventose fati¬ 
che del suo prìmo durìssimo 
mestiere. - . • i-’r-' 

Era il ciclismo della polvere. 
delle bidclette pesonti, degli 
sfoiii inauditi. Lauro Bordin, 
nato nel 1890, cominciò a cor¬ 
rere nel 1905, appena quindicen¬ 
ne. Come si capisce dal cogno¬ 
me, uno di quegli allegri cogno¬ 
mi che sembrano un'esclama¬ 
zione (o blanda imprecazione) 
di commedia goldoniana, era un 
atleta veneto: che gid allora vo¬ 
leva dire un ragazzo saldo e 
robusto e senza paura, come 
poi ne abbiamo conosciuti tan¬ 
ti, in tutti gli sport. Non un 
longilineo come Morale o Mas- 
signan o Corso o il pugile Ben¬ 
venuti: un piccoletto brevilineo, 
di scatto breve e secco: difatti 
un passista, capace di fughe.lun- 

■ ghissime. Era di Crispino, pres¬ 
so Rovigo. 

Cominciò nel 1905, ma solo 
éopo i vent’anni diventò un 
corridort vero. Non certo un 
fuoriclasse come i grondi « G - 
dell'epoca anteriore all'asfalto, 
un’epoca che avrebbe avuto nn 
«ItililO guizzo di soprarrinenza 
nei ÒB^li Girardengo-Birtda, 




1^ .at ^ . 



che precedettero quelli assai 
più popolari Binda-Guerra e 
Bartali-Coppi. Ma il tempo è 
casi maledettamente veloce, co. 
me ahimè ben sappiamo, che i 
vecchi di settanta e passa anni 
hanno avuto anche loro una 
fiammata di giovinezza tarda, 
voglio dire quando il loro coe¬ 
taneo Girardengo correva an¬ 
cora e gli permetteva di con- 
gìungersi (magari solo nel 'ti¬ 
fo») con le generazioni suc¬ 
cessive. • • 

Insamma Lauro Bordin, co¬ 
me fotoreporter l'abbiamo an¬ 
cora cosi chiaro davanti agli 
occhi, quando zampettava su e 
giù davanti oi concorrenti del 
melenso 'Signor Milce» o gio¬ 
vanilmente si curvava per ri¬ 
prenderli dal basso, con qual¬ 
che bel ' taglio » suggestivo che 
piacesse ai redattori dei gior¬ 
nali che serviva; mentre del 
corridore sappiamo solo che si 
batté onorevolmente contro i 
' cannoni » del suo tempo, e più 
volte (non moltissime poi) sep¬ 
pe anche batterli. La sua vitto¬ 
ria più importante fu nel Gi¬ 
ro di Lombardia del 1914: Bin¬ 
da aveva ■ dodici anni e cosi 
Guerra, Bartali qualche mese. 
Coppi non era ancora nato. 
Vinse alla media dì km. 32,290, 
nuovo record della gara: una 
media rispettabile con quelle 
strade e tutto (Adorni ha vinto 
la prima tappa del Giro 1963 
con solo tre chilometri di van¬ 
taggio su quel primato vetusto). 
Vinse tappe del Giro d'Italia, 
fu secondo terzo e quarto un 
sacco di colte; negli anni del 
suo modesto splendore agoni¬ 
stico, una decina d'anni di cru¬ 
deli battaglie, gli anni tra il 
1911 e il 1920. fu dunque un ti¬ 
po serio e capace, un Baffi o un 
Ronchini d'alloro: gente di cui, 
si capisce, non si parlerà se non 
casualmente fra una quaranti- 
na d'anni, r- 

Aveva l'aria, ^ però, di non 
prendersi esageratamente sul 
serio. Un vecchio signore fati¬ 
catore, gentile come colera la 
età sua, rispettoso degli altri e 
pago d’uno sua piccola gloria 
che il caso appunto, la sua par¬ 
tecipazione nell’ombra a una 
rubrica televisiva, gli consenti¬ 
va di ricordare rnodestamente 
a tutti quanti. Non si vantò mai, 
quando lo intervistarono. Forse 
non disse nemmeno che disputò 
infernali gare di 400 chilome¬ 
tri e per poco non ne vinse an¬ 
che una perfino più lunga: una 
tappa Lucca-Roma del Giro che 
gli lasciò un singolare primato, 
quello della fuga individuale 
più duratura, ben 350 chilome¬ 
tri tutto solo. Sì buttò infatti 
audacemente sotto le sbarre di 
un passaggio a livellò, ne ufci 
vivo per miracolo, la locomoti¬ 
va sfiorò la ruota posteriore 
della sua bicicletta, e via nella 
notte mentre gli altri lo crede¬ 
vano morto e si stupirono solo 
di non trovarne il cadavere ma¬ 
ciullato. Era tale il suo vantag¬ 
gio, che si fermò a mangiare in 
una trattoria. Appesantito, non 
resse più e fu superato da tutti. | 
Anzi, quando Girardengo arri-i 
cara per primo a Roma, lui ar¬ 
rancava ancora a 30 chilome¬ 
tri di distanza. Ma forse adesso, 
nella memoria nostalgica, quel¬ 
l'episodio diventava una bellis¬ 
sima c goto avventura degli 
anni verdi... 

9- P. 

In alto, la foto che Lauro 
Bordin amava di. più: è 

stata snbito dopo il suo 

vittorioso arrivo nel Gi¬ 
ro di Lombardia del 1914 


gulre da solo nel momento In 
cui in testa al gruppo si scate¬ 
nava la «bagarre»* per la vola¬ 
ta dèi secondo traguardo volan¬ 
te. Il vento gelido ed eccezio¬ 
nalmente forte ben presto ha 
fiaccato la reazione di Storai, 
il quale all’arrivo giungeva ad 
oltre fi minuti dal vincitore. 
Inutile è stato l’aiuto portato¬ 
gli per un ; certo : periodo da 
Grassi: Storai. ormai era sfi¬ 
nito e prudentemente, quando 
Rimedio l’ha compreso, ha ordi¬ 
nato a Grassi di riportarsi ac¬ 
canto a Macchi, che in classi¬ 
fica ha soltanto 3 minuti di ri¬ 
tardo da Storai e 9’ dalla ma¬ 
glia gialla. .Ma almeno che Mac. 
chi non compia miracoli nel 
prossimi giorni. Il ruolo degli 
azzurri è ormai destinato a 
quello di « generici ». 

^ Poznan è scaldata da un tie¬ 
pido solicèllo quando cl radu¬ 
niamo al luogo della partenza 
da dove per consuetudine, con 
una « parata » attraverso la cit¬ 
tà. c! rechiamo al luogo della 
« partenza veloce Manca il 
francese Genet. costretto ieri al 
ritiro quando era terzo in clas¬ 
sifica. .. • • 

Oggi è la X tappa, quella i 
che precede il giorno di ripo¬ 
so. La tappa si concluderà a 
Zielona Gora ^ attraverso un 
percorso di 121 chilometri. . 

Ieri ‘ gli azzurri hanno dato 
battaglia con im accanimento 
commovente e alla line hanno 
avuto ragione.-Andreoli, che ha 
vinto la tappa, oggi è al cen¬ 
tro dell’attenzione delle mol- 
ti.ssime migliaia di persone che 
fanno siepe attorno al luogo di 
radimo. 

L’interrogativo è: riusciranno 
gli azzurri a costringere alla 
resa uomini come li belga Ver. 
haegen. il tedesco Ampler, il 
polacco Gawliczek. il sovieti¬ 
co Kerepovic, il rumeno Dumi- 
trescu? ' ■ • ■ 

Cosi, con la speranza nel cuo. 
re. gli azzurri vanno sul luogo 
della « partenza veloce ». Nel¬ 
la prima Ala dell’allegorica pa¬ 
rata sono anche oggi i polac¬ 
chi. sempre primi nella classì¬ 
fica per squadre; quindi la ma¬ 
glia gialla Verhaegen c Haescl- 
doncs. l’altro belga che è pri¬ 
mo nella classifica dei traguardi 
volanti. . 

Dopo pochi chilometri, com¬ 
piuti dal grupp» ad alta veloci¬ 
tà. spruzzi gelidi di ai^ua in¬ 
vestono la corsa. Poco più avan¬ 
ti incontriamo anche il vento ed 
è quanto basta per rendere 


Hermann Linge. Va detto però. 


Vallelunga 


G.P. Roma: 
domina 
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Un passaggio di BOB ANDERSON, il vincitore 


L'ortdine d'arrivo 

1) Beker (Polonia) in 2.59’27”; 
alla media di cbiloraetrf 41.280: 
2) Haeseldoncks (Belgloi; 3) 
Petenen (Danlmazca); 4) Ha- 
sinan (Cecoslovacchia); 5) Mac¬ 
chi (Italia); C) Rebronck (Bel¬ 
gio); 7) Green (Danimarca); 


spasso. 


giri, Bernabe ha dato vita ad ^ tre „uartiH)rnr^\ni^ 

® quarti di corsa solo metà 


Classìfica generale 


48.iri7’’; ■ 18) 
48.2#’2S’’; 26) 
48.»’28’’; 53) 
4I.#’42”: 54) 
41.ir3e''; 58) 

41jr’87. 


dono nel primo giro della pri- che per nn attimo a mettere fn| ir John Snrtees . Willy Mal- 
ma manche, ha duellato a- lun- discussione la sua vittoria, | resse (GB-Bel.) su Verrà ri‘pro- 


V'l_^_»r;__ _ manche, ha duellato a-lun- 

^ Vi-iaSSlTlCa a punii po nella seconda serie con De 
1> AESF.LDONCK p. «8: 2) Beaufort per il secondo posto. 
Hasman p. 31. Il primo degli az- -'la al trentesimo giro, la sua 
znrrl è Anffrenli, settimo, con Maserati Cooper ha ceduto di 
punti 28. nrioro. 

H successo della manifesta. 

r'IaccifirA A «one è afato magnifico; oltre 

V,.iaSSITICa a squaare duecenlomllo romani hanno 

I) Paloni!. I23.«9'4r': 8 ) Bel- affollato le tribune e il vasto 
gin a S'4r’; 3) unsi a CIZ”; prato dell'autodromo. Al ' ola ' 
4 ) BOT « 7’tr'; 8) Italia a IS’U”. si sono allineati corridori di 


nuovo. I mcntr, lo ste,sso. Che l edizione Ferrar! prototipo 3 litri a l 

H successo della moni/esla-ldcl prossimo anno porti i cam- gire; 4) a I giro; Bart-Ling 
zione è stato magnifico: oltre! pioni: questo l'augurio che si (Germ.) su Porsche 2 litri, Que- 
duecentomllo romani hanno mentano I braci organizzatori U^enì?*Votì.t‘a S.^'w^u": 
affollato le tribune e il ,casto j dell A.C. Roma. Pon (Oerm.-Ol.): li a s ziri: 


I caccia I 

I < A terra ! » é il cane | 
I è quasi addestrate | 


.subito danni tali da impedirne | 
il funzionamento. .Peraltro Phil . 
Hill, nonostante ogni sforzo, non ' 
è riuscito a riportare la Por- I 
sche sulla pista e a norma di 1 
regolamento nessuno ha potu- I 
to aiutarlo. - • .■ 

Nel frattempo Vflly Mairesse 
passava in testa al 'rombante ■ 
carosello e con notevole van- I 
taggio proseguiva la marcia fino I 
alla vittoria nonostante che nel- i 
le prime fast della gara la sua 
Ferrari fosse stata attardata da m 
un urto di striscio avuto con la | 
macchina di Mike Parkes. com- I 
pagno di corsa di . Ludocico I 
Scarfiotti. 

L’incidente è avvenuto al se- 
dicesimo giro mentre la cop- | 
pia Surtees-Mairesse era fin dal- I 
la partenza in prima posizione. I 
Ad uno curva è accaduto che f 
Parkes. affrpntandola ad ecce.s- 
.siva velocità, non era riuscito ■ 
a restare in strada. La sua mac- I 
china aveva urtato ^ contro lai 
spalletta di un ponte, aveva per- I 
so uno ruota anteriore e turbi- ’ 
nando era tornata al centro del- ■ 
la pista proprio mentre sopragr I 
giungeva Mairesse con la Fer- I 
rari. La collisione è stata inevi- | 
tabile e solo la classe ed il 
sangue freddo di Maire.sse han- 
no impedito che avvenisse una I 
tragedia. Purtroppo a causa del- I 
l'urto la Ferrari doveva arre- I 
storsi con una ruota afflosciata ■ 
ed il cambio del pneumatico la - 
attardava consentendo' à Phil ■ 
Hill di prendere la prima post- I 
{zione. Al ventiduesimo giro il I 
destino rendeva però alVameri- I 
cono pan per focaccia vendi- . 
cando Mairesse. » ■ 

Al via la Ferrari vincitrice I 
aveva al volante John Surtees I 
che nello spazio di un giro era | 
riuscito a rimontare il gruppo , 
di sessantotto vetture che ave- ' 
vano preso il via. I 

Dopo il forzato arresto Mai- I 
resse aveva perso sette minuti I 
e mezzo ma la successiva offen- • 
siva lo riportava in condizione ‘ 
di riprendere il duello con Phil ■ 
Hill la cui Porsche otto cilin- I 
dri, peraltro, è apparsa quanto I 
mai a punto. Senza l’incidente la I 
lotta sarebbe rimasta incerta.fi¬ 
no alla fine e nessuno può dire m 
se il duello avrebbe visto vitto- I 
riosa la vettura italiana'o quella I 
tedesca. | 

Nel corso del primo giro te 
Jaguar di Sumsden e Sagret si 
era mantenuta nelle prime posi- I 
zioni ma doveva fermarsi ai box I 
alla conclusione dei primi ven- I 
tidue chilometri e non poteva ■ 
ripartire che dopo essere stata 
doppiata da tutti gli altri con- m 
correnti. I 

John Surtees, finche ha tenuto 1 


In attesa di riaprire le 
» ostilità» con fagiani e 
pernici, gli appassionali 
del cane da ferma Juaniio 
a... caccia .di medagllé_ di 
coppe, e di trofei nelle gare 
che stanno prendendo lo 
avvio proprio 'ih questa 
stagione e ' che si protrag¬ 
gono per quasi tutto il pe¬ 
riodo del ' forzato riposo ». 
Le competizioni di caccia 
pratica o classica (queste 
ulitmc di gran lunga più 
rare) non canno però con¬ 
siderale come un 'surro- 

g ato » ■ alla, vera caccia, 
casi autentiche ' manife¬ 
stazioni sportive che su¬ 
scitano l’agonismo dei seni, 
prc più numerosi appassio¬ 
nati. . , - . 

• Il problema - di chi ' in- 
. tende prendere parte alle 
' gare senza suscitare l’ila¬ 
rità e il compatimento dei 
colleghi, è quello di pre- . 
.. parare adeguatamente, tl 
proprio ausiliare:' liberon- 
; dolo di quei difetti che, se'- 
possono essere tollerali a 
caccia, precludono la pos- 
' sibilità .di buoni piazza¬ 
menti nelle gare. Si traU . 
tu. generalmente, di difet- 
■ ji facilmente individuabili, 

■ ma la cui eliminazione ri- • 
.. chiede lunghe è _ pazienti. 
.( esercitazioni. Insegnare ad . 

un animale, sia pure « in- . 
' telligente » come il cane. 

• ad eseguire a perfezione 
determinati esercizi è com. 
pilo abbastanza arduo an¬ 
che per chi ha una certa 
. esperienza: quanto ■ lo sia 
per improvvisati »dres- 
■' seUrs » come lo, sono gran 
' parte dei possessori di cani 
da ferma è fàcile indovi¬ 
nare. .. • . • ■ ’ 

L’errore ■ commesso da 
■ molti è quello di credere 
che urla e botte convinca- 
' no il soggetto ad eseguire 
' quanto non si riesce ad ot- 
■ tenere con le buone manie- 
re. Occorre invece convin¬ 
cersi che il cane sbaglia 
perchè non comprende quel 
che gli si chiede e non per 
, cattiveria, perciò,, la. prima 
‘ còsa da fare è cercare di 
» esprimersi » nel modo più 
elementare, usando infinita 
. pazienza, perchè il nervo- 
■ sismo dell’islruttore st .tra¬ 
smette immediatamente ql- 
l’animale che va facilmen¬ 
te in preda al timor pani¬ 
co. l comandi, che devono 
essere ridotti all’essenziale, 
vanno quindi impartiti sem¬ 
pre nello stesso modo, sia 
con la voce sia col fischiet¬ 
to e devono essere sempre 
accompagnati' dagli stessi 
gesti. Fondamentale impor¬ 
tanza ha, naturalmente, la 
' educazione ricevuta dal ca, 
ne sin dai primi mesi di 
vita, perciò chi ha lavo¬ 
rato bene a suo tempo si 
' trà'va moltissimo avvantag¬ 
giato nel perfezionamento 
del - cane in vista delle 
gare. 

Tale • perfezionamento ■ si 
rende necessario poiché tra 
la caccia e le gare (sia pu¬ 
re di caccia pratica) corre 
una certa differenza: a cac- 
: da • la preoccupazione di 
impossessarsi ad ogni costo 
del selvatico fa passare so¬ 
vente in secondo piano ta 
, correttezza deìVazione del- 
'■'■ l’ousiliate. Nelle gare, in- 
■ vece, i *r sacri canoni » van. 

' no 'rispettati a puntino c, 

■ quindi, il cane deve torna¬ 
re a ricordarsi della buona 
educazione: deve ricordar¬ 
si, ad esempio, che non è 
ammesso muoversi al frul¬ 
lo del selvatico e che non 
è corretto partire per an¬ 
dare a Ticuperàrlo. se ab¬ 
battuto, senza aver prima 


ricevuto il relativo coman¬ 
do. Questa ed altre cose 
. sarà facile ottenerle se sa¬ 
ranno state radicate a silo ’ 
tempo neir animale, altri- ' 
menti, se la preparazione 
■ sarà stala approssimativa, ■■. - 
'■ occorrerà cominciare da ' 
capo (sempreché il sogget¬ 
to sia ricuperabile), cioè 
dal famoso «a terra», ba¬ 
se essenziale per ogni ut- •. 
teriore esercizio del cane 
da ferma. Quando il sog- , 
getto ubbidirà tempestiva¬ 
mente e in ogni circostan¬ 
za a questo elementare co- 
, mando, ancora troppo sot¬ 
tovalutato da moKt caccia¬ 
tori, si può essere certi 


feribilmente col fischietto 
e col gesto (specie a cac¬ 
cia l'uso della voce spar 
venta la selvaggina) e che 
' si possono, riassumente in: 
' ' a terrai ». 'Vail « tor- 
na! », ' porta! », v dietro! *• 
■ Del m a terra! », oltre a 
quanto già detto ci si pud 
servire in ogni circostanza, 
sia per tenere fermo il ca¬ 
ne nel caso ci si dovesse 
appostare per tirarb a una 
, lepre, come per poter màn, 
giare in pace in trattoria, 
senza che Vanimale si ag¬ 
giri fra i tavoli disturban¬ 
do noi e gli altri clienti. 
Il ' vai! ». com’è ovvio, è 
il contr’ordtne dell"'a ter- 







è quanto basta per rendere ®ol» Anderson ha *• matafo » sette nazioni: argentini, fran- John Surtees, finche ha tenuto I 

massacrante la tappa di oggi. il campo dei concorrenti ■ nella cesi, tedeschi, inglesi, olandesi, late^a del gruppo’ha continua- | 

Dal eniDoo nerdono ben nre_ quindicesima edizione del Gran svizzeri e naturalmente ita- to od aumentare l’andatura pì- 

g ppo pe Den p premio Roma per vetture di liani. - lotando con composta sfeurez-, 

... .---- formula uno, tornato alla ri- . La primo manche lo abbia- f® Ferrari sul tortuoso circuì- | 

_ 1 .!?: mo già detto^ è stata la più J 


botto dopo anni ed anni di so- aetto. è stata la più y uncncmio un nuovo re- a 

spensione. Jl giovane pilota combattuta. Bob Anderson è -^7* fif®. ®**^ | 

britannico, al volante di una jjartito velocissimo ed ha su- secondo 

Bowmaker Lola W 8 Climax, ha bìio conquistato la testa, tal- Sa 8 

cinto cntrombe le sene: nella tonato dai nostro Bemabei e ^ *** I 

nrim/i h/t dnmiti imDconarsi a r». mi lomeiri - ■ 


n. c. 


temente pilotata da Walter. 
Pon (Oerm.-Ol.); S) a 3 girl: 
Elde-Ijingloit (Bel.) ni Wem» 
ri C.T. 


-ZJ' ■ V- 






E’ tempo di gare e il cane, oltre ad un'accurata 
preparazione, ha bisogno di una buona «toilette» 
per essere pronto ad esibirsi davanti al pubblico. 


delta buona riuscita dello ; 
addestramento. Il cane ten¬ 
ta di inseguire la preda? 

' A terra! », gii si ordina, 
e il problema è per tre 
quarti risolto. Il cane non 
» consente» (cioè non si 
arresta quando il compa¬ 
gno di gara è. in ferma)? 

» A terra! », gli si impone, 
e la scorrettezza è' evitata. 

' Da questi pochi esèmpi 
è agevole dedurre che 
prima di iniziare allena¬ 
menti sulla selvaggina 
l’ausiliare deve aver im¬ 
parato a ubbidire a que¬ 
gli indispensabili comandi 
che ' vanno impartiti pro¬ 


ra! »: il » torna! » si im¬ 
partisce quando il cane, a 
caccia o » semplicemente 
durante una passeggiata, 
si allontana piu del leci¬ 
to; il 'porta!» si coman¬ 
da allorché si manda l’au¬ 
siliare a recuperare un 
selvatico abbattuto e in¬ 
fine il ' dietro! » si rende 
utile quando si vuote che 
Vanimale ci segua: nella 
pratica ci si accorgerà che 
anche questo ordine, appa¬ 
rentemente secondario, ha 
la sua importanza. . ■ 


g. c. 


pesca 


il balzo fuor d'acqua 
dello strano «boccalone» 


(Romania): 12) Andreoli (Ita » «‘«nuese «ruuju.», uuuva powuiu u conaurrc. con seguenze del ritmo molto roste- 

Ha). regolare nella guida ma sen- un magnifico sorpasso nella jg j_„„- 

37 ) Grassi In 2 . 59 ’ 27 ”» 55 Ì Ta- ' ^'oltro in possesso di una vet- difficile curva ' Viterbo », alla 9 u . l Lola di Tony _ 

guani in 3.8e’81”; «) itoral in t«ira. *® ‘"{«1®;® ®**® Al ' r>entiduesimo giro, dopo | 

3 7*34” Lolci del bnfflnnico. X erzo é dtiC girl piti lordi. Io sfoTtu- |*jnctdeiife oeror^o n Phìz iftii ni I 

stato un altro ■ inglese, Raby nato gìlota italiano è stato pur- j,Qiante della otto HHndri ^ 

^ 8, e quarto, troppo costretto alVabbandono. Ma?re«c non ^ 

CIdSSitiCd gCnOrdlC finalmente, un italiano, Lippi, oer la fusione dì una bronzina »_ -.sù rìnnlf ■ 

1 ) VE.H*EGA» (Bel.) la ol rotante di Una Mcro.i D, di !>«««. ifeTerVu' I li" elS^nd 0 ™ | 

4e.l8’S9”; 2) Ampler (RDT) In ^ojnaso. Anderson era un gioco notevole distacco e pertanto ili 

Cf-lWI’; 3 ) Vynchc (Bel.) in ' Debacle italiana, dunque; ma finire vittorioso: Irlandese De belga riteneva .saggiamente di* 

4e.l2'49”; 4) GawwHczck (Poi.) » nostri non solo hanno corso Beaufort, che all’inizio aveva non forzare ulteriormente e la 

éairzf’ 5 ) ccrepovic (URSS) *^0” celturc inferiori, ma sono tentato senza successo di inse- media scendeva dai 140 ai 135 m 

4 e!i 5 ' 15 ”; 6) Dnmitrescn (Rom.) **®** anche sfortunati. Pren- tirsi nella lotta tra n britanni- chilometri orari. • I 

4 e,i 5 ’ig’»| 7 ) Cosma (Rom.) In diamo Bemabei: nella prima co e Bemabei. è finito secondo Ancora un iticidenfe al tren- I 

4e45’29’’; 8) Timeraman (Bel.) manche, il bravo pilota si è con oltre venti secondi dì dì- tacìnquesimo giro, quando la | 

4e!l8’49’’; 9) Kndra (Poi.) In hathtto da pari a pari con stacco. , j .Jaguar guidata da Peter 

4ei7’ir’- 18) Beker (Poi) in Anderson. ■ superandolo anche Tutto facile .sin dall inizio, Noecker usciva di p’ista senza- 

4 a’ia*i 7 »» ■ IBI Marchi rtt .1 In P*” di una colta. Ma al venti- nella seconda manche, per An- danni per il pilota.' I 

48 .' 2 #’ 2 «’’’ 26 ) storai (it.) In -settcsimo giro, la .sua Osca De der.son: il corridore inglese è U C L. ££ I 

st.W’Ze”; 53 ) Tagllani (IL) in Tcmaso lo ha abbandonato, co- scattato in te.sfa sin dal ' via » HònS sCnSòTTCtr I 

4lV’42”:* 54 ) Andreoli (It.) in stringendolo al ritiro. Anche ed ha guadagnato metri su me- ■ 

41 ine”» 58 ) Grassi (It ) in Natili non ha avuto la sorte tri a De Beaufort e a tutti gli I 

si zr'or' dnlla suo: costretto aìVabban- altri, che non sono riusciti neon- L Oroin© Q drrìVO _ 


FCNcr usciva oi pista senza • 
ini per il pilota.' I 

Hans Schaeffer | 

L'ordine d'arrivo 


Mentre il persico conti¬ 
nua la sua tenta fregola 
e in quasi tutte le nostre 
acque è vietata la sita pe¬ 
sca sino al 1. giugno, un 
altro percotde comincia a 
far parlare di sé: il persi- , 
co-trota. E’ questo uno dei 
pesci più strani e attraen¬ 
ti d’acqua dolce, un esem- , 
piare di difficile cataloga¬ 
zione e di difficile cattura. 
Che si tratti di un teleo- ■ 
steo perciforme è fuor di . 
dubbio, stante la forma ' 
del suo corpo del tutto si- . 
mite al persico reale^ col 
quote ha in comune, inai- . 
tre. la bocca veramente 
enorme (da qui il nomi- 
. pnolo ' boccalone » ofitb- 
biatogìi dal piemontesi e 
dai lombardi), la voracità : 
e le abitudini di ■ caccia, ' 
Come it persico, anche il 
» boccalone » caccia a ran¬ 
ghi compatti e con un ve¬ 
ro e proprio piano di bat- ' 
taglia abilmente concepito 
e fulmineamente realizza¬ 
to: come il persico predi¬ 
lige i piccoli pesci (specie . 
le alborelle e le cobiti), si . 
ingozza sino alVinverosimi. 
le e trascorre ore in lunga 
e pigra digestione. 

Ma perché, dopo la sua '■ 
importazione dalVAmerica, 
è stato ribattezzato persico^ 
trota in Italia? il motivo ■ 
va ricercato fn un’origina¬ 
le affinità che il » boccolo- - 
' né» Ha con la trota. AI pa- 
. ri del nòbile •solmonide, il 
persico-trota compie sba¬ 
lorditici balzi fuor d'acqua 
quando ha la disavventura 
di essere inamato. Un 
'boccalone» di un chilo¬ 
grammo è capacissimo di 
effettuare almeno una doz¬ 
zina di salti oltre la super¬ 
ficie e — vi assicuro — 
sf tratta di an paio di 
' picchiale ■ degne ■ di ' uno . 
'Stukas». il pesce fila ra¬ 
sentando il fondo quasi 
che con esso avesse for¬ 
mato un'unica cosa e infine 
sale lentamente alta super¬ 
ficie. E" questo it momen¬ 
to più delicato, il momen¬ 
to a volte dccisioo; ecco 
la superficie aprirsi, ecco 
unb figura verdastra, toz- ' 
za. potente balzare in alto » 
come spinta da una mollo, ■ 
ecco il persico-trota salta- • 
re mezzo metro, un metro 
fuor dall’acqua, col corpo 
fremente e l’enorme bocca ' 
spalancata eccolo stratto- 
. narc ferocemente ta lenza i 
per strapparsi dalle carni • 
il ferro che lo fa soffrire. 
Una. due tre. dieci volte . 
il disperato tentativo si ri¬ 
pete facendo perdere il 


sangue freddo e la fiducia 
anche ai pescatore più ag¬ 
guerrito, sinché — se la 
lenza avrà resistito mante¬ 
nendo la giusta tensione — 
it boccalone si convincerà 
dell’inutilità dei suoi sfor¬ 
zi e ritornerà a • nuotare 
sul fondo per finire poi 
boccheggiante ai vostri 
piedi. 

Pesce potente e strano, 
dicevamo. La sua variabi¬ 
lità d’umore è sconcertan¬ 
te: è capacissimo di star¬ 
sene giornate intere fermo . 
come una statua, del tatto 
assente a ciò che lo circon¬ 
da, quasi in trance; poi, 
improvvisamente, animato 
da imperscrutabili istinti, 
si lancia su qualsiasi cosa 
si muova, non sta fermo un 
istante, caccia a fondo, a 
mezz^aequa, in superficie. ■ 
prorocamfo impressionanti 
disordini nelle file delle al¬ 
borelle. In queste giorna¬ 
te. le abboccate del per¬ 
sico-trota non si contano, 
né, purtroppo, si contano 
le... boUettate, chè l’enor¬ 
me bocca del » black-bass » 
americano par fatta appo¬ 
sta per sfuggire agli ami 
più voluminosi, ■ ■ j 

Per ovviare airinconve- 
nienle il pescatore dovrà 
ritardare vaggancio il più 
possibile. Riconosciamo che 
. non è facile restarsene im¬ 
passibili di fronte ad un 
galleggiante che sprofonda 
sotto i nostri occhi, ma fer., , 
rare subito è — noce cast 
su dieci — un errore, poi¬ 
ché il persico-trota non in¬ 
goia immediatamente ' la 
preda, ma preferisce tener- ' 
la fra le labbra per un 
■ certo tempo, quasi per pre¬ 
gustarne il sapore. Solo 
dopo qualche secondo, - it 
persico - trota si produrrà 
in uno scatto violento a 
fauci spalancate e ingoie. 

. rò resca ed è alloro che 
dovrete intervenire. La pe¬ 
sca si pratica col lancio 
leggero buono anche per il 
persico vale a dire con ■ 
' bolognese ». mulinello, .fi¬ 
lo del 20-22100 c galleg¬ 
giante scorrevole piomba¬ 
to. L’esca (alborella o co¬ 
bite) deve viaggiare in so¬ 
spensione. almeno 20 cen¬ 
timetri dal fondo, ma que. 
sl’ulttmo va continuamen¬ 
te variato assecondando la 
volubilità del pereoide. fi 
quale non ha regole fisse 
' e — come abbiamo detto 
— oltema I« cacce sul fon¬ 
do a quelle in superficie. 

Ottimo sul piano agont- 
stteo. il ' blaek-boss » si di¬ 
fende anche in... cucina. I 


filetti di boccalone sono 
molto simili a quelli del 
persico reale, per la quasi 
assenza di lische e la sapo¬ 
rosità delle carni. Lo si cu¬ 
cina in olio abbondante, 
infarinato, impanato e in¬ 
dorato e lo si gusta con il 
classico bianco secco. 

Un altro pesce di stagio¬ 
ne, il pigo. è invece poco 
adatto a banchetti convi¬ 
viali. Le sue carni pullu¬ 
lano di spine e ciò toglie 
ogni interesse all* aspetto 
gastronomico, anche se il 
pigo ha un sapore per nul¬ 
la disprezzabilef Sotto il 
profilo sportivo, il pigo è 
invece attraente e si pre¬ 
sta ad una delle pesche più 
curiose: quella con l’alga. 
L’alga in questione la si 
ritrova lungo i fossarelti, 
te rogge e le marcite det- 
VJtalia settentrionale e va 
considerata una scoperta 
dei formidabili pescatori 
piemontesi, i quali aveva- ’ 
no ta buona abitudine di 
aprire to stomaco dei pesci 
per darci dentro un’occhfo- 
ta. Così facendo, si accor¬ 
sero che i pighi — cottura- 
bili coi soliti vermi e ca¬ 
gnotti — Io sarebbero sfoK 
ancor più usando l’erbetta 
ricciolina che riempiva il 
loro stomaco. Trocata ner¬ 
bo. i piemontesi la fissa¬ 
rono airamo con cura la- 
sciandone penzolare pochi 
filamenti e rimediarono 
bottini sensazionali. 

' Anche oggi Ferba rìcHo- _ 
lina resta Fesca principe ' 
del piQo, pesce molto simi- 
■ te nella figura al cavedano 
di cui è leggermente più 
tozzo e anche assai più lu¬ 
natico. • Come il » olack - 
boss», anche il pigo obbe¬ 
disce ad influssi inspiega¬ 
bili passando con disinvoL 
tura dalle grandi mangia- 
. te alle diete più assolute, 
Air erbetta però diffìcil¬ 
mente sa resistere, specie 
se il pescatore sa mano¬ 
vrarla con abitild; reieo, 
infatti, dece rasentare fi 
fondo, rotolando lentamen¬ 
te verso colle, con molta 
naturalezza. La pesca si fa 
» passando » la zona con 
una canna leggera lunga 
sette-otto metri o con nor¬ 
male ' bolognese » : il filo 
dev’essere del 15100 e il 
galleggiante è più consi¬ 
gliabile a penna. Per Fama, 
fate voi. purché non sia 
piccolissimo né grosso: dal 
n. 9 al 12 con tutti bene. 
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Genoa, Nàpoli Ò Mantova accompagneranno Venezia e Palermo in «B 


j ' < . V 




Retrocessione: batticuore per tre 


A San Siro 0-0 


L\ 


/ 

Il Modena 

» » t * 

ingabbia 
ì campioni 


‘ INTER: BugattI, Burgnich. 
Facchettl; Maschio, Guarnerl, 
Masiero; Jair, Mazzola, Di Gia¬ 
como, Suarez, Corso. 

MODENA; Gaspari. Barocco, 
Agiizzoli; Balierl, Chirico, Ot¬ 
tani; Conti, Clnesinho, Paglia¬ 
ri, Tinazzl, Goldoni. 

ARBITRO; Francescon di Pa- 
dova. , „ ^ 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 19. 

L’« apoteosi » nerazzurra c’è 
stata, ma si è trattato di una 
festicciola in tono minore, un 
doveroso rito nei confronti dcL 
la squadra campione. Lo 0-0 che 
ha sanzionato il match e lo 
svolgimento della gara hanno 
trattenuto sulle scalee di San 
Siro parecchi « fedelissimi *• 
che si erano ripromessi, a fine 
gara, di invadere gioiosamente 
il prato di gioco, com’è ormai 
simpatica usanza quando si 
conquista lo scudetto. 

A guastare la festa in parte 
ha pensato il Modena, che, sce¬ 
so a Milano, col fermo inten¬ 
to di raccogliere il punticino 
della salvezza, ha raggiunto Io 
obiettivo con pieno merito e 
con gioco virile e dignitosissi¬ 
mo. Perciò, allorquando il me- 
diocrissimo Francescon — un 


A Ferrara 4-0 . 

•*. - 

Il Genoa 
(nei guai) 
infilato 
dalla Spai 


8 PAL; Bruschini; Gori, Boz- 
no; Muccini, Cervato, Riva; 
DelPOmodarme, Massel, Bui, 
Micheli, Novelli. 

GENOA: Gallesi; Fongaro, 
Bruno; Baveni, Colombo, Car¬ 
lini; Meroni, Giacomini, Flr- 
mani, Pantaleoni. Bean. 

ARBITRO; Campanai! di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI; nella ripresa, 
*11’8’ Massei; al 37' Dcll’Omo- 
darme, al 39’ Bui, al 42’ Del- 
l’Omodanne. ' 

FERRARA, 19 
' Situazione pressoché irri¬ 
mediabile per il Genoa scon¬ 
fitto a Ferrara con un pas¬ 
sivo particolarmente • pe¬ 
sante. -f L . ' , 

. La squadra ligure, dopo 
un primo tempo molto guar¬ 
dingo, durante il quale ha 
cercato soltanto di sorpren¬ 
dere la difesa spallina con 
improvvise puntate dj con¬ 
tropiede, ha incassato il pri- 
- mo gol in apertura di ripre¬ 
sa: lanciatosi poi alla ricer¬ 
ca del pareggio, si è scoperto 
e la Spai, dopo aver sbaglia¬ 
to un paio di occasioni, non 
ha più perdonato, infliggen¬ 
do ai rosso-blu altre reti ir¬ 
resistibili. 

1 padroni di casa, per la 
verità, non hanno mai cer¬ 
cato di spingere a fondo, 
specie nella prima parte del¬ 
l’incontro: ma l’orgasmo con 
cui si batteva il Genoa era 
troppo evidente e ha pesato 
su tutta la squadra, in modo 
da determinare, a un certo 
punto, un vero tracollo. 

Tattica sbagliata quella a- 
dottata dai liguri, specie per 
quanto riguarda la prima 
fase della partita, durante la 
quale la Spai aveva mostra¬ 
to all’attacco i soliti difetti 
e una evidente carenza di 
uomini da rete. Poi la situa¬ 
zione c precipitata per i ros¬ 
soblu, e — mentre la difesa 
spallina reagiva ottimamen¬ 
te a ogni offensiva — si sono 
scatenati DeH’Omodarme e 
lo stesso Bui: è stata cosi la 
fine di ogni speranza per la 
compagine ligure, battuta 
l' senza attenuanti sul piano 
tattico e agonistico. 

; Il primo tempo si è chiuso 
” in bianco, con una traversa 
colpita da Novelli e da qual- 
I che tiro pericoloso del Ge- 
noa che ha sempre trovato 
I Bruschini pronto alla parata, 

ù* Roggia di reti, invece, nel- 
la ripresa. All’S’, DeH’Òmo- 
darme traversa sulla destra 
e Massei, lìbero, infila di te- 
sta imparabilmente. Reazìo- 
» ^ ne del Genoa e pareggio sfìo- 
F' rato al 30’: ma è questo l’ul- 
r{ timo sprazzo dei 'rossoblu, 
che al 37’ sono sorpresi nuo- 
vamente da un tiro di Del- 
F ‘ l’Omodarme e, due minuti 
■ dopo, con una azione perso- 
i, »ale di Bui. Al 42’ Dell’O- 
p tnodarme, con un’altra frec- 
ciata da fuori area, arroton- 
da il punteggio e permette 
alla Spai di congedarsi dal 
suo pubblico in bellezza, fra 
. «li «pplatifi. ‘ 




Corelli ha pareggiato la rete di Bearzot 

- -- — - --- • -r - - _ _ $ , ’’ 

Un rigore e un punto doro 
por il Napoli a Torino (1-1) 


Contro il Vicenza (1-1) 


arbitro che, chissà perché, d.*] 
noi va per la maggiore — ha 
estratto dal fischietto gU unici 
trilli indovinati della sua pre¬ 
stazione, quelli sanzionanti la 
fine, ad invadere il campo sono 
stati anche centinaia di tifosi 
modenesi che si sono compli¬ 
mentati coi loro atleti. 

Il Modena, dicevamo, ha rot¬ 
to a metà le uova nel paniere 
deirinter: l'altra metà del dan¬ 
no, rinter se l’è procurata da 
sé, giocando la partita aU'in.se. 
gna di un incomprensibile ner- 
vosismo. Il ricordo dei « fattac¬ 
ci »• della gara d'andata non ha. 
stano a spiègare la cieca rab¬ 
bia di Corso (aggravata per di 
più dalle sue fresche mansioni 
di >< capitano ») ed i comici ge¬ 
sti di stizza di Suarez, atteg¬ 
giamenti incompatibili in cam¬ 
pioni della loro stoffa. 

I nervi a fior di pelle di qua¬ 
si tutti gli interisti, sono il pro¬ 
dotto di una continua tensione, 
non allentatasi neppure con la 
conquista matematica dello scu¬ 
detto. E’ la spiegazione più 
umana e probabile L'Inter ha 
disputato un campionato duris¬ 
simo, è stata la squadra contro 
la quale gli avversari hanno 
prodotto, sempre, il massimo 
sforzo: ora è campione e il 
pubblico pretende prodezze 
che. almeno per il momento, 
non è in grado di offrire. 

Oggi rinter doveva cancel¬ 
lare lo smacco di Roma, lu¬ 
strare il nuovo blasone e non 
deludere la grande festa pre¬ 
paratale dai suoi tifosi: non c'è 
riuscita, il suo attacco (molto, 
troppo stanco) non ce l'ha fatta 
a perforare il muro modenese 
e l'invasione finale non ha rie¬ 
vocato il pittoresco quadro di 
gioia che i tifosi del Milan in¬ 
scenarono lo scorso anno por¬ 
tando in trionfo Maldini. Rive¬ 
ra e Altaflni dopo il 4-2 al To- 
rino. 

Poco male, intendiamoci. Lo 
scudetto rinter ce l’ha e se l’è 
ampiamente meritato. Le plato¬ 
niche dimostrazioni di forza e 
di stile — o meglio, 1 tenta¬ 
tivi — riescono solo, oggi come 
oggi, a mettere in vetrina le 
gravi pecche di Di Giacomo, il 
narcisismo di Jair, la stanchez¬ 
za di Corso (già apparsa chia¬ 
ra in Italia-Brasile), la spenta 
vena di Suarez. Meglio sarebbe 
stato concedere a qualche altro 
atleta un turno di riposo che 
Insistere in dispendi fisici e psi¬ 
chici. Non per niente il mi¬ 
gliore deirinter è stato Ma¬ 
schio, fresco come una rosa 
grazie.. all’antipatia che Her- 
rera cordialmente gli porta. 

II Modena, dicevamo, nulla 
ha rubato. Voleva im punto, 
il punto che valeva la eerie A, 
e l’ha ottenuto meritatamente, 
con un gioco ordinato e ma¬ 
schio all’ occorrenza, ma non 
cattivo. . 


' Un boato accompagnato da 
applausi accogUe l'annuncio 
che Maschio giocherà. Al 3’ 
Balleri salva in corner su Jair, 
in fuga travolgente, poi (5*) è 
Guameri a impedire il goal a 
Cinesinho, ottimamente smar. 
catosi su invito di ContL Al 7* 
una svelta trama Corso-Mazzn- 
la mette Di Giacomo (in fuori 
gioco non rilevato) a tre passi 
dal gol, ma Gaspari neutraliz¬ 
za la sventola cieca Suarez ini¬ 
zia il festival delle bizze, dei 
calcetti e dei lamenti, sinché 
Goldoni (19’) lo sistema con un 
~ gancio sinistro >* a palla lon¬ 
tana: Francescon, come Rigato, 
nulla vede. L’esempio di Sua¬ 
rez contagia Corso, il « capita¬ 
no», che prima gratìfica l’ar¬ 
bitro di brutti gesti e poi ■" sten¬ 
de» Tinazzi con un calcione. 
E’ roba da espulsione, ma Fran¬ 
cescon estrae soltanto il tac¬ 
cuino. 

Facchetti (27') brucia i pu¬ 
gni di Gaspari in tuffo: Jair 
i28*) tira sul portiere anziché 
passare al centro; Suarez (33’) 
sbaglia dal limite e (41') com¬ 
pie la sua più bella azione con 
una lunga discesa e un gran 
tiro fuori di un capello. 

11 gioco dell’Inter è ansiman¬ 
te. sghembo; solo Maschio ap- 
Ipare logico e lineare, ma Ma¬ 
schio non può far miracoli con 
a fianco uomini dal fiato corto 
e dalle idee annebbiate. La ri¬ 
presa sì acre con due palle-gol 
sciupate dal Modena: al 2' è 
Cinesinho a scivolare a pochi 
passi dalla porta su lancio di 
Pagliari; al 3’ è Goldoni a su¬ 
perare Suarez ed è Pagliari, 
dopo aver scartato Guameri. a 
tirare addosso a Bugatti da po¬ 
sizione quasi imparabile. 

T.’Inter va airarrembaggio 
senza convinzione. Dì Giacomo 
r respinta corta di Ottani) but¬ 
ta fuori: Suarez coglie il bel 
mezzo della traversa (13’) dopo 
una punizione di Corso ribat¬ 
tuta: Facchetti (17’) entra su 
un -cross» di Jair ma Gaspa¬ 
ri non si fa sorprendere. Man¬ 
ca ancora mezz’ora ai termine 
ma lo 0-0 è ormai in archivio: 
rlnter tempesta senza estro e 
vigore, il Modena si difende 
con molta calma. 

Finisce con l’invasione paci¬ 
fica, tanto pacifica e lenta che 
tutti gli interisti riescono a 
guadagnare gli spogliatoi, ec¬ 
cetto Jair.e Facchetti, quest'ul- 
timo alleggerito subito della 
maglietta Ma ci sono baci e 
abbracci anche per i modenesi. 
Mezza festa per uno non fa 
male a nessuno. 

Rodolfo Pagnini. 
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L^arbitro ha concesso con eccessiva 
larghezza il penalty agli » azzurri » 


La Fiorentina 
rischia 
la sconfitta 

« Viola » incompleti - Ho segnato Del¬ 
l'Angelo e ho pareggiato Vnstoln 


TORINO: Vlerl; PoU-ttl, Tc- pabbiamo visto. E Vleri sul ti 

™ <!■ senza '“"ffirS: 

Pi'lro. Crlppa. fermare, con iin prodigioso tuf- .Yni 'rizl- Pentrelll 

NAPOLI: ciiniaii; Molino, fo- Abbiamo no^to invece l’at- Dell’Angelo! Cavicchia. Scnii- 

Mistone; Girnrilo, Gatti, Ron- tcrramento di Tacchi in area nario, canclla. 
zon; Mariani, Rosa. Fanello, per fa-s-senza di Ferrini in • virpN 7 A- i nl- 

Corelll, Tacchi. squadra (malgrado fosse dispo- son; Miazza. Savolnl; De Mar- 


ro di Corelli ha sfiorato, senza FIORENTINA; AlbertosI; Ro- 
ferinare con iin nrodicin.-n tuf botti. Castelletti; M.ilatr.isl. 

Gonflantlnl. Brlzl; Pentrelll. 


zon; Mariani, Rosa 
Corelli, Tacchi. 


LANEROSSI VICENZA; Lul- 
soii; Miazza. Savolnl: De Mar- 


* 4 


ARBITRO; Ranchcr di Roni.i. 
MARCz\TORl: nel 1. tempo; 
al 31’ Dell’ Angelo; all* 8’ della 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 19. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 19. 

Anche oggi, contro un Vi- 






Klfìlln Pari compagnare negli ultimi metri 
Ideilo raci j pìocotori a suon di fischi. 
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JUVENTUS - VENEZIA 2-1 — Al 27’ della ripresa SIVORI segna il primo goal 
bìanconero . (Telefoto) 


A Venezia (2-1) 


Per un rigore 
vince le f ove 

I gol messi a segno da Si- 
vorì, Raffin e Miranda 

VENEZIA; Bubacco; Grossi. Ardizzon; Neri, 
Carantini, Frascoli; Azzali, Santisteban, Bar- 
tù, Raffin, Dori. 

4DVENTUS: Anzolin; Castano. Salvadore; E- 
moli. Sacco, Leoncini; Rossi, Del Sol, Miran¬ 
da, Sivori, Stacchini. 

ARBITRO: Gambarotta di Genova. 

MARCATORI: nel secondo tempo; al 26’ Si¬ 
vori, al 30’ Raffin, al 42’ Miranda (su rigore). 

- Nostro servizio . 

' ■ VENEZIA, 19 _ 

Soltanto su rigore, e a tre minuti dalla 
fine, la Juventus è riuscita a infilare nella ‘ 
rete validamente difesa da Bubacco la palla 
della vittoria, I bianconeri, del resto, non ■ 
hanno dimostrato sul campo di meritare i . 
due punti; i padroni di casa, quindi, sono 
stati giocati dalla sfortuna (ma, soprattutto, 
dalla precipitazione e dalla eccessiva foga 
in difesa) e non hanno affatto sfigurato di 
fronte ai titolatissimi avversari. 

Inizio veloce della Juventus, che imi^gna 
seriamente Bubacco con due tiri di Sivori 
entrambi parati (il secondo fortunosamente), 
n gioco ristagna quindi senza grandi emo¬ 
zioni e senza eccessivo impegno da parte 
delle due squadre. Verso la mezz'ora, qual¬ 
che spunto interessante. Al 35’, Santisteban 
tenta la via della rete da lontano, tipren- 
dendo al volo un passaggio di Bartù: ma 
il suo tiro sorvola la traversa. Un minuto 
dopo. Miranda fallisce clamorosamente la 
rete su centro di Stacchinl. Allo scadere ' 
del tempo Bubacco salva la rete, buttandosi 
coraggiosamente sui piedi di Sivori e to¬ 
gliendogli il pallone. Null’altro di notevole 
fino al termine del tempo. 

Ripresa. Al 5*, Stacchini, ben lanciato da 
Leoncini, irrompe in area, ma Bubacco gT 
si getta sui piedi e salva la rete. Due minuf, 
dopo, fugge Rossi in contropiede e passa a 
Stacchini, per la seconda volta libero in 
area. Il tiro dell'ala supera Bubacco in u.sci. 
ta. ma Carantini, davanti alla porta, re- ' 
spinge corto: riprende Miranda, ma Bubacco 
'compie un’altra prodezza, togliendogli in 
tuffo la palla dai piedi. * 

n Venezia tenta di .alleggerire la pres¬ 
sione juventina con sporadici contrattacchi. 
,Al 18*, dopo un'azione di Dori, la palla ar¬ 
riva a Bartù che da una dozzina di metri 
effettua un tiro diagonale: il pallone sorvola 
la traversa. Al 23’. im insidioso tiro di Si¬ 
vori. dal limite dell’area, sfiora il montante 
destro della porta veneziana. Al 27’, la Juve 
va in vantaggio. Miranda avanza sulla sini¬ 
stra e centra im pallone forte e teso; irrompe 
Sivori, che di esterno insacca imparabil¬ 
mente. Al 33’, il pareggio del Venezia. Azione 
di Bartù al centro e lancio sulla sinistra, 
dove Raffin raccoglie e tira rasoterra; An¬ 
zolin si tuffa ma non trattiene la palla, che 
lo stesso Raffin riprende e insacca. Al 43’ - 
per un fallo di mano di Grossi proprio al 
lìmite dell'area, l’arbitro concede la mas- 
, sima pimizione, che Miranda trasforma con • 
un forte tiro. 

u. e. 


Bologna-Mantova 2-2 

Nella ripresa 
arriva il pari 

t 

I felsinei in svantaggio di 
due gol nel primo tempo 

' * ' • j — 

BOLOGNA: Rado; Furlanis, Lnrenzini; Tom- 
bunis. Janich. Fogli; Perani, Bulgarclli, Nlel- 
sen, Haller. Renna. 

MANTOVA: Negri; Blorganti. Gerin; Maz¬ 
zero, Pini, Canclan, Longhi, Sorniani, Geiger. 
Glagnoni, Recagni. 

ARBITRO: Adami di Roma- 
MARCATORI: Sormani al 15’ e Glagnoni al 
33’ del p. t.; Renna al 7’ e Buigarelfi al 18’ 
della ripresa. 

Nostro servìzio ■ 

• ' BOLOGNA, 19 

II Bologna è riuscito a raddrizzare una 

' partita che, al termine del primo tempo, lo • 
aveva visto nettamente superato per due 
a zero. Forse il coro - venduti-venduti! » con 
il quale gli spettatori avevano accompagnato 
la squadra negli spogliatoi per rintervallo, 
ha scosso i giocatori in maglia rossoblu, sic¬ 
ché nella ripresa si è visto un undici più 
tenace c combattivo, anche se è vero che 
il bel giuoco è sempre rimasto assente dal 
.campo. 11 Mantova non ha rubalo assolu- . 
tamente nulla. Vi è da dire. anzi, che delle 
due compagini, quella virgiliana è parsa p ù 
compatta e coordinata e che le sue azioni 
e d: manovra e in contropiede sono apparse 
sempre più pericolose di quelle, invero ri- 
. sibili, del Bologna. 

La mancanza dei due terzini titolari e la 
scarsa condizion fìsica di Janich e Tumburus 
(in forse fino all’ultimo istante), nonché la 
infelice giornata di troppi giocatori, hanno 
infiuilo in maniera oltremodo negativa sulla 
squadra di casa. 

Dal canto suo. il Mantova, oltre a mettere 
in mostra un ottimo pacchetto difensuo 
(Pini libero. Longhi finta ala incollato su 
Haller. Cancian su Nielsen) ha fatto bril¬ 
lare la felice vena di Sormani. migliore 
. uomo in campo: e appimto da Sormani è 
venuto il primo gol dei virgiliani: e appunto 
dallo stesso giocatore è venuto l’intelligente 
suggerimento per il raddoppio di Giagnoni. 

Primo dei quattro gol al 15’. Scambio 
poco fuori dell’area tra Giagnoni e Geiger. 
Giagnoni. infine, filtra un pallone in area, 
dove scatta tempestivamente Sormani, che 
anticipa Rado, facendogli passare la sfera 
sotto il corpo. Al 32’. raddoppio degli ospiti 
Passaggio trasversale a Geiger, che sì sposta 
tutto sulla destra e, infine, crossa al centro 
Sormani vede giungere Giagnoni e, di test.i, 
gli devia la palla sul piede. Al volo, la 
mezzala lascia partire un rasoterra, che 
rende inutile il di.sperato tentativo di Rado 
Nella ripresa, il Bologna gioca con p'ù 
animo e', al 7'. accorcia le distanze. Bulga. 
relli viene atterrato poco fuori area da 
Mazzero. Batte l- T-t-JTione Perani. Ne esce 
un pallone violente •• rasoterra, sul quale 
interviene Renna, che devia In rete antici¬ 
pando Negri. P?.r*'gg'o conclusivo al 13'. 
Fallo ancora su Bulgarelli, o ancora di Maz- 
' zero. Batte Tumbunis Un difensore respinge 
e la palla corre verso la reto. Biilgarell'. 
bene appostato, scatta, anticipa Negri ' e 
infila. 

U. f. 


ARBITRO; Lo Bollo ili SI- nibile in tribuna) e la presen- chi, Paiizanato. stenti; Vastola. 
raciis.a. Za di Crippji cOp tutti i suoi Menti, vlnlclo. Puja. Campana. 

MARCATORI: noi p.t. al 32* difetti. ARBITRO; Ranchcr di Ronm. 

lloAfzot* lìpllu rlnrcSi'i al 29* Co- t’v \ • * MARCAXORl.* nel 1. t<?nipo; 

rem su calcio Ili rtBoro. , Dobbiamo registn^e un -pa- al 31’ Dell-Angelo; all* 8’ della 

lo- (interno) colpito da una ripresa, vastola. 

. legnata dì Tacchi quattro mi- m ‘ . 

Dalla nostra redazione nuti dopo ii goi di Bearzot. ii Dalla nostra redazione 

TORINO 19 edificante , , FIRENZE. 19. 

luniiNu. la. Qualche bella cUtàccea di Peirò a u t , ir¬ 

li «Filadelfia., oggi era in tradito sempre airultimo istan- Anche oggi, contro un Vi- 
assetto di guerra. Attorno alla te. la buona volontà di Hitchens oema che dopo la prima rete 
«fossa dei leoni» una sieoe di le .serpentine di Danova. l’ab- ^fQOjrta dai viola •aveva dimo- 
carabìnieri e poliziotti che, negazione di Bearzot, e la bel- strato dt non ^ sentire • ( in- 
stringendosi la mano, potevano la nrestazìone di Teneggi (ave- contro, t calciatori (os-cam sono 
abbracciare il rettangolo di va contro il vecchio Mariani). nuovamente assaliti da 

gioco: sugli soalti. alle bandie- Del Napoli da encomiare lo inspiepabile abulia tanto 
re granata, si erano aggiunti spinto con cui ha saputo in- raggiungere e rtschta- 

alcuni stendardi azzurri m net- cassare senza farsi abbattere. addirittura di perdere l ia¬ 
to contrasto con il grigio del Bastava un attimo di scorag- contro. ' ' , 

cielo che ha tenuto incollato, giamento per andare k o. Cosa e successo alla fine. Io 

sino alla Ano della gara, un Un dirigente del Torino alla Potete già immaginare: alcune 
temporale, paziente e docile fine: « Noi ce l’abbiamo messa centinaia di spettatori — i piu 
che non è andato oltre un paio tutta, so poj hanno voluto re- focosi si sono portati al li¬ 
di tuoni. galargli un punto, fatti loro ». campo, tnemo alla sca¬ 
li Napoli veniva a Torino Ietta del sottopassaggio per ac- 

per strappare almeno un punto. Nfìllo Paci cornpagnare negli ultimi metri 

Tutto Un campionato vissuto e i pìocotori a suon di fischi, 

sofferto, e poi un gol. un palo. 

un rigore non concesso, posso- —-- 

no decapitare definitivamente 

tutte le speranze, o — in caso _ - . , 

contrario — rinverdire i sogni Pr||A|rtY|/\ battutfì (x-Ol 
che sembravano ormai proibiti. MUllUlU \A-wy 

Nell’arco dei 90 minuti il- 

Napoli ha vissuto oggi tutte le 

sfumature di quello che i tifosi h 

definiscono fi « dramma della ■ _ 

retrocessione» e se alla fine la ■ 

accoglienza non è stata ottima, ■ 

se i tifosi granata hanno fatto ■■■■ 

il muso duro, pazienza. Ai na- m~ 

poletani di Monzeglìo premeva 

non perdere c ci sono riusciti. > ■ 

Come ci sono riueciti? Viene ^ ■ 

facile scrivere il nome di Lo 

Bello. , La massima punizione wM 

infatti, concessa dalTarbitro di W fUi 

Siracusa (città' che non è a me¬ 
tà, tra Napoli e Torino) è ap¬ 
parsa eccessivamente severa c „ • 

'SSS "Sore •' generosamente » concesso ai 

tante (specie per il Nàpoli f blucerchinti ha risolto l'incontro 

Mancavano 15 minuti alla’ fi- , 

■ ne e il Torino conduceva la , * > • 

gara per uno a zero. La rete - sampdoria: sattolo, VIn- iraddoppìando il vantaggio. Da 
l’aveva segnata capitan Bear- cenzi. Tomarin; Bergamaschi, Silva ha la palla e la porge a 
zot nel primo tempo, quasi alla Tamborini, che serve subito 

mezz’ora, su calcio d’angolo. , ’ ‘ Cucchiaroni. Puntigliosamente. 


Palermo battuto (2-0) 


LaSamp 
è salva 


Un rigore •• generosamente » concesso ni 
blucerchinti ha risolto l'incontro 


■ SAM^ORIA: Sattolo. VIn- iraddoppìando il vantaggio. Da 
cenzi. Tomarin; Bergamaschi, | Silva ha la palla e la porge a 


Grippa aveva * calciato dalla 
bandierina e Cuman aveva re¬ 


va. Cucchiaroni. 

PALERMO: Bandoni; Ador¬ 
ni, Galvani; Spagni, Bamusanl, 


l’argentino (spesso beccato dal 
pubblico per la sua opaca pre¬ 


spinto corto Bearzot aveva rac- sereni; De’Robertis, Malavasi’, stazione) arresta la sfera, si 


colto, « smorzato » di testa e 
di sinistro aveva insaccato alle 
spalle del guardiano azzurro. 


Borjesson, Fernando, eleagni. | produce in un paio di finte 
ARBITRO: Roversi di Milano, [sul limite dell’area e poi, quan- 
MARCATORI; nel p.L: al 34’ Ifio finalmente si trova la palla 


Da alcuni minuti (ritorniamo D* •’i" la tiro, lascia partire una sven- 


airepisodio chiave) il Napoli P"*»’ «’ cucchiaroni 


stava sviluppando un «forcing» 
disperato e disordinato. _ senza 
un’idea precisa. Mariani, l’ex 
juventino, (ai 26’) aveva im- 


Dalla nostra redazione 


loia che sorprende il pur bra¬ 
vo Bandoni. Lo stadio 'esplode 
di gioia e decine di bandiere 
blucerchiate salutano la ormai 


un’idea precisa. Mariani, lex GENOVA. 19. blucerchiate salutano la ormai 

juventino, (ai 26’) aveva im- . un rigore nettamente inven- sicura salvezza della squadra 
pegnato Vieri con un bel tiro dalfarbitro, signor Roversi. dei cuore, mentre sul campo i 
dal limito dell area. Al 29, cal- j^a aperto la via del successo palermitani tornano a protc- 
cio d’angolo a favore del Na- jj jjjjg spaventosamente immo- ftnre e Spagni paga per tutti, 
polì. Calcia dalla sinistra Rosa i^ìIq Sampdoria, consentendole infilando anzitempo gli spo- 
e Corelli spedisce verso la por- di congedarsi dal suo pubbli- Sliatoi. 

ta dì testa. Arriva db difensore co eoo yna vittoria e, quel che Dieci penosissimi minuti an- 
e la sfera va nuovamente in conta, di raggiungere de- eora e. finalmente, il grande 
calcio d'angolo. L’arbitro fi- finitivamente la matèmatica sonno finisce: campanacci. trom- 
sebia... il calcio di rigore. Di- salvezza. ■ - fischietti e ogni sorta di 

irà poi che Fanello era stato ab- Senza queU’epìsodio, * occor- strumenti rumorosi, acclamano 
bracciato (non affettaosamen- so al 34’ del primo tempo, l’in- l’uscita dei blucerchiati dal ter- 
te) dallo stopper Lancioni. contro non avrebbe avuto prò- reno di gioco. Cayallerescamen- 

I ’ Qualche collega potrà anche prio nulla di interessante da l®* r palermitani si congratu- 
Bcrivere che ha visto il fallo, dire e si sarebbe svolto nella lano con gli avversari per la 
Per noi e per molti altri è ri- indifferenza e nella noia più raggiunta salvezza, ricevendo 
masto un mistero. Lo Bello di- completa tra una squadra — il *9 cambio dai blucerchiaty 1 ar- 
rà che già altre volte aveva ri- Palermo — che, non avendo più rivederci a presto in serie A. 
chiamato Lancioni. Ma cos'è? nulla da chiedere a questo cam- Qtofarm pArrii 

xrÌPPVa il r**»«folainPntrfc HpI nirinrafrk la Ippop. wH?ToIlW • WltW 


chiamato Lancioni. Ma cos'è? nulla da chiedere a questo cam- 
Oggi vigeva il regolamento del pìonato, giocava a cuor legge- 
parroco: ogni cinque corner un ro. solo per onor di firma, ed 
calcio di rigore? una Sampdoria la quale, con- 

II rigore — ripetiamo — non scia di dover vincere a ogni 

costo per raggiungere la sal- 

_ - vezza matemàtica, ha disputato 

l'intera partita con la trema¬ 
rella, attirandosi le riprovazio. 
a ni del pubblico accorso piut- 

tosto numeroso per porgere 

1 , l'arivederci stagionale. 

'marcatori n 34*. dunque. Ci si giunge 

boccheggianti, nella speranza di 
19 gol; Maniredini (Roma: S vedere qualche sprazzo di buon 

• N'ielsen (Bologna); gioco. Attesa purtroppo vana. 

16 gol: Sivori (Jnve); Poi. una palla lunga spiove 

14 gol: Pascntti (Bologna) e verso Cucchiaroni, sul vertice 
Hamrin (Fiorentina) ; sinistro dell’area palermitana. 
13 gol: Di Giacomo (Inter), L’ala blucerchiata tenta di su- 
Sormani (Mantova), pera re Calvanì, ma perde la 
Da Silva (Sampdoria); sfera, che entra in possesso del 
12 gol: Hitctiens (Torino); terzino rosanero. Qui accade 
11 gol: Da Costa (Atalanta). il fattaccio. Nel compiere l’ope- 
Peironi fCaiania). Mi- razione di rilancio per liberare. 





■ Nielsen (Bologna); 

16 gol; Sivori (Jnve); 

14 gol; Pascntti (Bologna) e 
Hamrin (Fiorentina) ; 
13 gol: Di Giacomo (Inter), 


12 gol: Hitctiens (Torino); 

11 gol: Da Costa (Atalanta), 


Petroni (Catania). MI- razione di rilancio per iioerare, 
randa (Jnve), Raffin Galvani, fuori deH’area, toc- 
(Vfnrzia)' ca la palla con una ifiano. Lar- 


(Venezia); 

10 gol: Jair (Inter). Pnja (L. 


ca la palla con una ifiano. L’ar¬ 
bitro. lontanissimo, fischia la 


R. Vicenza). AltaBni punizione... dal dischetto! ' La 
e Rivera (Milan); - decisione suscita un pandemo^ 
9 gol; Haller (Bologna). Se- "1° Ira gli ospiti, mentre i 
minarlo (Fiorentina), blucerchuati si appartano in at- 
Mazzola (Inter): degli sviluppi della situa- 

8 gol: Prenna (Catania). Pe- 
tris (Fiorentina); Fir- 

mani (Genoa); Corso ^ovibile e Da Silva incanca^ 
reni e Fraschini’(Na- 

Poliamo bklzare tranquilla- 
^ mente alla ripresa, al 34’. quan- 
Barto (Venezia). do Cucchiaroni raddoppierà per 

» i suoi colori. Fino a quel mo- 

n6uia in^l6S6 mento, infatti, non accade pro¬ 
prio nulla che meriti una qual- 
Inter; siasi citazione. Il Palermo si 

Jnve; arrabatta, corre, tenta di co- 

Bologna; struire qualcosa e pasticcia mol- 

Milan; to. ma, almeno, si Ìmpegn.T, 

Rohm; gioca con impeto (talvolta an- 

Fiorentina; che troppo) e tira spesso a rete 

I.-R. Vicenza; sia pure fallendo il bersaglio 






■ ...«.111 . tossiamo uaitare iiaiiyujjirt- 

^ mente alla ripresa, al 34’. quan- 
Bartn (Venezia). do Cucchiaroni raddoppierà per 

» J* • 1 i suoi colori. Fino a quel mo- 

Ua in6uia in^l6S6 mento, infatti, non accade pro¬ 
prio nulla che meriti una qual- 

— I: Inter; siasi Citazione. Il Palermo si 

— 5: Jnve; arrabatta, corre, tenta di co- 

— 8 : Bologna; struire qualcosa e pasticcia mol- 

— 9: Milan; to. ma, almeno, si Ìmpegn.T, 

— 12: Roma; gioca con impeto (talvolta an- 

— 14: Fiorentina; che troppo) e tira spesso a rete 

— 15: I.-R. Vicenza; sia pure fallendo il bersaglio 

— 17: Torino, Spai e Aia- nella maggior parte dei casi. E 

■anta: la Sampdoria. come fosse in- 

— 19; Catania; cantata, sta a guardare, di- 

— 20: Modena e Sampdoria; fendendo a denti stretti l’esiguo 

— 21: Martora; vantaggio c azzardando di tan- 

— 23: Genoa e Napoli; to in tanto qualche timido 

— 28; Venezia: contropiede. Uno di questi, ap- 

29: Palermo. . punto, le darà ta traaquUUtà, 



La protesta, per la verità, 
non è stata violenta, come al 
termine dell’incontro col Vene¬ 
zia; e (mesto si spiega solo per¬ 
chè una buona parte di spet¬ 
tatori (come del resto la mag¬ 
gioranza degli atleti viola) do¬ 
po la sonora sconfitta coi lagu¬ 
nari si è me^ia l’cnima in 
pace e considera inevitabile 
l'abulia della squadra tiola. A 
rjuesto bisogna agghingere che 
oggi la Fiorentina, pur giocan¬ 
do al disotto delle sue possibi¬ 
lità, specialmente nel primo 
tempo, ha giocato meglio di 
quindici giorni orsono. 

Nel primo tempo, infatti, la 
compagine gigliata ^ risultata 
più agile e scattante dei vicen¬ 
tini, che hanno impostato il 
match sulla difensiva per poi 
colpire con tipiche anioni di 
contropiede. 

- In questa prima parte, pii ‘ 
atleti di Valcareggi pur denun¬ 
ciando alcune lacune, special- 
mente nella fascia centrale del 
campo, sono riusciti ad impo¬ 
stare delle azioni di buon li¬ 
vello. tanto che al 31' i loro 
sforzi venivano ricompensati 
da un gol segnato da Dell’An¬ 
gelo 

Nella ripresa, invece, tutto 
è cambiato; Dell’Angelo, che 
ha disputato una buona parti¬ 
ta. Pentrelli e Brizzi. che .con la 
mezz'ala hanno retto la barac¬ 
ca. hanno pagato lo sforzo so¬ 
stenuto nella vrima oarte della 
gara e tutto il castello viola è 
crollato. Per i vicentini non è 
stato difficile pareggiare 
Quali sono stati i punti più 
deboli della compagine giglia¬ 
ta? Gli stessi di sempre, e cioè: 
la manca'ìza del gioco organi¬ 
co e di un’altra mezz’ala di 
centro campo. 

Nel primo tempo, quando lo 
Fiorentina ha dettato legge, • 
Dell’Angelo aveva accanto 
Pentrelli che. pur essendo len¬ 
to. è un vero maestro wel trat¬ 
tare il vallone e nell'effettuare 
il passaggio utile ai compagni. 
Spentosi Pentrelli. anche Del¬ 
l’Angelo e Drizzi hanno dovuto 
arrendersi. 

Di questa situazione, ne han¬ 
no approfittato gli uomini di 
Scopìgno per far vita alle loro 
migliori trame e all’S’ Vastola, 
aiutato da un errore della di¬ 
fesa gigliata, non ha avuto dif¬ 
ficoltà a mettere a segno il gel 
del pareggio. 

Il Vicenza, che può contare 
su una difesa formata da atleti 
molto robusti, alti e buoni col¬ 
pitori, dopo essere riuscito a 
contenere la reazione dei gi¬ 
gliati. è ripartito all’attacco. 
Menti, Vinicio. Puja e l’ala 
Campana che hanno sempre 
giocato da interni, hanno au¬ 
mentato il ritmo e solo perchè 
Puja non ha avuto il mirino 
centrato, non sono riusciti a 
conquistare 'l’intera posta. Ma, 
per quanto riguarda il volume 
di gioco, sono risultati supe¬ 
riori alla squadra di Valcareg¬ 
gi. Ed è stato a Questo punto 
che si è vista la differenza fra 
le due compagini: il Vicenza 
aveva in campo due veri inter¬ 
ni che non hanno disdegnato 
fare la spola; un centroavanti 
che alla occorrenza sapeva re¬ 
trocedere e spostarsi sulla fa¬ 
scia laterale del campo, ed una 
ala. Campana, ottimo nei ri¬ 
lanci. 

La Fiorentina, invece, all’in- 
fuori di Dell’Angelo che^ ripe¬ 
tiamo. nel vrimo tempo e stato 
molto abile, non aveva nessu¬ 
no in grado di coprire la fa¬ 
scia centrale del campo, in 
quanto Seminario anche oggi 
non è stato rie pesce né carne, 
cioè non ha rnai giocato né di 
punta né di spola; Cavicchia, 
che ha sostituito Milani, è 
sempre stato preda di Panza- 
nato e quando è riuscito ad 
avere la meglio, si è trovato 
davanti il libero* Stenti; Ca- 
nella, dopo qualche lupa, è 
scomparso, mentre il povero 
Pentrelli. che nei primo tem¬ 
po era risultato alla pari di 
Dell’Angelo, non aveva più 
birra nelle gambe. 

Spentasi la prima linea, an¬ 
che la difesa uon è stata in 
grado di arginare gli attacchi 
vicentini RobottU che rientra¬ 
va dopo un lunao periodo di 
riposo, ha perso qualche bat¬ 
tuta: Gonfiantini è aoparso im¬ 
preciso; Malatrasi (che presto 
lascerà Firenze per Roma) 
spesso si è fatto giocare dallo 
scaltro Vinicio: Castelletti, sul 
gol di Va.stola. è rimasto a 
guardare il pallone, mentre 
Drizzi, che ha giocato da me¬ 
diano di attacco, ha denuncia¬ 
to troppa lentezza Albertosi, 
lo sapevamo già, non è al mas¬ 
simo della forma ed oggi ne 
abbiamo avuto la conferma. 

Dal tabcllino delle formazioni, 
si può benìssimo rendersi con¬ 
to che la Fiorentina è scesa in 
campo priva di cinque titolari 
(Sarti. Marchesi. Hamrin. .Mi¬ 
lani. Pctrìs). ma questa non è 
una buona scusa per la scarsa 
prova offerta, poiché, .se non 
, andiamo errati, fatta eccezione 
per Petris, ancora indisposto, 
gli altri alla fine della stagio¬ 
ne dorrebbero pns.snrc ad al¬ 
tre squadre e quindi tutto ciò 
fa pensare che la società non 
U abbia schierati volutamente, 
c cioè oer non svalorizzarnc ft 
prezzo che. dopo la tournée in 
Unione Sovietica, è leggermente 
salito. 


Da Silva 


f ‘ i *‘i* 


Loris Ciullini 
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SBpettacoii 


Il doti. Kildare di nen Bau 


Nel film polacco «L’arte di essere amata» 
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Braccio di ferro di Ralph «ein e Bill tabow 


\ , > i 

Cannes ha visto ieri 
una grande attrice 

• * 1 ^ j - ' 

E' Barbara Krafftowna, direna dal regista Has - Mediocrissimo « Il topo d'America >■ - Arrivo del « Gattopardo » 
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Topolino di Wall Disney 
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Dal nostro inviato 

CANNES. 19. 

L’arriuo di Luchino Visconti 
e di Buri Lancaster, cui la gior¬ 
nata di domani sarà pratica- 
mente dedicata, coincide con lo 
Inizio del * serrate » finale del 
Festival. Il gattopardo è rimasto 
il gran favorito della competi¬ 
zione e, a contrastargli ti pri¬ 
mato, potrebbe ormai trovare 
sulla propria strada soltanto il 
film cubano di Amand Gatti, 

E1 otro Cristobai (<•< L'altro Cri- , 
stobal »} una fantasia in cui 
entrano cielo e terra, e della 
quale si dice assai bene. 

Senonché il distributore fran¬ 
cese di questo film si è per¬ 
messo di sopprimere alcune se¬ 
quenze, per motivi di persona- 
le censura politica. Natural¬ 
mente il regista, insieme cot 
rappresentanti dell'Istituto cu¬ 
bano del cinema, sta lottando 
perché l'edizione integrale sia 
ristabilita E non dovrebbe es¬ 
servi dubbio che lo sarà. Al¬ 
trimenti sarebbe lo scandalo: 
quello scandalo di cui i gior¬ 
nalisti mondani hanno finora 
lamentato la mancanza, ma 
che, sotto questo nuovo profilo, 
temiamo che non rallegrerebbe 
neppure loro. 

Intanto, oggi, una forte ipo¬ 
teca sul premio dell'interpreta. 
zione femminile è stata posta 
da un'attrice polacca. Barbara " 
Krafftowna, che possiamo già 
ritenere la rivelazione della t 
presente rassegna. Nota in pa¬ 
tria per il suo lavoro in teatro, 
alla radio e alla televisione, es¬ 
sa non aveva ancora avuto sul¬ 
lo schermo una parte di tanto 
rilievo, come questa che il re¬ 
gista Wojciech J. Has, al suo se¬ 
sto film, le ha affidato in L’arte 
d'essere amata. 

Il ruolo è quello di Felicja, 
ed è cosi ben recitato anche 
perché è almeno in partenza, 
un po' autobiografico. Felicja 
infatti è conoscuita e ammirata 
alla radio per la sua voce » che 
da fiducia». Ma è invece una 
anima profondamente amareg¬ 
giata, anche se lo nasconde sot¬ 


to una sfumatura di divertito 
cinismo. Durante il suo primo 
viaggio in aereo, diretta a Pa¬ 
rigi, le ragioni di questa sua 
amarezza le ritornano alla me- ? 
moria, nel » fla^h-back - di nna > 
sua fallimentare esperienza 
amorosa. Un'altra rievocazione 
del passato, dunque, altri fram¬ 
menti di vita vissuta che. se¬ 
condo il costume di tanto cine¬ 
ma contemporaneo si intreccia, 
no e ai alternano al presente 
per contribuire al ritratto psi¬ 
cologico di un personaggio. Bi¬ 
sogna dire che il polacco Has 
porta, in tale dimensione, una 
nota originale e fine. 

Il passato che ritorna è, an¬ 
cora una volta, l'occupazione. I 
cineasti e gli scrittori polacchi 
non dimenticano quel periodo, 
dal quale anche la loro attuale 
maturità (come del resto quel- 
- la di Felicja) è stata condizio¬ 
nata e segnata Felicja ha ama¬ 
to smisuratamente un uomo, un 
attore che non lo meritava Lo 
ha nascosto in casa propria per 
tutto il periodo della guerra e, 
per salvarlo dai nazisti, che lo 
ritenevano erroneamente un pa¬ 
triota, si è anche fatta violen¬ 
tare senza ribellarsi, e ha ac¬ 
cettato di lavorare nel loro tea¬ 
tro, perché il suo appartamen¬ 
to fosse all'infuori d'ognl per¬ 
quisizione. 

Ma l'uomo. Un egoista inca¬ 
pace di amare altri che se stes¬ 
so, un mitomane che recita 
sempre come davanti a un pub¬ 
blico (lo interpreta il noto at- , 
tare Cybulski, col suoi caratte¬ 
ristici occhiali scuri), la ripaga 
scomparendo, alla liberazione, 
senza un solo gesto d'affetto, 
una sola -parola di ricono¬ 
scenza. Feltcja si tiene tutto i. 
il suo dolore dentro di sé, da 
donna che non è stata capace 
di farsi amare e t cui socri^ci 
sono stati sempre accolti con 
‘ indifferenza o misconosciuti. 
Cosi non si difende quando vie¬ 
ne accusata di collaborazioni¬ 
smo e ne accetta le conseguen. 
ze: non reciterà per alcuni anni. 

Ma un giorno rivede Victor, 
ormai finito come uomo e co¬ 


me attore. Egli ricorda in lei 
la sua ultima spettatrice e si 
reca ancora una volta nella ca¬ 
sa d'un tempo, solo per com- ' 
piere il gesto estremo di ucci- ^ 
dersi in sua presenza, gettan¬ 
dosi dalla finestra. Cosi riassun. ' 
ta, la vicenda può anche sem- - 
brare Un melodramma. Ma il - 
film non lo è, perché scarica 
e, per cosi dire, nobilita tutto 
nella protagonista, sondando la 
sua anima con sensibilità e pe- , 
netrazione, e lavorando con in- ' 
telligcnte lentezza sui due 
<r tempi » della storia, passato e 
presente, sempre ri/iessi sui 
volto estremamente mutevole 
della bravissima attrice. 

Perciò anche il » flashback », 
l'ormai rituale » marcia all’tn- , 
dietro », non è qui, come spesso 
succede, motivo di confusione o 
di ipocrisia narrativa, bensì, 
proprio al contrario, è portato¬ 
re di lucidità nell'introspezione 
Infatti riesce a spiegare la per¬ 
sonalità dell'eroina, rapportan¬ 
do la sua » maturità », un po’ 
neutra e snobìstica, di oggi, alla 
fondamentale ingenuità, un po' 
leggera e folte, di ieri. Ma tutto 
questo, ripetiamo, non sarebbe 
stato possibile senza il gioco 
veramente squisito di Barbara 
Krafftowna, alla quale se fossi¬ 
mo nei panni dei giurati, asse¬ 
gneremmo la Palma sema pen¬ 
sarci due polite. 

Vuoto totale, invece, e del re- 
sto ampiamente previsto, con 
Le rat d'Amérique (Il topo 
' d’America), di Albicocco figlio 
e padre (il primo regista, il 
secondo capo-operatore). Dopo 
aver imperversato a Venezia 
con il barocchismo in bianco e 
nero della Fanciulla dai capelli 
d'oro, si poteva immaginare. 
che cosa avrebbero combinato 
i due pericolosi individui con 
il colore, il largo schermo e il , 
suono stereofonico in un » fu- 
mettone» d'avventure che se¬ 
gue un poveraccio (Charles 
Aznavour) in un paesaggio pit¬ 
toresco come quello — foresta¬ 
le, roccioso, montagnoso o ma¬ 
rino — dell'America Latina. Pa¬ 
raguay, Bolivia, Cile, cosi per¬ 


corsi incessantemente da que¬ 
sto tapino, che cerca in tutti i 
modi di guadagnarsi la . vita 
— portando armi ai ribelli, ru¬ 
bando, lavorando come minato¬ 
re sulla Cordìgliera delle An¬ 
de — in modo da imbarcarsi e 
ritornare in Francia con una sua 
ragazza. Costei è Marie La- 
forct, moglie del regista, la 
quale altrettanto incessantemen, 
te si abbranca allo sfortunato 
omuncolo, facendo rilucere gli 
aurei occhi al di sopra della 
sua spalla sinistra. Cantasse, 
Aznavour, si potrebbe in parte 
capirla. Ma non canta neppure. 

Per fortuna Cannes ha anche 
i suoi aspetti culturali, che non 
sempre tl cronista può seguire 
come vorrebbe, perché spesso 
gli orari si accavallano Oggi, ad 
esempio, è stato commemorato 
uno dei più grandi scenografi 
del cinema. Lazare Meerson, il 
creatore degli -ambienti» di 
René Clair e d’altri registi de¬ 
gli anni trenta, con una scelta 
di brani delle sue opere mag¬ 
giori. E abbiamo già detto che, 
ieri, si è chiusa in bellezza la 
settimana internazionale della 
critica. 

Un peccato svedese e Viva le 
colline sono entrambe • opere 
prime » luna di Bo Wizerberg, 
un critico di punta avversario 
implacabile di Bergman in pa¬ 
tria, l'altra di Adolfas Mekas, 
teorico del gruppo neworkese. 
Il peccato » in questione nel 
primo, <■ comune del resto non 
soltanto alla Svezia (e infatti il 
titolo originale è tutt'altro: La 
carrozzella per bambini), è quel¬ 
lo di far l’amore in automobile. 
La protagonista è una diciot- 
, tenne che ne rimane ingravi¬ 
data, e il film studia con fre¬ 
schezza, alla maniera della 
-nouvelle vagite », i suoi rap¬ 
porti col seduttore, un cante¬ 
rino di jazz, e con un corteggia¬ 
tore tìmido, colto, mu fortemen¬ 
te ' complessato ». Niente di più 
che uria - tranche-devie » nor¬ 
malissima, in cui però appaiono 
lati della mentalità e della so¬ 
cietà svedese, che di sol\o 
Bergman (almeno l’ultimo 


Bergman, tutto immerso nel suo 
colloquio con Dio) trascura, 

Hallelujah thè hills ha avuto 
invece un merito che è manca¬ 
to a tutti i film in concorso: 
quello di far ridere. E' una farsa, 
intellettualmente dichiarata e 
fracassona, che approfitta di 
tutti ’i mézzi del cinema — dal¬ 
la tecnica delle vecchie comi¬ 
che mute, alla citazione raffi-, 
nata e spiritosa dei classici ame¬ 
ricani. russi o giapponesi — 
per intrattenere il pubblico con 
due giovanotti scatenati, i qua¬ 
li ne combinano di tutti i colo¬ 
ri tra i bocchi del Vermont, 
per guarire da una comune de¬ 
lusione d’amore. Evidentemente 
ci riescono: ma il buffo della 
questione è che entrambi ama¬ 
vano — sebbene l’uno d’estate 
e l'altro d’inverno — la mede¬ 
sima ragazza Le rievocazioni 
di lei che i due infelici fanno 
sono però così diverse, che la 
ragazza ha dovuto essere inter¬ 
pretata da due attrici! Tutto 
questo in un cinema lìberissimo, 
d’intonazione comico-Urlco-sur. 
realìstica, che ha soltanto la 
pretesa di farci passare un’ora 
e mezza in letizia. 

Segnaliamo da ultimo che 
l'Unione Sovietica — dalla qua¬ 
le si attende per i prossimi gior¬ 
ni l’unico film in concorso. Una 
tragedia ottimista di Samso- 
nov — ha vinto ieri il Grand 
Prix ' dell’Eurovisione con il 
cortometraggio a soggetto Tre 
ore di strada, che per le sue 
qualità umane e drammatiche 
(si tratta di un operaio che 
perde la moglie, brutalmente, 
e trova la forza di reagire nel 
lavoro) ha visto d’accordo la 
intera giuria. Il premio del 
documentario è stato assegnato 
a un film finlandese, mentre 
quello speciale è toccato al 
film americano La sedia elet¬ 
trica che dicono pure notevo¬ 
lissimo. e che Luigi Chiarini 
si è affrettato a vedere per la 
mostra di Venezia. 

Ugo Casiraghi 




TEATRI 


controcanale 

« Peppino Girella »: narrazione autentica 

La vicenda di Andrea Girella e di suo figlio 
Peppino si è conclusa ieri sera sul video, e si è 
conclusa per il meglio. Ma non stato il classico 
< lieto fine », studiato solo per lasciare lo spetta¬ 
tore con la bocca buona 

La storia che Eduardo ci ha narrato, infatti, non 
era fine a se stessa, ma contava per i suoi contenuti 
umani e sociali. E il discorso che il grande autore- 
attore napoletano aveva intessuto per cinque pun¬ 
tate è continuato anche ieri sera. Due, in questa 
puntata conclusiva, sono state, secondo noi, le 
scene essenziali: il colloquio tra Andrea e Vomico 
Raffaele, e la lunga, movimentata sequenza finale 
al commissariato. Nella prima abbiamo visto un 
uomo ormai sul punto di incarognirsi, tentare una 
speculazione ai danni di un suo simile, vendendo 
un vecchio armadio per trecentomila lire. Un uomo 
ha bisogno di te e allora tu approfittane: questa è 
la legge che la società va predicando, e Andrea 
cerca di uniformarvisi, visto che Vonestà, la bontà, 
la voglia di lavorare non gli servono a nulla. Anche 
egli sta, così, per entrerà nella schiera folta di co¬ 
loro che vedono in ogni simile un possibile soggetto 
da sfruttare. 

Recitando questa scena, Eduardo ha ancora 
una volta trasformato la sua maschera, assumendo 
un'espressione tra meschina e sinistra, che ben 
rappresentava lo stato d’animo del personaggio. 

Ma ecco che un’ultima ingiustizia si abbatte su 
Andrea Girella e sui suoi amici, con la denuncia 
del cavalier Dabbene. Ma si badi: il cavaliere non 
è un classico < cattivo ». Egli è solo la personifi¬ 
cazione di un atteggiamento che lo trascende: un 
atteggiamento che è condiviso anche dai rappre¬ 
sentanti ufficiali dello Stato, dai poliziotti che 
hanno dato subito credito alla denuncia del ca- 
. voliere. 

E perché? Perché un disoccupato non può che 
rubare nella vita, e quindi è un ladro per anione^ 
masia, per decisione della società. E’ per codi/i- ' 
care, quasi, questo principio, che Andrea vorrebbe 
costringere il cavaliere Dabbene a firmare la sua 
denuncia, anche quando questi, invece, vorrebbe 
ormai ritirarla: io, dice Andrea, al furto ci ho 
pensato tante volte e non l’ho commesso solo per¬ 
ché avevo moglie c figli: ma ne è responsabile^ la 
società. Poi, con un ceffone bene assestatto, riaf¬ 
ferma la sua dignità. Ma intanto, nel commissariato, 
tra quegli uomini e le loro mogli e i loro amici, 
si è stabilita un’atmosfera di mutua solidarietà, 
provocata dal destino comune, dalla comune ingiu¬ 
stizia sofferta. Ed è proprio su questa nota di soli^ 
darietà comune che il teleromanzo si è chiuso, quasi 
a significare che questa, ancora e solo questa del 
popolo che sa stringersi insieme e fare blocco 
contro le ingiustizie, è la parte positiva della so¬ 
cietà. . 

Lateralmente, si erano concluse altre due storie: 
quella di Peppino e Loredana, e quella di Angela e 
Amerigo. Della prima abbiamo già detto altre volte: 
ci pare sia rimasta nel bozzolo. Per la sec<mda, di¬ 
remo che, invece, ci è parsa troppo esplicita e un 
po’ meccanica: forse in questi^ due giorni Eduardo 
voleva adombrare la gioventù nuova, che ha un 
nuovo atteggiamento nei ri^porti tra i sessi. La 
vicenda e i personaggi tradivano, a nostro parere, 
il loro significato programmatico. 

Da ciò si potrebbe trarre la conclusione che 
« Peppino Girella », proprio ai fini di un più gene¬ 
rale equilibrio, avrebbe avuto bisogno di altre pun¬ 
tate ancora. E arriviamo così a una prima conclu¬ 
sione su questo teleromanzo di Eduardo, del quale 
varrà la pena di tornare a parlare: « Peppino Gi¬ 
rella » non è stata solo una commedia * diluita », 
anzi non lo è stata affatto. E’ stata invece, qualcosa 
di nuovo, che in modo nuovo ha cercato di fare 
del video uno strumento di narrazione autentica, 
intessendo con i telespettatori un discorso attorno 
a dei personaggi e a una vicenda. Che è l’obiettivo 
che l’artista semvre si pone. ,, - , 

g. c. 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco 16. Tel. 688.659) 

. Riposo . . 

AULA' MAÓNA Città Univer¬ 
sitaria 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Peiiitenzien IH 
Giovedì alle 16,30 la C.ia D'Ori- 
glia - Palmi In: « Rasalyllum » 
(Santa Rosalia da Palermo). 2 
tempi in 6 quadri di Maria Fio¬ 
ri. Pressi familiari. 

DELLA COMETA (T. 613.763) 
Riposo 

DELLE MUSE (Tel 862.348) 
Mercoledì alle 21,30 Franca Do¬ 
minici - Mario SllettI con M. 
Guardabassi, F Marchiò, G 
Bertacchi. D IgliozzL R Ghini 
in : « L* ex madame Fanny > 
(Chiuse, le case chiuse) Novi¬ 
tà brillante di E Caglieri. Re¬ 
gia di F. Dominici. 

DEI SERVI (Tel 674 711) 
Domani alle 17 la C.ia del Tea¬ 
tro per gli Anni Verdi dir da 
Giuseppe Luongo in; « Giufà », 
3 episodi comici di G. Luongo 
Regia dell'autore 

ELISEO (Tei 684 485) 

Alle 21,30: Balletto negro-afri¬ 
cano Ultima replica. 

GOLDONI Ilei 561.156) 

Riposo 

FORO ROMANO (Tel. 671449) 
Tutte le sere spettacoli di Suo¬ 
ni e Luci. Alle 21 in 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco e ita¬ 
liano Alle 22.30 solo in inglese 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 - TeL 4951248) 

Alle 21.30 la C.ia del Teatro 
d'Arte di Roma in: « Il dono 
del mattino • di Glovacchino 
Forzano Regia di Giovanni 
Maestà Supervisione Giovac- 
chino Forzano Ultimi giorni 

PALAZZO DELLO SPORT - 
E.U.R. 

Alle 16.30 e 21.30: « Hollday on 
Ice », la rivista americana sul 
ghiaccio con numeri comple¬ 
tamente nuovi 

PALAZZO SiSTINA (t 487 090) 
Alle 21,30 Michael Dorfuian 
presenta: ■ Black Natlvlty » il 
« boom » del Festival di Spo- 
' leto 1962. Ultimi giorni. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA iTel 489 538) 

Alle 21 spettacolo gratuito per 
gli operai di Roma con i tre at¬ 
ti unici comici di Campanile- 
Prosperi.Audibertl-Dian, Regia 
di L. Pascutti-L Procacci. 

PIRANDELLO 

Riposo 

QUIRINO 

Alle 21.45 familiare il Teatro 
Stabile di Catania presenta : 
« n giorno della civetta > di L 
Sciascia e G. Sbragia con T. 
Ferro, M Abruzzo, M. Valde- 
marin. Re^a di M. I,andi. Sce¬ 
nografia Contrafatto. Musiche 
di Musco. Ultime repliche. 

RIOOTTC ELISEO 

Alle 21.30 familiare: « La man¬ 
dragola » di Machiavelli, con 
Tofano, Scaccia, Dandolo. 

ROSSINI 

Alle 21,15 C.ia Checca Durante, 
Anita Durante. L Ducei in ' 
■ Er doganiere ». Novità asso¬ 
luta di Enzo Liberti Regia del- 
l'autore. Ultime repliche. 

SATIRI (Tei 565 325) 

Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
Soivcjg si presentano in: « Le 
tre smorfie » di A De Stefani e 
Roda Novità 

TEATRO FIAMMETTA 
Imminente: « La dolce arte », 
ovvero « La cantantomattatri- 
ce ». Canzoni e prosa di Maria 

' Teresa Albani 

TEATRO PANTHEON (via B 
AngeUco 32 . TeL 83Z254) 
Riposo 

TEATRO PARIOLI 

Alle 21,15 Dino Verde presenta: 
« Scanzonatissimo '63 • con R 
Como. A. Noschese, E. Pandoifl. 
A. Sten! 

VALLE 

Alle 21,15 familiare la C la del 
Teatro Italiano presenta: « La 
banana con gli occhiali > di G. 
Parenti, con A. Paul. E. Tara¬ 
selo, E Sediak. Novità. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tussand di 
Londra e Grévin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore IO 
_ alle 21 


LUNA PARK (P.zza Vlttorto) 
Attrazioni - Ristorante - Bar • 

' Parcheggio 

MRIETÀ 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Il pugnale siamese, con J. Han- 
sen e rivista Vollaro o 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 

11 pugnale siamese, con J. Han- 
sen e rivista Trottolino G ^ 

LA FENICE (via Salarla 35) 

Il pugnale siamese, con J. Han- 
sen e rivista Leandris G ^ 

VOLTURNO (via Volturno) 
Minorenni proibite e rivista 
Marino Barreto jr. 

(VM 16) DR 4^ 

CINE/UIÀ - 


schermi 
e ribalte 


Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

Lo spettro, con B. Steele (ap 
15,30, ult. 22,50) A 4 

AMERICA (lei 586 168) 

Lassù qualcuno mi ama, con P 
Newman (ap. 15.30, ult. 22,50) 

DR 44 

APPIO (TeL 779.638) 

Va e uccidi, con F. Sinatra (ult 

22.45) OR 4 
ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

Whatever Happened to Baby 
' gane? con B. Davis (alle 16,30 
unico spettacolo) 

ARISTOIM (lei 353 230) ' 

La tela del ragno, con G John 
(alle 15,30-17,30-19,15-21-23). 

G 44 

ARLECCHINO 
L'attico, con D Rocca 

(VM 14) SA 44 
astori A (Tel 870.245) 

La donna nei mondo, di G. Ja- 
copetti DO 4 

AVENTINO (Tel 57Z137) 

■ Va e uccidi, con F Sinatra 
(ap. 15.30, uIL 22,40) DR 4 

BALDUINA (Tei 347.592) 

' La ragazza più bella del mondo 
con D Day SA 44 

BARBERINI (TeL 471.707) 
n Gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14,45-18.10-22,30 ingr. cont.) 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 
Lolita, con J. Mason 

(VH 18) DR 44 
CAPRANICA (Tei 672.465) 

La scuola dell’odio, con S. Poi- 
tier (alle 15.30-16.15-18,25-20,35- 

22.45) DR 44 
CAPRANICHETTA (67Z465) 

Virldlana, con S Pinal (alle 
15,30-16.15-18.25-2045-22.45) 

(VM 18) DR 4444 
COLA DI RIENZO (350 584) 

Va e uccidi, con F. Sinatra (ap. 
1640. ulL 22.50) DR 4 

CORSO (TeL 671.691) 

Lo strano mondo del signor 
Mississipl (alle 16-18-20.15-22.40) 

SA 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar. 
gheiita) 

Una fidanzata per papà, con G. 
Ford (ap. 15, ulL 22,50) S 4 

EURCINE (Palazzo ItaUa si' 
l’EUR . Tel 5910 986) 

Dal sabato al lunedi, con M. 
Hold (alle 16.15-18.15-20.15- 
22.40) S 4 

EUROPA (Tel 865 736) 

Il diavolo, con A Sordi (alle 
15.45-18-20,15-22.50) SA 44 
FIAMMA ilei 471 100) 

Una «lori» moderna • L'Ape Re¬ 
gina. con M Vlady (alle 1AI5- 
18.40-20.40-22.50) 

(VM 18) SA 444 
FIAMMETTA del 470 464) 

A child Is WalUng (alle 16-18- 
20 - 22 ) 

GALLERIA (Tel 673 287) 
Rocambole. con C. Pollock (ap 
1540. ulL 22,50) A 44 

GARDEN (lei 582 848) 

IxtlllA con J Mason 

(VM 18) DR 44 
GIARDINO (TeL 89.17.91) 
Agente M7 licenza di uccidere, 
con S Connery O 4 

MAESTOSO ('lei 7BQ086) 

La donna nel mondo, di G Ja- 
copetti (ap. 15.30. ulL 22.50) 

DO 4 

MAJESTIC (Tei 074 906) 

Una ragazza nuda: Strip-Tease 
(ap. 15,30, ulL 22,50) 8 4 

MAZZINI del 351 942) 

Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR 44 
METRO DRIVE-IN (8UU 151 ) 
Rifili a Tokyo, con K. Boem 
(alle 20-32,45) O 44 


METROPOLITAN (689.400) 

Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B. Davla (alle 15 -17.50 - . 
20,20-23) (VM 14) DR 4 

MIGNON (Tel 849 493) 
n sole splende alto, con C. 
Wlnnlnger (alle 15.15 - 18,05 - 
20,15-22.50) A 44 

MODERNISSIMO (Galleria 

S. Marcello • TeL 640.445) 
Sala A; La guerra del bottoni 
(UlL 22,50) SA 444 

Sala B: Il giorno più lungo, 
con J. Wayne (ulL 22.50) 

DR 444 

MODERNO (Tel 46U 285) 
Divorzio alla siciliana, con M 
Orfei C 4 

MODERNO 8ALETTA 
VIridiana. con S Pinal 

(VM 18) DR 4444 
MONDIAL (TeL 684.876) 

Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR 44 
NEW YORK (leL I8U.‘271) 

Lo spettro, con B. Steele (aper¬ 
tura 15,30, ult. 22,50) A 4 
NUOVO/GOLDEN t755 0iX£l 
La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine (ap. 15,30 ult. 22,50) 

8 44 

PARIS (Tel 754.368) 

Una ragazza nuda: strip-tease 
con D Saval (ap. 15,30, ulti¬ 
mo 22,50) S 4 

PLAZA 

II padre della sposa, con C 
Taylor (alle 16-18,15-20,15-22,50) 

8 44 

QUATTRO FONTANE 
La grande attrazione, con P. 
Boone (ap. 15,30, UlL 22,50) 

DR 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

West Side Story, con N Wond 

_ M 444 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Rlflfi a Tokyo, con K Boem 
(alle 17-18,40-2045-22,50) G 44 
RADIO CITY del 464 103) 

La ragazza del quartiere, con 
S. He Laine (ulL 2240) 8 44 
REALE (Te) 980 . 234 ) 

Tamburi lontani, con G. Coo¬ 
per (ap. 1540. ult. 2240) A 44 
RiTZ (lei 837 4811 
West Side Story, con N. Wood 
(ap. 1540, uIL 2240) M 444 
RIVOLI (Tel 460 883) 

Rifili a Tokyo, con K. Boem 
(alle 17-lC.4O-2045-22.S0) 

O 44 

ROXY (Tel 870 504) 

La scuola deU'odlo. con S Poi- 
tier (alle 16-18,40-20.45-22,50) 

DR 44 

ROYAL 

n traditore di Fort Alamo. con 
G. Ford (ap. 1540, UlL 22.50) 

DR 44 

SALONE MARGHERITA 
s Cinema d'essai s: GII ultimi 

SMERALDO (TeL 351581)^^ 
La guerra del bottoni 

3UPERCINEMA (Tel 485A^ 
L'Infanzia di Ivan, di A Tar- 
kosreki (alle 16-18.50-2045-23) 
DR 4444 
TREVI (Tel 689 6191 
Felllnl 8.1/2. con M Mastmianni 
(alle I6..‘)0-1V.25-2Z45) 

DR 4440 

VIGNA CLARA 
Dal sabato a) InnedL con M 
Hold (alle 16-1845-20.25-2245) 

S 4 

vÌ8Hmi 

AFRICA (Tei 810 817) 
n visone snila pelle, con Doris 
Day SA 444 

AIRONE (Tel 727 193) 
Sessnalltà, con C. Bloom DR 4 
ALASKA 

Le avventore di Don Giovanni, 
con X. Flynn A 4 


ALCE (Tel. 632648) 

Hatari! con J. Wayne A 44 
ALCYONE (Tel 810.930) 

Le ore dell’amore, con U. To- 
gnazzi S 44 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Guerra indiana, con C. Walker 

A 4 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
L’uncino, con K. Douglas 

DR 44 

ARALDO (Tei. 250.156) 
n sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

ARIEL (Tel 530.521} 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

ASTOR (Tel 622.0409) 

Budda, con K. Hogno SM 4 
ASTRA (Tel 848 3'26) 

L’assedio delle 7 frecce, con W. 
Holdcn A 44 

ATLANTE (TeL 426 334) 

Lo spaccone, con P. Neurman 
(VM 16) DR 444 
ATLANTIC (Tei 700.656) 
n monaco di Monza, con Totò 

C 4 

AUGUSTU8 (Tel 653.455) 

Le bugie nel mio letto, con M. 
Vlady SA 4 

AUREO (Tel. 880 606) 

Batari! con J. Wayne A 44 
AUSONIA (TeL 426.160) . 

Hatari! con J. Wayne A 44 
AVANA (Tel 515.097) 

L’amore dllBcile, con N. B4an- 
fredi (VM 18) SA 44 

BEL8ITO (Tel 340 887) 

Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia. con S. Gabel SM 4 

BOITO (Tel. 831.0198) 

Mr. Hobbs 'va in vacanza, con 
J. Stewart 

BOLOGNA (TeL 428.700) 
Agente se? licenza di uccidere, 
con S. Conneiy G 4 

BRASli. (Tel .->52.350> 

Dne contro tatti, con W. Chiari 

c 4 

BRISTOL (Tel 225.424) 

Venere Imperiale, con G. Lol- 
lobrigida DR 4 

BROADWAY (Tel 215.740i 
Bndda, con K. Hogno SM 4 
CALIFORNIA (Tel 215.266i 
Dne samurai per cento geisbe. 
con C. Ingrassa C 4 
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Don di 16 onni 




ONESTAR (Tel 789.242) 

La ragazza più bella del mon¬ 
do, con D. Day SA 44 

CLOOIO (Tei. 355.657) 

Il tesoro del lago d’argento con 
L. Barker A 4 

CrL(./«M,vO (Tel. 617.420. 

Le ore dell’amore, con U. To- 
gnazzt S 44 

CRISTALLO (Tel 481 336) 
L’uomo che uccise Liberi Va- 
lance, con John Wayne 

(VM 14) A 4 
DELLE TERRAZZt •d3II.^27) 
SherlOcko investigatore sciocco 
con J. Lewis C 44 

DEL VASCELLO (Tel 588 4.’>4) 
Le ore dell’amore, con U. To- 
gnazzi s 44 

Diamante iTer 295 25U) 

n visone sulla pelle, con Doris 

Day SA 444 

DIANA (Tel. 780.148) 

Agente W7 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

DUE ALLORI (Tel 260.366) 

Gli italiani e le donne, con W. 
Chiari C 4 

EDEN (Tel 380 0188) 

La ragazza più bella del mondo 
con D. Day SA 44 

ESPERIA 

n coltello nella plaga, con Sofia 

Loren DR 44 

E8PERO 

Ursns e la ngazza torta» 
FOGLIANO (Tel. 819 541) 
n giorno più corto, con V. Lisi 

GIULIO CESARE (353.360) ^ 

La commare secca DR 44 

HARLEM (TeL 891.0644) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.831) 

La furia di Ercole, con Bob 
Harris SM 4 

IMPERO (Tel 295 720) 

Maciste n gladiatore più forte 
del mondo SM 4 

INDURO (TeL 582.495) 
L'nnclno, con K. Douglas 

DR 44 

ITALIA (TeL 846.030) 

La ragaz» più brila del mon¬ 
do. con D. Day SA 44 

JONIO (TeL 886.209) - 
GII italiani e le donne, con W. 
(Hiiari C 4 

MASSIMO (TeL 751.277) ' • 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

NI AG ARA (Tel 617.3247) 
Venere Imperiale, con G. Lol- 
lobri^da DR 4 

NUOVO (TeL 588.116) ^ 

La parmigiana, con C. Spaak 
- SA 44 

NUOVO OLIMPIA 
c Cinema selezione >: n fede¬ 
rale, ron U. Tognazzi C 4 

OLIMPICO 

Agente tN7 lleenn di nccidere. 
con S Connery G 4 

PALLADIUM (gli Qarbatellai 
La parmigiana, con C Spaak 

SA 44 

PARIGLI (Tel. 874.951) 
Spettaroll teatrali 
PORTUENSE 

L’uomo del snd, con L Scott 

DR 44 

PREMESTE 
(%iuao per restauro 
PRINCIPE (TeL 352.337) 

Sexy proibito DO 4 

REX (Tei. t»4.165) 

L’uncino, con K. Douglas 

DR 44 

RIALTO (Tel 870.763) . 

La parmigiana, con C Spaak 

■A 44 

SAVOIA (Tel 861 159) 

Agente M7 licen» di uccidere, 
con S Connery O 4 

BPLENDIO (TeL 623.3204) 

I nmtoriBatt 


BTADIUM 

Il tesoro del Iago d’argento, con 
L. Barker A 4 

TIRRENO (TeL 593.091) 
li monaco di Monza, con Totò 

TRIESTE ^eL 810.003) ^ ^ 
Venti chllfi di guai, con Tony 
Curtis ' SA 44 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

I sequestrati di Altona, con S 

Loren DR 4444 

ULISSE (Tei 433.744) 

Budda, con K. Hogno SM 4 
VENTUNO APRILE (864.677) 
La parmigiana, con C. Spaak 

VERBANO (TeL 841.185) 
n visone sulla pelle, con Doris 
Day SA 444 

VITTORIA (TeL 576.316) 

'La ragazza più bella del mondo 
con D Day SA 44 

Terze visioni 

ADRIACINE (Te) 330 212) 
Apaches In agguato, con Audic 
Murphy A 4 

àLBA 

II conquistatore di Corinto, con 

G.M. Canale SM 4 

ANIENE (TeL 890.817) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

APOLLO (Tel. 713.300) 

La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg SA 44 

AQUILA (TeL 754.951) 

Le tentazioni quotidiane, con 
A. Delon (VM 14) SA 44 
ARENULA (Tel. 653.360) 

Il grande circo, con V. Mature 

A 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via Bentlvogllo) 
L’ombra di Zorro, con F. Lati- 
more A 4 

AURORA (TeL 393 069) 

Maciste contro Ercole nella 
valle del guai SM 4 

AVORIO (Tei 755.416) 

Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

BOSTON (Via di Pietralata 436 
Imboscata selvaggia A 4 

CAPANNELLE 
Ben Hur. con C Heston 

SM 44 

CASSIO 

Solo contro Roma, con P. Leroy 

S 1 W ^ 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Le bugie nel mio letto, con M 
Vlady SA 4 

CENTRALE (Via Clelsa 6) 
Bravados, con G. Peck A 4 
COLOSSEO (TeL 736.255) 

La pattuglia Invisibile, con A 
Quinn A 4 

CORALLO (Tel 211.621) 

Duello Infernale, con R. Ca- 
meron A 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia. 
Tomba di Nerone) 

L’ira di Achille, con G. Mitchell 

SM 4 

DELLE RONDINI 
Le 7 folgori di Assur. con H. 

Dnff SM 4 

OORIA (TeL 353.059) 

Giulio Cesare il conquistatore 
delle Calile SM 4 

EDELWEISS (Tel. 330 107) 
n grande ribelle, con L Jour- 
dan A 44 

Eldorado 

Bellezze sulla spiaggia, con V 
Fabrizi C 4 

FARNESE (Tel 564 395) - 
I gangsters di Plccadilly, con 
R. Todd G 4 

FARO ( Pel 509 823) 
n dominatore dei 7 mari, con 
R. Taylor A 4 

IRIS «Tei 865 536) 

I moschettieri del re, con J 
RlUng A 4 

leocine 

Bndda. con K. Hogno SM 4 
MARCONI (Tel '240'^) 
Apaches In agguato, con Audie 
Murphy A 4 

NASCE 
Riposo 

NOVOCINE (Tel 588-235) 
n sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 

La valle del forti A 4 

ORIENTE 

Quattro pistole veloci, con J. 
Craig A 4 

OTTAVIANO (Tel 858 059) 

I miserabili, con J Gabin 

♦♦ 

PALAZZO (Tel 491.431) 

, Riposo. X .... 

> PERLA 

I diavoli alati, con J. Wayne 

A ♦ 


PLANETARIO (TeL 480.057) 

I pascoli dell’odio, con E. Flynn 

PLATINO (Tei. 215.314) 

La steppa, con C. Vanel 

DR‘4^^ 

PRIMA PORTA 
Due settimane In un’altra città 
con K Douglas DR 44 

PUCCINI 
Riposo 
REQILLA 
Riposo 
ROMA 

Duello a S. Antonio, con Rrrol 
Flynn A 4 

RUBINO (TeL 590.827) 
n sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

SALA UMBERTO (674.753) 
Venere in pigiama, con K. No¬ 
vak SA 44 

SILVER CINE (Tiburtino III) 

Riposo 

SULTANO (P.za (Semente XI) 

II grande ribelle, con L. Jour- 

dan A 44 

TRI ANON (TeL 780.302) 
Biancaneve e 1 7 nani DA 44 

Saie parroeehiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA (Corso d’Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

Riposo 

CHIESA NUOVA 

Riposo 

COLOMBO (TeL 923.803) 
Riposo 

COLUMBUS (TeL 510.462) 

Riposo 

CRI80GONO 

Riposo 

DEGLI 8CIPIONI 
La saga del pionieri A 4 

DON BOSCO 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 
La vecca e II prigioniero, con 
Femandcl G 4 

EUCLIDE (TeL 802.511) 

Riposo 

FARNESINA (Vìa Famesioa) 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 

Riposo 

LIBIA (Via TripoUtaoia 142) 

Riposo 

LIVORNO (Via Uvomo 57) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Drakntt 1) vendicatore, con M. 
Petri SM 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Ursus. con C Gaioni SM 4 

SALA CLEMSON 
I) balio asciutto, con J. I,ewis 

C 44 

SALA S. SATURNINO 
Battaglia del Mar dei Corani, 
con G. Scala DR 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SORGENTE (TeL 211.742) 

-1 magnifici 7. con Y. Brynner 

A 444 

VIRTUS (Tel 620.409) 

Riposo 

CINFMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AOIS - 
ENAL: Adriano, America, Alee, 
Alcione, Ambasciatori, Appio, 
Arie), Ariston, Arlecchino, Aste¬ 
ria, Botto, Bologna, Brancaccio, 
Capranica, Cassio. Centrale, Cpla 
di Rienzo, Cristallo, Delle Ter¬ 
razze, Empire. Europa, Eurelne, 
Farnese, Fogliano, Galleria, La 
Fenice, Mazzini, Massimo, Me¬ 
tropolitan, Moderno, Nuovo Olim¬ 
pia, Paris, Planetario. Plaxa, Pri¬ 
ma Porta. Quirinale, Radloclty, 
RItz. Royal, Sala Umberto, Salo¬ 
ne Margherita, Savoia, Smeraldo, 
Sultano. Supercinema, Superga 
di Ostia, Trevi, Tuscolo, Vigna 
Clara. TEATRI: Arlecchino, Del¬ 
le Muse, Goldoni, Millimetro, 
Parioli, Piccolo di Via Placensa, 
Pirandello, Ridotto Eliseo, Ros¬ 
sini. Satiri. Sistina, Hollday on 
ICC. 


NUOVO CiKODRONO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marcoaì) 

Oggi alla ora 17,30 ri i mlgwa 
di eoraq di lavriarl. 
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■ diretti inseguitori Staccati di quasi tre minuti 
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MealH (il primo a sinistra) e'Fontana (il primo a destra) indossano entrambi la maglia tricolore di campione 
d’Italia. All’arrivo il «tricolore» della Lega sarà squalificato e tolto dall’ordine.d’arrivo (Tel. ANSA - «l’Unità») 


I I 









Il film 4 
della corsa 


Fontana 


Sorgeloos, Cribìori e Zìlverberg 
ai posti d’onore 




Adorni esultante sul traguardo della tappa Napoli-Potenza vìnta per distacco (a sinistra); Sorgeloos conquista la 
piazza d’onore davanti a Cribiori e Zilvérberg (a destra) , . . (Telefoto ANSA-<lenità») 


pa uno dei nostri inviati 

■J&': POTENZA.; 19. V 

‘ Un'ora all’arrivo. Sono di- 
òiannove ! gli uomini che • on¬ 
deggiano, con un’aria fracas¬ 
sata, verso la cima del ^asso 
di Pietrastretta, ch’è la più al¬ 
ta quota della prima, micidia¬ 
le tappa del » Giro ». Lo sce¬ 
nario è verde, fresco, aperto. E 
la gente fa uno strepito furio¬ 
so e . immenso. 'Adorni non 
aspetta~più. Scatta,- e soltanto 
Zancanaro e Contemo lo se¬ 
guono. Ma non è ancora il mo¬ 
mento. E’ una prova. Adorni 
sorride. E’ sicuro: •Più in là». 
Passa la discesa, e, all’improv¬ 
viso, Adorni si mette a pedala¬ 
re come se ■ gli avessero det¬ 
to: va e spacca tutto. E lui va, 
e spacca tutta! Uno scatto. Un 
altro. Gli resiste soltanto Zan¬ 
canaro- Per quanto? Poco, pò¬ 
chissimo. Zancanaro ha il mal 
di gambe. E Adorni lo lascia. 
Inizia, cosi, la sua • galoppata 
magnifica e meravigliosa, trion¬ 
fale. No, non è Coppi che scap-\ 
pa sul traguardo. Non è Coj^ 
pi. Eppure, il ricordo va. preci¬ 
so, al grande, all’immenso cam¬ 
pione scomparso. Nella fuga di 
Adorni c’è la potenza e l’agi¬ 
lità, c’è impeto e Velegama, 


Commento 
del lunedì 

Il « Piano » : - 

del C.O.N.I. ; 

Il C.OJf.I. —stato annun¬ 
ciato — si appresta, a-.pren¬ 
dere due interessanti iniziati¬ 
ve. La prima, di tipo operati¬ 
vo, consiste nel lancio di un 
« Piano > per la costruzione 
di 250-300 impianti - d’eserci¬ 
zio monotipo e -l una cinquan¬ 
tina di impianti medi per. al¬ 
cuni - sport olimpici per un 
valore complessivo di 5 miliar¬ 
di. - Geograficamente i nuovi 
impianti saranno così distri¬ 
buiti: tre per ogni provincia 
del Mezzogiorno e dellé zone 
depresse, uno per ogni pro¬ 
vincia del centro-nord. Il finan¬ 
ziamento del « Piano », artico¬ 
lato in 15 anni, avverrà trami¬ 
te il Credito Sportivo mentre 
il CONI, attraverso uno stan¬ 
ziamento annuo di 162 milio¬ 
ni, si accollerà direttamente 
un terzo dei singoli mutui, co. 
sicché gli impianti verranno 
a costare ai vari Enti interes¬ 
sati meno del loro costo reale. 

Ita seconda iniziativa,- di ti¬ 
po diciamo così politico, si 
riassumerà, invece, in una se¬ 
rie di colloqui informativi con 
alcuni parlamentari della IV 
Legislatura al fine di ottenere 
il loro appoggio sulle seguenti 
proposte: ' • • 

a) obbligatorietà dell’esa¬ 
me di nuoto per il consegui¬ 
mento della licenza della scuo¬ 
la d’obbligo nelle località do- 

(Segue in ultima pagina) 


Mqiiia ed Àtàlanta alla pari (1-1) 








Contro il Cagliari (1 -0) 


V 


Le reti marcate da Orlando e Nova 


la Lazio pelile 


ROMA; MatienccI, Fontana, 
Carpanesi; Jonsson. Losi, Gnar- 
nacci; Orlando. De Slstl, Man- 
fredini, Anselillo, Menlchellt. ' 

ATALANTA: Fizzaballa. Pe- 
sentl. Nodarl; Nielsen, Gardo- 
ni. Colombo; Domenghini. Da 
Costa. - Nova. MereghetU. Ca¬ 
rtoli. 

- ARBITRO: Girone di Salerno. 

MARCATORI: AF 11’ Nova e 
al SS’ Orlando, nel secondo 
tempo. 

- Sembrava che la Roma ce la 
potesse proprio fare a conge¬ 
darsi dal pubblico amico con 
un risultato positivo: mancava 
infatti un minuto alia fine quan¬ 
do l'arbitro concedeva alla Ro¬ 
ma un giusto rigore per devia¬ 
zione di mano di Cordoni in 
piena area su tiro di Meni- 
chelli. 

Quale migliore occasione per 
i giallorossi di disancorare là 
partita dal ’ risultato di parità 
siglato dai goal' di Nova e di 
Orlando? Sembrava effettiva¬ 
mente • difficile trovarne una 
migliore: eppure anche questa 
occasione svaniva. Si incaricava 
infatti del tiro Pedrq Manfre- 


dini: e la palla finiva proprio 
tra le braccia dèi guardiano 
orobico. Ingenuità? ■ O conse¬ 
guenza dell’emozione di sentir¬ 
si al centro di una partita per 
Pedro decisiva? • 

■ Forse la seconda ipotesi è più 
verosimile della prima: certo è 
che è stato un erróre aver a/r 
fidato a Pedro l’èsecuzione del 
tiro, così cóme è stato un erro¬ 
re -confermare Manfredini ' al 
centro della prima linea inve¬ 
ce di sostituirlo con Charles 
come già si sarebbe dovuto fa¬ 
re cOn il Valencia (e a maggior 
ragione si sarebbe dovuto ope'- 
rare la sostituzióne dopo la de¬ 
cisione di cedere -Piedone). • 

‘ Afa è inutile prendetela uni¬ 
camente con Pedro o con chi 
rho,tenuto in squadra erronea- 
mentre innanzitutto perchè Pe¬ 
dro- ha fatto, quanto 'ha potuto 
risultando in definitiva Vattae- 
cante migliore (rigore a par- 

■ Roberto Frosi 

(Segue in ultima pagina) 


. ■ . _ ' .. i f. -.' - ■ : . 

LAZIO: Cei; Zanetti, Garba- 
glia; Governato, Segbcdoni. Ga- 
spert; Maraschi, Landoni. Ber¬ 
nasconi, Mortone, Moschino. 

CAGLIARI: Colombo; Marti- 
radonna, Tiddia; Serradiralral, 
Spinosi, Mazzocchi; Torrt^ia, 
Santon, Ronconi, RIrzo, Congio. 

ARBITRO: AngeUnt di . Fi¬ 
renze. 

. RETE: al 31’ del L tempo 
Santon. . ■ 

i Dalla Rostra redazìoae . 

■ . CAGLIARI, 19. 

Nònoetante U caldo feroce una 
folla enorme oggi è accorsa al- 
r» Ainsicora » riepondendò al 
richiamo esercitato dal « nome » 
della .Lazio e sollecitata dalla 
speranza di assistere alla ri¬ 
vincita della squadra di casa 
che ncU'incontro di andata a 
Roma era stata beffata da due 
reti in 60” quando conduceva 
per un goal e'sembrava dovés- 
sc portarsi via l’intera posta in 
paltò. Dobbiamo dire subito che 
l'attesa non è andata affatto de. 
lusa, sia 6Ul piano spettacolare 
(la partita è risultata combat¬ 


tuta e ricca di motivi di inte¬ 
resse), sia sul piano stretta¬ 
mente pratico: infatti il Caglia¬ 
ri si è preso la sua rivincita 
sulla Lazio sia pure con un 
punteggio di strettissima misii. 
ra. sia pure con la collabora¬ 
zione involontaria degli avver¬ 
sari ■ • i ■ ■ 

In particolare Insogna dire 
che i bianco azzurri romani 
hanno sbagliato a adottare una 
tattica troppo difensiva nei pri¬ 
mo tempo quando invece avreb¬ 
bero potuto attaccare comoda¬ 
mente avendo il vento a favo¬ 
re Cosi facendo 1 laziali hanno 
facilitato II compitò degli uo¬ 
mini di Silvestri scesi in campo 
decisi a ben figurare e trovatisi 
in condizioni di poter libera¬ 
mente distendersi aU'attacco. - 
Batti e ribatti i sardi sono 
passati in vantaggio con un goal 
di Santon al 31* del primo 
tempo. Poi si sono chiusi in di¬ 
fesa e a nulla è valsa la con- 

Rogolo Rossi 

(Segue in ultima pagina) 


anche la ferocia e quel tónto 
di ■cattiveria, > che illuminano, 
fann'ó splendere l’azioné ‘ del- 
l’atìeta. E dietro sono gemiti e 
rantoli: dietro i crolli assumo¬ 
no le proporzioni del disastro. 
Adorni, angelo e demonio, met¬ 
te in crisi il » Giro », dopo ap¬ 
pena 182 chilometri di strada? 

Il dubbio è immediato, spon¬ 
taneo. Perchè i favoriti accusa¬ 
no ritardi impressionanti. Come 
che se sulla corsa si fosse ab- 
-battuta la - tempestò. La pattu¬ 
glia dalla quale è uscito Ador¬ 
ni, tarda 2’46”.. Ronchini e Car- 
lesi. che si sono staccati, tar¬ 
dano 5’32”. E Ziììoli tarda dSO"’. 
Drammatica è, quindi, per gli 
altri: i favoriti, e i più noti. 
L’ordine d’arrivo è chiaro, im¬ 
placabile. Già. condanna Bal¬ 
dini, Ne'ndnv e Battistini, Tac¬ 
cone, Defilippis e - Van Loop. 
Chi s’è salvato, dunque, dalla 
furia distruttrice di Adorni? • 

- Bastano le dita di una ma¬ 

no per contare .gli uomini che 
non. hanno ceduto clamorosa¬ 
mente all’implacabile azione 
dèi dominatore della corsa di 
Potenza. S’è salvato Pambian- 
co. E si sono salvati Sorgeloos, 
Cribiori, Zìlverberg, De Rosso, 
Brugnamt, Massìgnan, - Balmà- 
mion. Contemo, - Zancanaro. 
Tutti, però', riconoscono fa su¬ 
periorità del giovane campione 
che s’è vestito di rosa. Allora, 
sul «Giro» c’è, forse, il segno 
del..suo felice destino? Se la 
fatica d’oggi non .gli passerà 
sui muscoli delle gambe, come, 
lama di rasoio, forse si. É 
sarebbe bello. Perché Adorni 
s’è imposto nella maniera che 
più piace ed entusiasma: di for¬ 
za, arditamente, con spaval¬ 
derìa. . -. 

Adorni; la tappa è piena del 
nome di Adorni. E il • Giro ». 
con il suo nome si esalta e si 
eccita, prende tono e. impor¬ 
tanza. Non basta. Adorni spaz¬ 
za via le polémiche, e porta 
un soffio d’aria pura fra • le 
quinte della più amata compe¬ 
tizione ciclistiéa nazionale, che, 
purtroppo,,non può’ dimentica¬ 
re la sua faticosa vigilia, il suo 
antipatico avvio. Infatti. Acca¬ 
deva ciò che temevamo: il » Gi¬ 
ro » veniva Irasformato in eam. 
po di guerra, per un’altra bat¬ 
taglia della stupida guerra, che 
impegna le forze di Rodoni e 
di Torrioni, per una questione 
di biancheria. La Federazione 
e la Lega si scontravano per la 
nota storia della maglia bianca 
rossa e verde: Meaiti o Fontana? 

' Rodoni, ■ euforico, ■ ' tuonava: 
»Meani». ' 

- E Torriani,'depresso, sempre 
meno - convinto, - protestava: 
• Fontana ». 

7 due campioni sbagliati, ir- 

Attilio Camoriano 

(Segue in ultima pàgina) 


Da tino dei nostri inviati i 
. POTENZA,-19 ■ 

Per prìpàa cosa i 120 attori 
del Giro hanno dovuto rispet¬ 
tare Teticbetta._; E’ una fatica 
anche'quf9tÉr.'"AÌle' dieci''erano 
già sul lungomare per firmare 
il foglio di partenza, per ri¬ 
spondere all’appeUo. per ascol¬ 
tare i discorsi, per'la sfilata 
cittadina- sulle biciclétte che 
luccicavano al sole. . « Siamo 
importanti » 'disse uno di loro. 

« ^ è scomodato • perfino un 
cardinale», fece eco un altro. 
Due ore di preliminari, l'au¬ 
gurio di Napoli e finalmente 
il Giro.d’Italia n. 46 si metteva 
in* cammino. Erano le dodici 
in . punto e tutta la carov^a 
entrava in orbita. ' Fra i 20 c’era 
Martinato. giunto dal Lussem¬ 
burgo in tempo ùtile per pren¬ 
dere il suo posto nella Gaz- 
zola. e c’era Meco che sosti¬ 
tuiva il giovane Gambi nelle 
file della S. Pellegrino. 

Bene, si poteva cominciare. 
Su il sipario e avanti ’ con il 
primo capitolo della lunga sto- 
•ria;. L’avvio è sparato: scatta 
Marcpli. escono dalla fila Ciolli. 
hMarzaioli. • Balletti, Tonucci, 


.'Gino Sala 

(Segue in ultima pagana) - 


Vordine 

d'arrivo 


26 oHlioai 
ai ndodki»^ 

(2 a Room): 

1] Totocalcio ' ha - premiato 
questa settimana i vincitori con 
12 e con 11 punti dato che lo 
incontro Catania-Milan, ' gioca¬ 
to in anticipo, non era valido 
nella schedina. 

'Al 5 « 12» registrati (di cui 
2 a Roma) ' sono andate lire 
26.689.000 circa. Al 190 «11» 
lire 702.300 circa. ' • 

Uno dei due dodicisti ro¬ 
mani è il signor Carlo Bian¬ 
chi; l’altra schedina è ano¬ 
nima od è Ir 144 YE 77095. 


1) ADORNI VITTORIO (Cy- 
.har) ebe copre II percorso del¬ 
la prima tappa Napoli-Potenza - 
di km. 1*Z In .ore 4J7’43", alla 
'media- di km. 3S,óJ9; 2) Sor- 
EClòos Edgard fBel.) a Z’4C”; 3) 
Cribiori Franco (Gazzola); 4) 
Zìlverberg Hip (Bel.); 5) De 
Rosso Guido; C) Bmgnanl; 7) 
Massìgnan; 8) Pambianco; 9) 
Balmamion;. Il) Contemo; 11) 
Zancanaro tutti col tempo di 
Sorgeloos; 12) Ronclilnl a 5*32”; 
13) Cariesl s. L; 14) ZiUoIi a 
F3a”; 15) Fontana a S’OC” (^na- 
Uficato per avere indossato la 
^maglia. tricolore ' lionostante 
una dlindà della ginrta); Ifi) 
Van Tongertoo a It’tI”; 17) 
Fontona a irti”; U) MaseraU 
a irit”; 19) Moscr E. a irTt”; 
2») Poggiali a irir’; 21) Gen- 
tina a I2’31”; 22) Bono a ir e 
33”; 23) Barale; 24) Magni; 25) 
Aeienbonts; 28) Damen; 27) 
Adami; 28) Vitali; 29) Fezzardl; 
39) Baldini; 31) Assiielli; 32) 
Falaschi; 33) Nencini; 34) Jans- 
sens; 35) BatUstini; 38) Gal- 
deano; 37) Panieelli; 38) Mar- 
Unato; 39) Chiappano; 49) Cep¬ 
pi; tutti col tempo di Bono. 41) 
Vendemiati a 12’57”; 42) Mar- 
calettl a 18'92”; 43) Casati a 
15’2r’; 44) FenetU s. L; 45) 
Dante a 17’59; 48) Sartore a 
ir58”; 47) Manzoni; 48) Mi- 
netto; 49) Babini; 58) Mealli; 
51) Mazzacnrati; 5Z) Sarti; 53) 
CarminaU; 54) Bongionl. Tut¬ 
ti col tempo di Sartore; 55) 
Rannccl a 28*54”; 58) Pancini 
a 21’19”; 57) PartesotU; 58) 
Ciampi; 59) Bltossl; 88) Fer¬ 
rari; 81 vigna; 82) Fezzardl; 

83) Taccone; 84) Durante. Tut¬ 
ti col tempo di Pancini; 85) 
Alomar a 2758”; 88) Beraldo 
a 24’12”; 87) Giorza s. t.; 88) 
Magnani; a 24*38”; 89) Nijdam 
a 28*92”: 79) Zaimbro a 28*38”; 
71) Pelticciari a 28*18”; 72) Sab- 
badin: 73) Coasi^l; 74) Ciolli; 
75) ZoFel; 78) Alberti; 77) Ga-. 
rau; 78) Malesi; 79) Balletti; 

84) Zoppas; 11) Meco; 82) Mar- 
coli; 83) Franchi; 84) Benedet¬ 
ti; 85) Lanwers; 88) Chiarini; 
87) Velncchi; 88) Spineno; 89) 
Mele; 98) Pellegrini; 91) a pa¬ 
ri mento: Bartvlera. DeSIlp- 
pÌs.'.GnaraierL Zanchetta. Bra¬ 
ni, Rimessi. Tonucci. Van 
Looy. Ottavlani. Tramontili, 
Zorzettl. Accordi, Bui, PIRert. 
BafB. Fallartni. .Cerato, Poraont, 
Giusti, Minlert, Piancastelll, - 
ZanchI, Marzaioll, Lenzi tutti 
eoi tempo di Pelliectart. 

Arrivato fuori ' tempo massi¬ 
mo: (Hilodlnl a 33*37”; Gagglo- 
II a 37’9r’; LIvlero a 37*37’: 
Bettinelli a 49’1I”; Rnegc a 
48*29”.- Ha abbandonato il bel¬ 
ga Schroeders. 


Il campionato 




suffa 

thìna 


serie A 


I risultati 

Bologiia-AIantova 3-3 

Fiorentina-L. Vicenza 1-1 

Inter-AIodena 0-0 

' Roma-Atalanta ' l-I 

- Sarapdoria-Palernio 3-0 

■ Spal-Genoa ■• 4-0, 

Torino-Napoli - 1-1 

- Juventus-kVenezla 2-1 

' Catania-AIIIan 1-0 . 

(giocata mercoledì) 

, Così domenica 

Atalanta-Napoli; Catania- ' 
Fiorentina; (Ìenoa-Bologna; 

. Inter-Torino; Juventus-Spal; 

Vicenza-AIodena; Alantova- 
. Sampdoria; Palermo-AIlIan; 

. Venezia-Roma. 


La classifica 


. Inter 33 
Juvo. 33 
Bologna 33 
Milan 33 
Roma ' 33 
Fiorcnt. 33 
L. Vie.’ 33 
Torino 33 
Spai - 33 

Atalanta 33 
Samp. 33 
Modena 33 
Catania 33 
Mantova 33 
Napoli 33 
Genoa 33 
Venezia 33 
Palermo 33 


19 10 
18 8 
17 8 
14 13 

13 13 

14 8 
13 10 
13 9 
12 9 
11 10 
11 8 
10 10 
10 10 
. 7 14 


7 56 
11 51 

11 34 

12 33 

13 34 

13 41 

14 40 
13 36 
13 35 
12 31 

15 34 
15 31 
18 33 
18 17 


1» 48 

25 44 
39 43 

26 41 

31 39 

32 36 

33 34 
37 33 
36 33 
43 33 

47 SO 
46 30 
53 30 
45 28 
57 37 

48 36 
30 21 
51 20 


serie B 


I I risultati 

M Alessandrta-Barl 0-0 

P S. Mónzai-Coseiiza . 1-0 

i Cagliari-Lazio . 1-0 

r Pro Patria-Lucchese 4-0 
1 Como-Messinà . 2-0 

I Poggia-Parma - 3-0 

1 ' Brescia-Sambenedettesc 5-0 
j Lecco-Triestina , . 0-0 

• Catanzaro-Udinese 2-1 

I Padova-Verona 4-2 

• i Così;domenica ; 

' ' Alessàndria-Foggia; Comò- 
Bari; Cosenza-Brescia; Mes- 
■ sina-Catanzaro; Padova - La¬ 
zio; Parma-Pro Patria; Sam-. 
benedettese-Monza ;, Triesti- 
- na-Cagliari; Cdinese-Luccbc- 
se: Verona-Lecco. 


La classifica 


Alessina 34 
Bari I 34 
Lazio 34 
Brescia 34 
Foggia 34 
Cagliari 34 
Verona 34 
Lecco 34 
Padova ■ 34 
P.Patria 34 
S.AIonza 34 
: Catanz. 34 
‘ Cosenza 34 
Triest. 34 
Udinese 34 
Parma 34 
■Alcsk. 34 
' Sainben. 34 
' Como 34 
Luceb. 34 


17 11 
14 15 

13 12 

14 13 
14 10 

12 13 

13 11 

12 13 

13 11 
10 14 
12 IO 

9 14 

8 15 
10 11 

9 12 
10 10 

8 12 

7 13 

8 11 
6 7 


6 43 
.5 42 

7 42 
‘ 7 38 
10 48 

9 37 
10 36 
9 40 
10 42 

10 34 

12 47 

11 29 
11 23 

13 44 

13 46 

14 29 
14 26 
14 27 
13 33 
21 32 


28 43 
24 43 
26 42 
23 41 
39 38 
28 37 
28 37 
34 37 
39 37 
30 34 
45 34 
38 32 
34 31 
54 31 
'45 30 

42 30 
32 28 

43 27 
48 27 
60 19 


sene 


.1 risultati 

' GIRONE A 
V. Veneto-Casale -2-1 

Fanfulla-Cremonese 0-0 
Biellese-Alarzotto 1-0 

Novara-*CBDA 2-1 

Treviso-Rizzoli 1-1 

Legnano-Sanremese 2-1 

Ivrea-Sarohno 2-1 

Savona-*Mestrina - 1-0 

Pordenone-Varese . 0-0 

Così domenica 

• Casale-Ivrea; ‘ Creroonese- 
Legttano; Marzotto-Treviso; 
Novara-Mestrina; ■ Sanreme- 
se-Pordenone; Saronno-Biel- 
lese; Savona-V. Veneto; Riz- 
zoIi-FanfuIIa; Varese - Mon- 
falcone. - 


I risultati 

- . GIRONE B ■ 

Civitanovese-Anconitana 0-0 
Pistoiese-Arezzo 1-0 

PeruglR-Cesena 4-2 

Solvay-Grosseto 2-3 

Livorno-*Reggiana 2-0 

Pisa-Rapallo 0-0 

-Prato-Rimini 1-1 ! 

Siena-S. Ravenna 3-1 

Forlì-Terres 3-2 

Così domenica 

' Anconitana • Reggiana; A- 
rezza-Siena; Grosseto » Pisa; 
LivornorPistoiese; Prato-Pe- 
rngia; ’ Ràpallo-Civitanovese; 
Rimini-Forli; Sarom-Cesena; 
Torres-Solvajr. 

I risultati 

GIRONE C 

Tevere Roma-Akragms - 2-0 
Chieti-*Siracnsa 1-0 

Bisceglie-Crotone 0-0 

Trapani-L’Aqnila 4-0 

Potenza-Leeee - 1-0 

Pescara-Marsala 2-1 

Taranto-Reggina 2-0 

D.D. Ascoli-Salernitana 2-0 
Avellino-Tiani 2-0 

Così domenica 

Akragas - Trapani; ' Bisce- 
glie-Pescara; Chietl-Potenza; 
Crotene - Reggina; L’Aqnila- 
Avellino; Lecce-Ascoll; Mar¬ 
sala - Siracusa; ' Salernitana - 
Tevere; Taranle-TranL 

totocalcio 


Belogna-Mantova x 

Catania-Milan . ■ |],v. 

Fiorentina-L.R. Vicenza x 

Inter-Msdena • x 

RonM-Atalanta • x 

Sampdarla-Palenno 1 

Spal-Gcnaa ! I 

Torino-Napoll x 

Venezta-Jnventus ’ ' 2 

Alessandria-Bari x 

Cagliarl-Itazio * 1 

Prato-Rimini ‘ . . x 

Reggiana-LIvorno '2 


La classifica 


Varese . 32 
Novara 32 
Savona 33 
Biellese 32 
Meste. 32 
Ivrea 32 
Legnano 32 
Rizzoli 32 
FanfuMa 32 
Treviso 32 
V. Ven. 32 
Marz. 33 
Cremon. 32 
Porden. 32 
CRDA 32 
Saranno 32 
Casale 32 
Sanrem, 33 


12 13 

13 9 
13 8 

8 15 
13 5 
10 10 
8 14 
Il 7 


4 39 

8 37 
7 32 

10 38 

11 32 

9 38 
14 34 

12 26 
10 24 
14 30 
14 29 
13 29 

16 23 
18 28 

17 29 
17 20 


19 46 

25 43 

20 43 

37 38 
28 37 
31 33 
28 34 
27 31. 
39 31 

26 30 
30 30 
30 29 

38 29 
41 27 

43 23 

48 23 

49 22 

44 21 


La classifica 


Prato - 31 
Rimini 31 
Arezzo 31 
Livorno 31 
Regg. 31 
Perugia 31 
Rapallo 31 
Torres 31 
Pisi. . 31 
Siena 31 
AnconiL 3l 
Pisa 31 
Ravenna 31 
Cesena 31 
GrosseL 31 
Civitan. 31 
Forlì 31 
Solvay 31 


15 11 
15 1 7 
14 9 
13 11 
11 12 
9 15 
10 11 
10 10 
9 12 
9 11 
10 9 
- 8 13 
8 12 
12 4 
7 13 
' 7 12 
9 8 
7 12 


5 41 
9 42 
8 38 

7 32 

8 31 
7 28 

10 26 
11 36 

10 23 

11 36 

12 30 

10 19 

11 31 

13 33 

11 23 

12 20 

12 31 

13 23 


23 41 

28 37 

25 87 
22 37 

26 34 

30 33 
33 31 

31 30 

27 30 

27 29 

29 29 

28 29 
37 28 
40 28 

31 27 

32 86 
39 26 

33 26 


La classifica 


Potenza 32 
Trapani 32 
Akragas 32 
Salern. 32 
Pescara 32 
Tram 32 
Lecce 32 
Marsala 32 
Reggina 32 
Taranto 32 
Aquila 32 
Siracusa 32 
Ascoli 32 
Chicli 32 
Biscegl. 32 
Tevere 32 
Crotone 32 
Avellino 32 


16 11 
12 16 
14 9 
12 12 
13 10 
11 12 
10 14 
13 8 
10 13 
8 14 
. 8 14 

8 13 
10 9 

8 12 

9 9 
7 13 
7 12 
7 9 


5 42 
4 41 
9^ 
8 21 
9 32 
9 39 
8 26 

11 29 
9 26 

10 24 

10 26 

11 34 

13 32 

12 27 

14 22 

12 33 

13 19 

16 32 


18 43 
38 40 
28 37 
18 36 

33 36 
30 34 
26 34 
25 34 
28 33 
28 30 

32 30 
28 29 
37 29 

34 88 

33 27 
50 27 
33 26 
4« 23 


totip 


I. CORSA: 


2. CORS.A: 


3. CORS.A: 


4. CORSA; 


5. CORSA: 


2 6. CORSA: 


Il monte premi è di li¬ 
re 266.891.488. 

Le quote : al 5 « dodici • 
L. 28.889.M8; al 190 « undici > 
L. 782488. 


1) Villeqneno 2 

2) Vintenil - 1 

1 ) Tricheur. » 

2) Dannbe h- x 

1) Polemista 2 

2) Tulliano x 

1) Efeso 2 

2) Astrakan 2 

1 ) Eambesi x 

2) Tartini 1 

1) Micene 1 

2) Bormio t 


Le quote: ai « dodici < Id¬ 
re 8.193.987; agli • undici » Li¬ 
re 182.888; al «dièci» L. MAM. 
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rUnità - sport 

Negli spogliatoi del l'ÀmsIcorà 






lunedì 20 moggio 1963 


Negli spogliatói dell’Olimpico 


«Go 




e si f 




a 



anni 


ri 


ettùia: 


Tu 




V 'i 

4 ' «t j. * 


cosi?» 

Lorenzo ha commentato amóromente con 
queste parole la sconfitto di Cagliari 


♦ - s *> ' >A ' 


•* 






Serie B 


Tutto da 


Sembrava che Messina, La¬ 
zio e Bari avessero ormai la 
strada spianata per raUSiun- 
aere tranquillamente la Se¬ 
rie A. Ma r impegno delle 
squadre pericolanti e l’acca¬ 
nimento di qualcuna delle 
squadre tagliate fuori per la 
promozione e quindi deside¬ 
rose di riscatto stanno scon¬ 
volgendo la logicità di alcuni 
risultati: il Messina ha perdu¬ 
to a Como, il Bari è stato fer¬ 
mato ad Alessandria, la Lazio 
è risultata sconfitta a Cagliari 
e il Verona è stato strabattuto 
a Padova. 

Solo il Brescia ha vinto e 
si è riportato a un passo dalla 
Lazio ed a portata di mano 
del Bari. Tutto da rifare dun¬ 
que? Se « l’inquisitore » Ange¬ 
lini non ci metterà le mani 
lui, la lotta per la promozio¬ 
ne potrebbe risultare eccitan¬ 
te in queste ultime quattro 
giornate che rimangono da 
giocare, così pure la lotta per 
la salvezza che vede impe¬ 
gnate ai ferri corti ben nove 
squadre- 

Alessandria-Bari . 0-0 

ALESSANDRIA: Nobili; Me- 
lldeo. Tenente; Mlgllavacca, 
Bassi, Glacomnzzl; Vanara, Vi¬ 
tali. Oldani. Soncini. BetUni. 

BARI: Ghlzzardl; .Baccarl, 

Panara;. , Mazzoni. . Bucclone, 
Carranb; sacchella. Catalano, 
Postiglione. Vlslntln; Cicogna. 

ARBITRO: De Marchi di Por¬ 
denone. 

NOTE: Calci d’angolo 5 per 
parte. (4 . a 2 per il Bari nel 
primo tempo). . 

S. Monza-Cosenza 1 -0 

SIMMENTHAL: Rigamonti; 

Bacis, Glancsello; Ferri, Ghl- 
ronl. Cantarelli, Vlvarelll, Ste¬ 
fanini. Traspedlnl, Ferrarlo, 
Baruzzl. 

COSENZA: Bavera; Baston, 
Dalla Pietra; Ippoliti, Orlando, 
Tbermes, Rumlgnanl, Canova. 
Lenzl. Brugnoli. Florio. 

ARBITRO: Cadel. 

MARCATORE: Ferrarlo al 28’ 
del 2. tempo. 

NOTE: L’incontro è stato so¬ 
speso per circa dieci minati al 
il’ del primo tempo per un 
Improvviso acquazzone, 

P. Patria-Lucchese 4-0 

PRO PATRIA: Provasi; Ama- 
deo, Tagliorettl; Crespi, Sl- 
gnorelli, Rondanini; Regalia, 
Galloni, Muzzio, Rovatti. Albini. 

LUCCHESE: Cassani; Conti, 
Cappellino; Pacinl, Pedrettl, 
Fiasehi; Bianchi, Francescon, 
Gratton, Clerici. Arrigoni. 

ARBITRO: Marengo. 

MARCATORI: Nel primo 

tempo, al 21’ e al 30* Muzzio; 
nella ripresa, al 12' Albini, al 
32’ Crespi. 

Como-Messina 2-0 

COMO: Geotti; Ballarlni, 

Longoni; ■ Derlin, BorianI, In- 
vemizzi; Sironi, Sartore, Mo¬ 
relli, Punzoni. Francesconi. 

MESSINA: Rossi; Dotti. Stuc¬ 
chi; Radaelli. Ghelfl, Landri; 
Calzolari. FascetU. Muiesan, 
Canuti. Brambilla. 

ARBITRO: SbardcHa. 

MARCATORI: Morelli ai 31’ 
e Francesconi al 36’ della ri¬ 
presa. 


Foggia-Parma 


FOGGIA: Ballarln; De Base. 
Valadè; Ghedinl; Rinaldi. Bet- 
toni; Lazzotti, Gambino. No- 
cera. Santopadre, Patino. 

PARMA: Recchla; Polli. 8il- 
vagna; Neri, Sentimenti, Bal¬ 
bi; Zanetti, Vicino, Corradi. 
Sassi, Meregalii. 

ARBITRO: Signor Ferrari di 
Milano. 

RETI: Nella ripresa al 16’ 
Gambino. al 27’ Santopadre e 
ai se Noterà. 


Brescia-Samb 


Nostro servizio ' 

' CAGLIARI, 19. ■ 

Lu Lazio ha perduto tnalo- 
mente «U’» Amsicora -, ma' i ri¬ 
sultati delle partite di caldo so¬ 
no talvolta al di fuori di ogni 
logica c i biancazzurri, che han¬ 
no vinto forse delle partite che 
meritavano di perdere, sono 
invece rimasti sconfitti oggi in 
un incontro che hanno domina¬ 
to sotto ogni punto di vista. 

Negli spogliatoi Lorenzo non 
sapeva darsi pace: sbiancato in 
volto, nervosissimo, andava ri¬ 
petendo: « Non si possono per¬ 
dere le partite in quésto modo. 
Loro hanno fatto due tiri e uno 
è finito nella nostra rete; noi 
abbiamo dominato ed abbiamo 
sbagliato tre o quattro occa-, 
sioni da gol! ». 

Ma come al solito, Lorenzo 
considera ogni partita come un 
capìtolo a sè. L'incontro di Ca¬ 
gliari è passato, ora bisogna 
pensare a Quello di Padoua. 
« Speriamo di riguadagnare H. 
l punti che ci occorrono», ha 
concluso Lorenzo. 

Tutti i giocatori biancazzurri 
erano avviliti: Marrone non riu¬ 
sciva a capacitarsi come egli e 
i suoi compagni non erano sta¬ 
ti in grado di concretare la lo¬ 
ro superiorità. Governato, che 
era stato uno dei migliori in 
.senso assoluto, passeggiava in 
su e in giù che sembrava un 
leone in gabbia. Maraschi non 
riusciva a trattenere le lacrime 
(si riteneva responsabile del 
più clamoroso •• buco » della 
partita a un metro dalla porta 
sguarnita di Colombo). ., 

Il terreno era tanto duro che 
sembrava asfaltato e tutti i gio¬ 
catori, chi più chi meno, pre¬ 
sentavano escoriazioni alle gam¬ 
be. E’ stata una battaglia, e a 
molti è apparsa inspiegabile la 
animosità, per non dire lo cat¬ 
tiveria, con la quale i rossoblu 
hanno affrontato i laziali. Tanfo 
che al termine della partita un 
dirigente del Cagliari ha aggre¬ 
dito (rimettendoci) il consiglie¬ 
re laziale De Luca. Nemmeno 
se per i cagliaritani fosse stata 
in ballo la promozione o la sal¬ 
vezza. 

Dal suo canto l’allenatore dei 
sardi. Silvestri rispondeva sec¬ 
camente alle domande dei col¬ 
leghi:. Abbiamo vinto. Come 
[non importa; è questo che con¬ 
ta. Loro hanno premuto di più 
ma noi abbiamo segnato e per 
Colombo si è trattato di un la¬ 
voro di normale amministrazio¬ 
ne». Il bravo portiere caglia¬ 
ritano, autore tra l’altro di_ al¬ 
cuni interventi spettacolosi, a 
sentire il suo trainer scattava 
su dal tavolo dei massaggi: 
«E’ certo. Quando tutto va be¬ 
ne il lavoro è normale; quan¬ 
do va male la colpa è solo 
mia! ». 

E Santon, il giovane veneto 
che quest’anno nelle file del Ca¬ 
gliari ha fatto poco e niente e 
che ha segnato contro la Lazio 
il suo primo (e forse ultimo) 
goal del campionato? Appena 
la palla è finita in rete biancaz- 
zurra è crollato in terrò come 
fulminato per l’emozione e il 
gioco è stato interrotto per un 
paio di minuti. Negli spogliatoi 
ancora non credeva di essere 
stato lui, lui solo, l’artefice della 
vittoria: -«Quando ho visto che 
la palla colpita di testa da Go¬ 
vernato veniva a portata del 
mio piede, ho tirato un bolide 
che si è infilato nella mischia 
e nella |»rta di CeL Poi non ho 
capito più nulla!».. 

Una trasferta sfortunata. Un 
capitolo chiuso, come dice Lo¬ 
renzo: e il gruppo dei più attac¬ 
cati tifosi biancazzurri che han¬ 
no seguito la loro squadra del 
cuore, raggiungendo Cagliari 
con un volo speciale, hanno 
compiuto un triste ritorno, tan¬ 
to più che avevano saputo dal¬ 
la radio che il Brescia aveva 
vinto. E tutti si affollavano at¬ 
torno a noi e agli altri colleghi 
chiedendo notizie sulla ' inchie¬ 
sta Angelini». 


FA 






nessuno e 
ìnteéUiìle 


. 11 presidente giallorpsso vivace- ■ 
niente polemico con i giornalisti / 

Il signor Marini Dettino, pre- Sormani e dell’intenzione di 
sidenie della Roma, alla fine cedere Munfredtni e Menichel- 
àella squallida prestazione ro- li. E forse ha voluto far capire 
monista contro l’Atulanlu. si è che intende allargare il rinno- 
arrabbiato con i giornalisti. E’ vamento dei quadri atletici 
uscito dalla porta degli spo- con la cessione di alcuni di- 
gliatoi molto accigliato e ha fensori e mediani attuali e la 
proseguito nel corridoio lo s/o- loro sostituzione con altri no- 
go che aveva cominciato con i mi nuovi (Malatrasi, Ardizzon, 
giocatori dietro l'uscio sbarra- Fruscoli, ecc.). 
lo. State creando una almo- Niente di nuovo e di eccezio- 
sfera insostenibile. E la colpa „iile, quindi. Il signor Marini 
è tutta vostra. Avete visto che Dettino è padronissimo di corn¬ 
arla girava in mezzo al pubbli- poetarsi come vuole e t gior- 
co nei coti/ronfi dei giocatori, sono liberi dì riferire 

Comunque, .ricordate ha ag- Jg intenzioni e di regi- 

giunto con aria di ammonirlo- strare le rcozioni del pubblico, 
«e —: tutu t giocatori della ^ . 

Roma possono servire alla ‘ ^vn è da escludere che, 

squadra, ma nessuno di essi è ® ?J”**,** j’ 

incedibile» scorso del presidente della Ro- 

contro I giornalisti> . = Evangelisti a- 

La sfuriata, abbastanza grn- ypyQ voluto gettare di propo- 
^ita, . comunque si spiega. Il niolta acque sul fuoco del- 
joresidente dello Roma ha /or- |p speranze, proclamando oi 

Quattro venti che gli unici gio- 
‘datori chie.sti /ino od oro alla 
n che la Roma intende cedere Roma da altre società sono sta- 1 
o interessa- Menlchclli c Angelillo c che 

no. Forse. Ma in questo caso, stato delle cose nessuna i 
l^ Vope. gro^a contro * trattativa era stata ovviata né\ 





nalisti non ha nessuna ragia- ^ giocatori richiesti né per 
ne d’essere «/'pnor Marmi è » rosa » di pri- 

il presidente della, società e n squadra. -Franco Evangeli- 

«i. con ione ncnatum pol,mi- 


' dell’amministra- aveva voluto aggiungere 

f che comunque l’unico respon- 

® decida. E decida come sabile della conduzione tecnico 
vuote. , della squadra è l’allenatore e 

E probabile ■ che con la sua q Juj spettano meriti e de- 

PFI hfnoca «iii Tnrrialia Signor Marini Detti- mariti et>entuaU. ' . 

Ctl Dlocca SU lorrigua na abbia voluto dare una con- .... .__ - », 

(Telefoto) ferma indiretta deirocqùisto di Questa dichiarazione, di sa- 
• ... . . . * . pare apparentemente oscuro, è 

• . ' ■ ' invece abbastanza chiara se si 

— " ■ . ■ ' ' . pensa che, mentre Marini Det- 

: ' . • - ; fina confa sulla vendita ■ di 

, ■ Manfredini (oltre che su quel- 

mono " la di Menichcllì) per poterne I 

f '.■• ricavare i denari da impiegare 
—^; ■' ' . ' ■ per Sormani, il suo vice-prest- 

‘ ■ dente ritiene di dover rivelare 

» . ■ che (al contrario di quanto si 

' ■ ' W ■ V. à scritto e fatto circolare) 

mm Manfredini non Io ha chiesto 

VVhV.- .;. hV-.H » nessuna'società italiana. £’ fa- 

capire che, oltre che po- 

’t' leniìca, .questa dichiarazione è 
V ■ ■ " piuttosto imprudente perché ri- 

schia da sola di abbassare le 
' ' ' . 'm - •< M quotazioni di un giocatore che 

■ . . (lo si stimi o no) vale tanti sol- 

. ■ : di almeno per quanto goal (e 
\ sono tanti) riesce a segnare in 
ogni campionato. 

’ ' ■ La morale di queste uscite 

• - nervose è comunque una solo: 

. ~ ■ ■' che volendo fare una polemi- 

. . ca con t giornalisti, i dirigenti 

, della Roma rivelano in realtà 

una attitudine quonto meno dt- 

DOrKOr UltirUO VinCIfOrG scutibUe ■ aita guida ammtni- 

. __ ' . strativa e tecnica di un grosso 

. . ^ ■ carrozzone finanziario cóme la 

^ , , ' • Roma di oggi, mostrandosi vi- 

cendevoimcnte una grinta, che 
M ; m Tt B ^ proprio un ideale di ar- 

. E’ curioso notare che, anche 

negli spogliatoi atalantini, : il 
discorso ripeteva i motivi po- 
A lemìci che hanno al - centro 

' ^ .m. - ' .W. f g g m M > Manfredini, divenuto ormai un 

. ' • • W B M 'm m ; 'B • • »caso» nazionale. L’allenatore 

Bm Bm ^ M m M * ■ Tabanelli parlava di Pedro co- 

^ jjjg gjf giocatore capace di 

dividere nettamente in due fa¬ 
zioni e perciò stesso fonte di 
guai. » Non piace come gioca? 
Non so, però conto t goal, e 
questa cosa mi impressiona ». 
Da Costa conosce Manfredini 
da tempo e ne dice: » E’ il soli¬ 
to: si muove ma non entro, è 
ingenuo, ma segna goal. Capi¬ 
sco che possa essere una fonte 
di guai. L’hà capito quando ho 
visto sulle tribune i cartelli che 
dicevano viva Pedro il Piedone 
e quando ho sentito gli incita¬ 
menti del pubblico in suo fa¬ 
vore. Io. francamente, non sa¬ 
prei che fare». 

Dino Reventi 
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CAGLIARI-LAZIO 1-0 — 


All'ippodromo romano 

Vinte do 

aPr.C 


BRESCIA: Moschionl. Fama- 
galli. Mangtili, Rizzolini. Va- 
sini. Dellaglovanna, Rambone, 
FavaUi, De Paoli. Favini. Pa¬ 
gani. 

SAMBENEDETTESE: Bandini. 
Capacci. Rafflnoni. Jannarelil, 
Napoieonl. Buratti. Raimondi. 
Beni. Sestiii, Merio, Romani. 
ARBITRO: Varazzani. 
MARCATORI: Primo tempo 
al SP De Paoli. Secondo tem¬ 
po. al T Rambone. al 26’ Fa- 
valli, al 3r e al 43* Pagani. 

Lecco-Triestina 0-0 

LECCO: Meravigiia; Facca. 
Tettamantl; Sacchi. Pasinato, 
Dazioni; Innocenti, Lindskog, 
Cappeliaro. Marinai. Cierici. 

TRIESTINA: Mezzi; Fri gerì. 
Vitali; Dallo, Merfcnza. Sadar; 
Szoke, Trevlsan, Santeili. Sec¬ 
chi. Orlando. 

ARBITRO: Di Tonno. 

Catanzaro-Udinese 2-1 

CATANZARO: Benedetti. 
Nardin. Micelli. Tnllssi. Mecoz- 
al. Frontali, Vanlni. VagnonI, 
Sardel, Maecacaro. Ghersetic. 

UDINESE: Zoff, Barelli. Bar- 
bani, Beretta, Tagliavini, Sega¬ 
to, Salvori. C^arosi. Pinchi. An¬ 
derson. Novali. 

ARBITRO: Orlando di Ber¬ 
gamo. 

MARCATORI; Al 21' del 2. 

/ tempo Vaninl; al 24' Salvori; al 
37* oheiseUe. 

Padova-Verona 4-2 

PADOVA: Bonoilo; Rognra. 
Lampredi; Bon, Grevi, Barbo- 
i lini; Zertin 1. Arientl. Koelbl, l 
Zerlln II, Morosi. 

VERONA: Ciceri; Baslllani, 
Passetta; Plrovano, Peretta. 
Cera; Matchiettn, Pacco. Fan¬ 
tini. ZamperlinI, Ciccolo. 

< . ARBITRO; Rigalo di Mestre. 

>■■■' RETI: nel primo tempo; al 
98’ Ciccolo. al 37* Doebl. al 38' 

A, aatorete di Perotta; nella ri- 
iP PVUMI al V Koeibl, al 2' Fantini. 


r. g. 


« Mondiali » 
di basket 

Battuta 

l'Italia 


RIO DE JANEIRO, 19. 

La Jugoslavia e l’URSS. che 
ieri hanno battuto rispettiva¬ 
mente l'Italia (85-74) e gU Stati 
Uniti (75-74), rimangono con 
il Brasile, i soli paesi ancora in 
corsa per il titolo mondiale di 
pallacanestro. 

Contro l’Italia la Jugoslavia 
aveva avuto un inizio difficile, 
tanto che alla fine del primo 
tempo gli -azzurri» si trova¬ 
vano in vantaggio per 36 a 34. 
Ma quando gli jugoslavi torna¬ 
vano in campo le cose cambia¬ 
vano sensibilmente e per l’Ita¬ 
lia non c'era più nulla da fare. 
Daneu e Djuric, l due fuori¬ 
classe delia Jugoslavia, riusci¬ 
vano a rovesciare completamen¬ 
te la situazione della loro squa¬ 
dra mettendo a segno IS cane¬ 
stri ciascuno e guidando i loro 
compagni verso una franca vit¬ 
toria, nonostante gli sforzi degli 
eccellenti Lombardi, Vittori e 
Bcrtini. 


A Torino Villequo- 
no ho riportato il 
successo noi . Pre¬ 
mio «P. Amedeo» 


La domenica ìppica presen¬ 
tava, oltre al programma all’ip- 
podromo romano, imperniato 
sul «Premio Capa^elle», una 
gara di indubbio interesse al¬ 
l’ippodromo di Miraflori a To¬ 
rino dove Villequeno ha ri¬ 
portato la vittoria nel «Pre¬ 
mio Principe Amedeo » resi¬ 
stendo airattacco del sorpren¬ 
dente Vinteuil. 

A Roma, Il successo è an¬ 
dato a Vipiteno che ha ripor¬ 
tato la vittoria assolvendo il suo 
compito in un grosso handicap. 
Nessuno degli avversari può 
accampare possibilità di rivin¬ 
cita fatta eccezione per Kro- 
neurost alla dissennata ricerca 
di passaggi interni impossìbili. 
Da tutto questo ne scaturiva un 
« cross » a 300 metri dal tra¬ 
guardo e mentre Vipiteno gua¬ 
dagnava brìUantemente il tra¬ 
guardo. Kroneurost inciampa¬ 
va pericolosamente trovando 
ancora la forza di finire assai 
forte ad occupare il terzo posto. 

Ixxligiano, in sella à Kroneu¬ 
rost, non è nuovo a spericolati 
ed inirtili volteggi con grave 
danno per i suoi allievi priva¬ 
ti non di rado della vittoria. I 
commissari dovrebbero cercare 
di reprimere ogni atteggiamen¬ 
to che oltre ad essere pericolo¬ 
so provoca risultati alterati a 
tutto danno degli scommetti¬ 
tori. ^ ' 

Al via Corderò e Izzano lu¬ 
tavano per condurre con vicini 
Vipiteno, Kroneurost Blow ed 
Etruvia. In curva Izzano v^ 
niva inghiottito dal gruppo ed 
appena in dirittura Corderò ce¬ 
deva e lottavano Blow, Vipite¬ 
no. Tencor ed Etruvia mentre 
Kroneurost iniziava la ricerca 
disperata di passaggi interni. 

Eliminato per il «cross» de¬ 
scritto Kroneurost, Quarty fini¬ 
va assai, bene mentre Vipiteno 
si staccava. - ' 

Nel «Premio Aurora* perle 
puledre di due anni Riminalda 
confermava il precedente re¬ 
dimento in manera assai netta 
davanti a Coira e Tilde. Netta 
anche raffermazlone di Inter- 
mesoll nel Premio Torrenova 
dopo l’esordio assai «tranquil¬ 
lo» di qualche giorno fs, - 

Ecco 1 risaltati: prima corsa: 

Zaecolf; *) Palm; S) Adlan- 
tam. Tot.: 1», 18, li («D; ««;“• 

1) Riminalda; 2) Coira; 9) TO^. 
Tot.; 18, 1», 1* <»*>. ««: »:• 


Barker ultimo vincitore 


jf 

ROMA-ATALANTA 1-1 — 11 rigore sbagliato da MANFREDINI 

Non potranno andare a Mosca 
per gli « europei » di boxe 

PerluHoe 

«veto» dì lavimi 

Assurdo l'atteggiamento del ministro - Gioved 
Rinaldi ■ Schoeppner per il titolo europeo 


il 







Vittoriosa (2-0) 

Lo Tevere 
demiiM 


Ammaina bandiera a Piazza di Siena, con la prova concia- 


TEVERE; La Bella, Stacchi, 
Cardarelli; Riti, Bimbi, Pletran- 
toni; Selmo, Camiglia Jr., Sca- 
rattl. Gaeta, Fosco. 

AKRAGAS: Zappetti, Aldl- 
nucci, AncUlotti; Becchi, Regts, 
Marlotti; Motreale, Costarlol, 
Di Pietro, Rossi, Filippazzo. 

ARBITRO: Pignatta di Torino 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
all’ll’ ScarattI; nella ripresa: 
al 18’ Gaeta. 

Due punti ed unc boccata 
di ossigeno per la Tevere ie- 


terzà corsa: 1) latermesoll; 9) siva. Il premio generale conte Alfonso Ci^a FaigorI, vinto dal- fi contro l’Àkragas. Le due 
Larlo; 3) Plorfan. Tot. SI, Io, It ringlcte ^ .t ri reti messe a segno dai roma- 

MoMtorr’l)*?^rarS) ^SwSètte. servata ?l'*cavalli classtficatisi a» p^i tre posti dorante le ni permettono loro di tenere 
Tot. 47. X$. ZI (73) acc, 931; qalB- precedenti gare, presentava molte dinlcoltA e le sorti della clas- ancora acceso il lumicino 
u corsa: 1) Morean; *) Alba slflca sono rim aste liicerte fln Qw! **,,^“*’ della speranza. Ora per la 

Adriatica; 9) Onna. Tot, ft, 17, zeo, sceso In campo fra gii alttmi in scita a Oowran Girl ha rj, tratta di non eom- 

•4 (§») acc IH; sesta carsa: eoinplato na ottimo e veloce percorso, ma nn banale errore sol- » evere si traila ai non com 

1) Vlntteno; I) Qnartz; 9) Km- l’altuno ostacolo ha tolto allTtiata l’nltima possibilità di vittoria, mettere passi falsi in queste 

ncnrMt. Tol 188, », 19, » (m) n>es«a«o U due ultime giornate e, se tut- 

acc. 1»; actUma cona; 1) Po- state Manriaeni che, nonostante li sno ottimo percorso con Ro- a„drA npr il «erro aiusto 
lemista; 2) Tailano; 9) Alata. To- kette, ha toUHsxato anattro penaliU terminando cosi al terzo «o undra per tl verso giwio, 
taiizzatore 42, 13, IS. 17 (138) posta. ct potrà dire che t tioertm 

aee. 481; ottava corsa; 1) Min; Al tannine delta gara, la cenaneu premiazione del nUgilort hanno riacciuffato la perma- 

2) Clara Alberti; 9) Llhe a cavalieri ed amaazoni di tatto 11 eoncomo (Ringrose,- Irlandn; al- j_ r* nronrio ner 

Sparii. Tot. 32, 22. 19, It <U2) gnorina smsrthe, inébiltcrra) ed 11 tradizionale carosello del cento ^ proprio per 

ace. 24Z camblnlert a eavidta (nella foto, U carosello). i capelli. 


gnorina smsrthe, Inghilterra) ed li tradizionale c 
canMnIcri a cavallo (nella foto, 11 carosello). 


li capelli. 


■ Giovedì pomeriggio sul ring 
del « Flaminio » andrà finalmen¬ 
te in scena il campionato d’Eu¬ 
ropa dei «medio-massimi». Ri¬ 
naldi, nei panni del campione, 
e Schoeppner in quelli dello 
sfidante si ritroveranno final¬ 
mente di fronte per risolvere 
una questione di cuperiorità che 
data ormai da alcune decine dì 
mesi. All’inizio doveva essere 
l'anziate ad affrontare il tede¬ 
sco nelle vesti dello sfidante, ma 
Schoeppner tirò la corda del 
rinvìi più del lecito e perse la 
corona a tavolino. B titolo come 
ricorderete fu messo aUora in 
palio fra Rinaldi e l’inglese Cai- 
derwood, un longilineo roccioso 
e freddo che fece soffrire il no¬ 
stro campione sul ring del Pa¬ 
lazzo dello sport, senza tuttayia 
riuscire a «convincere» i giu¬ 
dici di essere il più bravo. Così 
la corona di Schoeppner finì sul 
capo deUa « Tigre • di Anzio, 
ma il germanico non d'^armò 
e poiché i « medìomassimi » che 
possono aspirare aH’alloro con¬ 
tinentale si contano sulle punta 
delle dita di una sola mano, 
fini con l’ottenere dall’E.B.U. di 
potersi incontrare con RinaldL 

Stavolta però le cose si pre¬ 
sentano assai più complicate per 
Eric, che dovrà battersi a Roma 
su un ring in cui assai rara¬ 
mente gli stranieri hanno for¬ 
tuna. 

Ma il rischio della trasferta, 
se 6i deve credere ad alcuni 
giornalisti ' tedeschi venuti * a 
Roma per il CHIO, rientra nei 
calcoli di Schoeppner, il quale 
— del resto — penserebbe più 
all’affare che al titolo. E l’affare 
per Eric è indubbiamente buo¬ 
no: se si tiene conto che la sua 
« borsa » supera largamente i 
dieci milioni di lire. Ciò non si- 
gniflca, però, che Rinaldi avrà 
vita facile. ' Anche se è vero 
che due giorni fa Schoeppner 
era ancora di alcuni chilogram¬ 
mi si paria di (sei libbre) so¬ 
pra il limite di peso (il che lo 
costringerà a sottoporsi a saime 
debilitanti che sì ripercuoteran¬ 
no certamente sul suo rendi¬ 
mento), Rinaldi dovrà stare 
assai attento a non scoprirsi ed 
a non farsi pescare dal destro 
dritto e pungente deU’awersa- 
rio. Sa bene Amonti quanto 
Schoeppner, con la sua classe e 
la sua precisione, sappia far 
male. La questione del peso 
tuttavia potrebbe risultare de- 
tìsiva. . . . 

Rinaldi già da alcuni giorni 
à sceso al di sotto dei 79 kg. e 
negli ultimi allenamenti s’è 
mosso sulle gambe con la velo¬ 
cità dei bei tempi. Se avrà com¬ 
pletato la preparazione con giu¬ 
dizio ed evitato di sconfinare 
nel superallenamento dovrebbe 
fornire giovedì sera una prova 
maiuscola con molte probabi¬ 
lità di mantenere il titolo spe¬ 
cialmente se Schoeppner avrà 
davvero faticato per battere la... 
bilancia. DIvers.amente ’ per 
Gitilio sarà l’avventura nono¬ 
stante le simpatie dei giudici. ' 

Trasferito l’incontro dal Pa¬ 
lazzo dello sport al - Flaminio » 
la ITOS .avrebbe voluto offrire 
un «cartellone» di prim’ordlne 
in modo d'avere la certezz,! di 


sfatare la tradizione che vuole 
in perdita le riunioni all’in¬ 
terno del «catino» di viale Ti¬ 
ziano, ma rindisponibilità di 
Mazzinghi e di ■ De Piccoli 
(Franco ha ripreso da pochi 
giorni ad allenarsi) e l'improv¬ 
visa malattia di Visintin che 
ha mandato in fumo il match 
tra lo spezzino e Santini, l’ha 
costretta ad adattarsi al poco 
che offriva la piazza. 

Tutto sommato, comunque, n 
contorno può essere giudicato 
abbastanza apprezzabile anche 
se non il migliore. Nel sotto¬ 
clou, Benvenuti si batterà con 
Beecham (im tipo niente affatto 
irresistìbile ma che potrebbe 
far sudare il Nino Nazionale) 
e negli altri incontri Migliali 
se la vedrà con Bethea (il ca¬ 
mionista newyorchese che ha 
distrutto il mito De Piccoli, ha 
fatto sfigurare Amonti e non 
ha certamente contribuito ad 
accrescere il prestigio di Ri¬ 
naldi come si sperava), Tiberia 
e Bianchini disputeranno la fi¬ 
nale del torneo dei welter e, 
infine. Giacché e Caruso ei con¬ 
tenderanno il titolo italiano dei 
« welter leggeri » 

• • ♦ • ■ 

'La rappresentativa italiana 
per gli « europei » di Mosca 
dovrebbe partire domani per 
l'Unione Sovietica, ma ieri se¬ 


ra non SI sapeva ancora • se 
potrà contare su Zurlo (peso 
gallo) e Saraudi (peso medio¬ 
massimo) perchè ai due atleti 
il ministro Taviani non ha àn¬ 
cora concesso i «visti» per la 
trasferta a causa di una ridi¬ 
cola ; disposizione ministeriale 
che vieta ai nostri agenti di 
polizia di recarsi nell’Unione 
Sovietica. ■ 

Che ci sia ancora un mini¬ 
stro convinto della validità di 
tale assurda disposizione può 
sembrare assurdo, ma purtrop¬ 
po - è cosi. Il signor ministro 
Taviani evidentemente crede 
ancora nelle streghe, e a fame 
le spese sarà lo sport italiano 
che oltre a dover rinunciare a 
due atleti di valore (ci augu¬ 
riamo comunque che ci sia og¬ 
gi un ripensamento) • ancora 
una volta rischia di coprirsi di 
ridicolo. 

La squadra italiana per gli 
europei è stata così composta: 
mosca: Vacca: gallo; Zurlo; 
piuma: Girgenti; leggeri: Sabri: 
welters leggeri; Arcali: wel- 
ters: Berlini: welters pesanti: 
Golfarini; medi: Murru; medio 
massimi: Saraudi; massimi: 

Canè. 

La squadra partirà da Roma 
domani. 

1 Flavio Gasparini 


I tornei UlSP 


la 5tt^ Rossa 

mem i'Mnma 


' La giornata dei campionati 
UISP aveva il suo motivo di 
interesse nella gara Olimpla- 
Stella Rossa, il primo dei tre 
incontri di spareggio valevoli 
per li tìtolo Juniores. Diciamo 
subito che la gara ha mantenu¬ 
to in pieno le promesse delia vi¬ 
gilia: è stato un incontro emo¬ 
zionante e veloce. 

Ha vinto' la Stella Rossa, e la 
sua vittoria non fa una grinza, 
perchè i bianco-scudati hanno 
messo in mostra un buon com¬ 
plesso, e inoltre sono stati pio 
abili nello sfruttare le crepe di¬ 
fensive dcirawcrsaTia. 

Per li resto la giornata offri¬ 
va di interessante un recupero 
del campionato Dilettanti tra 
Real-Lazio e Pirampepe, in lotta 
per le posizioniè di rincalzo. La 
ha spuntata con facilità il Real- 
: Lazio. 

Nel tornei, ultima giornata per 
il c X>V Aprile » e trionfo fina¬ 
le ma puramente platonico, del 
Cellmontano, visto che il Monti 
ha definitivamente vinto la cop¬ 
pa in palio. 

NcirAmatori ATAC era in pro¬ 
gramma l'incontro principe fra 
Trastevere e Portonaccio. £ que¬ 
sta volta la difesa dei Portonac¬ 
cio non è riuscita da soia a reg¬ 
gere il peso della gara, che ha 


visto la vittoria dei Trastavere. 
pia organizzato e affiatato In agni 
reparto. 

Corrado Corcano 

HI CAT DILETTANTI 
CRecuperi) 

Real-Lazio . Pirampepe . 1-8 
Nuova Rapida . Apple t-e 

LA CLASSIFICA 
Giardinetti 48. Naove Rapida 37, 
Dalmata 27, Alberone 27. A. Fl- 
dene 26, Pirampepe 26, Rcal-La- 
zio 26, Spartak Acllia 28, Taurus 
19. Appiè 15, Nuova Dynamo 14, 
Fatmont 12, Etraria 3. . 

JUNIORES 

(Spareggi per il titolo) 

Stella Rossa . Olimpia - 2-8 
LA CLASSIFICA 
Stella Rossa 2; Celio O; Olim¬ 
pia 8. 

COPPA XXV APRILE 
Cellmontano - Benfica f-1 

Monti _ Remarla 4-8 

LA CLASSIFICA 
Monti 18; Criimontano 9; Re¬ 
marla 3; Benfica 0. 

AMATORI ATAC 
Trastevere - Portonaccio 1-0 

Brtghenti . Trlorfale 1-0 

LA CLASSIFICA 
Trastevere 7: Portonaccle 3; 
Brighcntl 3; Trtoitfale 9| Psfta 
Maggiore 9. 
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CONCORSO A 



l'Unità sport 


/ vincitori del concorso 29 e 30 


Al concorso numero 29 e 30 che poneva la domanda: 
« Quale giocatore o quali giocatori segneranno più goal nel 
prossimo turno di A ■>? e I cui tagliandi abbiamo pubblicato 
lunedi 6 e lunedi 13 maggio hanno risposto complessivamente 
13.948 lettori. Poiché il campionato di Serie A ha subito una 
sosta per ltalia>Brasile ed I tagliandi pubblicati sono due 
saranno sorteggiati sèi premi. Pubblicheremo sul numero di 
lunedi prossimo i nomi del vincitori. 


L* Unitù ‘ Sport pubblica 
il lunedi un ■ tagliando 
contenente una sola do* 
manda; tra tutti coloro 
‘ che risponderanno esatta¬ 
mente al quesito saranno 
sorteggiati ogni settima¬ 
na 1 seguenti premi: ' 


1 fonovaligia 
1 radio a transistor 
1 macinacaffè e 
. frullatore elettrico 


offerti dalla ■ Società r. 1. 
C.1.R.T . - Via XXVII Apri¬ 
le 18 . Firenze, con 11 con¬ 
corso dell' Acconin-jione Na¬ 
zionale € Amici dell* Unità ». 


Inoltre al concorrenti sarà attribui¬ 
to un punto, per ciascuna risposta 
settimanale esatta, nella CLASSIFI¬ 
CA GENERALE del concorso, che 
si concluderà con 11 campionato di 
serie A. Al termine 1 primi trenta In 
^ graduatoria riceveranno altrettanti 
ricchi premi, tra cui un televisore e 
una lavatrice elettrica. ; 

-Acquistate l'Unità Sport del lunedi, 
riempite il tagliando che qui accanto 
pubblichiamo, - ritagliatelo, Incolla¬ 
telo su una cartolina postale e spedi¬ 
telo entro 11 sabato di ciascuna setti¬ 
mana. (In caso di contestazione farà 
fede il timbro postale). 
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DOMANDA: Quale portiere o quali portieri incas¬ 
seranno più gol nei prossimo turno di «A»? (in 
caso di più portieri con lo stesso numero di reti 
incassate vincerà chi li avrà indicali esattamente, 
tutti). . . . 

RISPOSTA .... .... , ... . . . . 

NOME E COGNOME ... 

INDIRIZZO - . ' . .... : . . ... . . . 
(Spedire a TUnità, vìa dei Taurini 19 - Roma) 
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Esaurito il vincitore dopo l’arrivo 




continuazioni 


Lazio 


I 

I 
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l’eroe 

della domenica 



IL GIRO 

Dico la verità, amici; 
questo è il primo anno clic 
il Giro mi coglie del tut¬ 
to impreparato. Non ho 
letto niente sulla sua vi¬ 
gilia, che in anni ormai 
lontani, gli anni del «mio» 
. Coppi, m’interessava ■' co¬ 
me un avvenimento bru¬ 
ciante. So vagamente che, 
fra gli stranieri, c'è solo 
Van Looy con la sua squa* 
dra. Non è . tiilla colpa 
della ■ morte del nostro 
ìdolo, ma anche, e molto, 
della molle qualità di cui 
fanno mostra i suoi poco 
degni eredi: chi, fra tutti 
quanti, si appassiona alle 
loro fiacche dispute?. 

La strada nazionale del 
mio paese, dove ' il Ciro 
passava quasi tutti gli an¬ 
ni come nn sogno troppo 
breve, lasciando negli oc¬ 
chi la fulminea scia di tan¬ 
ti colori vivi c la prolun¬ 
gata percezione di facce 
celebri appena ricono- 
sciute e poi sparite, non 
è nemmeno lei più quel¬ 
la. Non ci passa più il 
vecchio tram ; ondeggian¬ 
te che ci portava in città 
con un lunghissimo viag¬ 
gio polveroso, ch’era già 
un’avventura e un passo 
verso la vita. Sul suo per¬ 
corso non riconoscerci 
più troppe case, dovrei 
aspettare rimbocco della 
periferia, ancora nera¬ 
stra come quella d’ima 
volta, per rivedere le im- 



ADORNI 


pronte ancora immobili 
del tempo perduto. Del 
resto nemmeno la mia ca¬ 
sa non c’è più, anche so 
io seguito a rivederla co¬ 
m’era, e mi par sempre 
d’alTacciarmi al . cancello, 
all’ora di pranzo, in at¬ 
tesa del nonno che torna¬ 
va dalla città, a passo len¬ 
to, su per la salita, sem¬ 
pre nella stessa compa¬ 
gnia di altri suoi tre coe¬ 
tanei tutti morti da gran 
tempo come lui... 

Chissà ' perchè, il Ciro 
per me fa parte del tem¬ 
po perduto. Vicino e lon¬ 
tano, ma perduto irrime¬ 
diabilmente. No. non di¬ 
temi ch’è un segno di 
stanchezza, - di preambolo 
alla vecchiaia. No. cari 
mici, la colpa è soprat- 
tiillo laro. Che anzi la 
sopravvivenza, nei nostri 
giorni nevrotici e intasa¬ 
ti di traffico, dcU’ottocen- 
tesco veicolo sul quale 
mio padre ragazzo fere 
grandi viaggi patetici, se¬ 
condo ' una ' tradizione di 
goelhiano vagabondaggio • 
ch’era anche un aprirsi 
verso il grande mondo e 
i ' suoi beni, le sue cose 
belle e sconosciute; anzi 
questa sopra\'vivcnza è 
solo fatta per piacerci e 
commuoverci, sempre, fin¬ 
ché durerà. Ma a cavallo . 
di quegli aggeggi antiqua¬ 
ti ci vogliono dei giova¬ 
notti pronti a tutto, forti 
e coraggiosi, di qualità 
« supcriore » come si ■ di¬ 
ce in linguaggio pubbli¬ 
citario; non di piagnuco¬ 
losi ' mollacchionì. 

Aspettiamo sempre che 
dal folio dei Baldini e 
dei Carlcsi, dei Balma- 
mion e dei Pambianco, 
dei Taccone e dei Mas- 
signan, emerga finalmen¬ 
te qualche vero campio¬ 
ne, di quelli che durano 
anni e che travolgono tut¬ 
to. E stale certi che - se 
Adorni Io fosse davvero, 
uno di tal razza, la pas¬ 
sione si risveglicreblM; 
tutta, nella sua fancinl- 
laggine ingenua, nella sua 
gioia gratuita e un po’ 
astratta.. - • 

Ecco, questo Adorni già 
un po’ ci piace. Pare che 
non possa partire, non sta 
bene. Poi si fa forza, dice 
parto. Non solo dice par¬ 
lo, ma dice arriverò a Mi¬ 
lano con la maglia rosa. 
Se non è nno spaccone, 
se sotto le chiacchiere c’è 
la «qualità superiore», 
sembra proprio un discor¬ 
so di quelli d’una volta, 
che ci piacevano tanto. I 
discorsi di quei novissimi 
cavalieri erranti, di’cra- 
no dei Don Chisciotte ca¬ 
paci . però di frantnmarli ' 
sul serio, i mulini a vento. 

Puck 



Poi ha però raccontato la sua 
impresa: « Ora sono pronto a 
difendere la maglia rosa» 


Da lino dei nostri inviati 

POTENZA. 19. 

Due sole parole, Adorni, 
il magnifico protagonista 
della micidiale tappa di 
Potenza, ha saputo - pro¬ 
nunciare subito dopo aver 
slacciato i piedi dalla bi¬ 
cicletta: « Fiato, fiato ». 

, Non ne poteva più. La sua 
fatica, la sua sofferenza 
erano state davvero ecce¬ 
zionali: egli usciva da una 
impresa che aveva del su¬ 
perbo, che riportava, di 
colpo, ai tempi del cicli¬ 
smo eroico, ai tempi delle 
soluzioni di forza, quelle 
che esaltavano la folla. 

Intanto, il giudice d'ar¬ 
rivo aspettava, aspéttava. 
Era la stessa attesa di 
Adorni, la cui faccia soffer¬ 
ta pian piano si distende¬ 
va e si illuminava dalla 
gioia. Allora non era più 
avaro di . parole: « Che 
gioia! Non credevo tanto, 
davvero. AlUinizio, anzi, la 
mia azione era tutt’altro 
che. facile. Soltanto . col 
passar dei chilometri, si è 
sueltifa, c finalmente ver¬ 
so la metà del cammino è 
divenuta possente e agile. 
Più avanti, ho addirittura 
avuto la certezza del suc¬ 
cesso. Là, precisamente, 
sul passo di Pietrastretta, 
quando sono scattato per 


aggiudicarmi il traguardo 
tricolore. Soltanto Zanca- 
nàro e Conterno mi hanno 
seguito: gli altri, della pat- 
tuglia di punta, hanno ac¬ 
cusato la stanchezza. Di 
conseguenza, ho tentato il 
colpo appena dopo la di¬ 
scesa, quando ,la strada è 
tornata a salire. Sono par¬ 
tito e ancora Zancanaro è 
rimasto sulle mie ruote. 
Siccome non tirava gli ho 
detto di spingere. Macché! 
Zancanaro accusava il mal 
dì gambe: ‘ era - vero, non 
mi tradiva. Difatti, ho spin¬ 
to di più e s’è staccato, e 
io ho cominciato, solo, la 
galoppata trionfale. Ades¬ 
so? Vestito di rosa, credo 
di aver già coronato un 
imo sogno. E adesso? Non 
mi faccio illusioni: però è 
sicuro ’’ che • difenderò ' la ’ 
mia posizione, che difen¬ 
derò la maglia rosa, il mio - 
bene con tutte le mìe for¬ 
ze, con tutta la mìa vo¬ 
lontà, con tutto il mio or¬ 
goglio. E’ così: Potenza ri¬ 
marrà, comunque, nel mio 
cuore come un meravi¬ 
glioso traguardo ». i 
■ E se ne va. Adorni, con 
l’aria di chi non sa di aver 
compiuto una dèlie ulti¬ 
me, più belle imprese nel¬ 
la storia del ciclismo mo¬ 
derno. 

' : g* s* ' 


la tappa di àggi 


troffensiva dei romani che han¬ 
no svincolato Governato dal 
compito , di - copertura •* per 
portarlo in appoggio agli at¬ 
taccanti e mandando indietro 
Landoni; j padroni di casa han¬ 
no subito il «forcing» salvan¬ 
do la loro rete anche oer al¬ 
cuni svarioni degli avanti la¬ 
ziali 

Ma torniamo alla partita di 
oggi per aggiungere che Colom¬ 
bo. Martiradonna e Serradimi- 
gnl sono stati i migliori in cam¬ 
po rossoblu. Tra i romani invece 
sono particolarmente piaciuti 
Morrone, Governato e Mara¬ 
schi. E pa.ssiamo alla cronaca. 

Vince il campo la Lazio di¬ 
sponendosi col vento a favore 
ma bisogna aspettare fino al 
9’ perchè Colombo venga chia¬ 
mato al lavoro da Morrone a 
conclusione di una confusa di¬ 
scesa. Il primo serio pericolo 
lo corre invece Cei al 14* su 
azione di calcio d’angolo: batte 
Congiu e Serradimigni con una 
improvvisa girata al volo chia¬ 
ma il portiere laziale ad una 
acrobatica respinta di pugno. 
La Lazio replica al 16’ quando 
su passaggio di Bernasconi. 
Morrone manca di poco il ber¬ 
saglio con la difesa rossoblu 
ormai fuori causa. Ancora Mor¬ 
rone impegna Colombo al 19" 
con un rasoterra. Ma ecco im¬ 
provviso al 31* il goal del Ca¬ 
gliari. Calcio d’angolo battuto 
da Congiu intercettato da Ga- 
speri che previene Serradimi¬ 
gni. Raccoglie la palla Santon 
che dal limite dell’area indiriz¬ 
za in rete senza che Cei, coper¬ 
to abbozzi il minimo tentativo. 
La reazione della Lazio non 
si fa attendere. Al 38’ Gover¬ 
nato, spintosi i novanti effettua 
da fuori area un insidioso tiro 
che si perde di poco a lato 
sulla destra di ’ Colombo. Al 
39’ Landoni porge a Morrone 
che in dribling sì lìbera della 
guardia di Mazzucchi e da buo¬ 
na posizione indirizza pronta¬ 
mente a rete ma Colombo è 
ben piazzato. 

Nella ripresa continua il «ser¬ 
rate» dei biancoazzurri alla ri¬ 
cerca disperata del pareggio. 
Al 1’ Governato dopo una lun¬ 
ga discesa si presenta solo da¬ 
vanti a Colombo costringendo¬ 
lo ad un diffìcile intervento in 
tuffo. Al 3* scambio Morrone- 
Moschino con tiro di quest’ul¬ 
timo che il guardiano rossoblu 
devia in angolo. Contropiede 
degli isolani con Rizzo, Ronco¬ 
ni, Santini e Serradimigni che 
da ultimo tira nettamente fuo¬ 
ri. Scambio Santini-Congiu- 
Santini al 5’ concluso con una 
girata di testa di Santini dì po¬ 
co alta. Al 7’ veloce azione di 
Maraschi - Governato- Morrone, 
conclusa con un forte tiro del¬ 
l’interno ‘ laziale che Colombo 
devia in angolo. Il gioco rista¬ 
gna per alcuni minuti a metà 
campo finche al 12’ un veloce 
contropiede impostato da Ga- 
speri viene concluso da un cross 
di Landoni che - raccorrente 
Meschino non sa sfruttare. In¬ 
vece al 23’ è un clamoroso er¬ 
rore di Maraschi a privare la 
Lazio del meritato pareggio. Su 
traversone di Moschino, l’estre¬ 
mo biancoazzurro calcia alto 
ad un metro dalla porta ’ di 
Colombo. Al 27’ Garbuglia esce 
per alcuni minuti dal campo in 
seguito ad uno scontro con Tor- 
rìglia, ma rientra subito. A; 36’ 
una bella azione laziale ìmpo- 



Nencini (a sinistra) porge la borraccia a Rik Van Looy (Telefoto AP-« l’Unità») 


. c. 


di¬ 


stata ‘ da Bernasconi e prose- 

Si? d? MÌ^S^e^'chTsf perf;!?, ' 


Il goal orobico è venuto di¬ 
rli su lunga respinto di un 
difensore: la palla è pervenuta 
a Domenghini ■ sulla destra e 
Domenghini ha rilanciato pron¬ 
tamente in profondità a Nova 
in netta posizione di fuorigioco. 
L’arbitro però non se ne è ac¬ 
corto e la lunga galoppata di 
Nova si è conclusa quando il 
pallone è . finito in fondo al 
sacco. - 

Si capisce che la reazione 
della Roma è stata violenta e 
veemente: mentre VAtalanta si 
chiudeva tutta in difesa i gial¬ 
lorossi stringevano d'assedio la 
area avversaria .che ribolliva 
come un mare in tempesta. 
Batti e ribatti alla fine Orlan¬ 
do al 35’ indovinava nel mezzo 
di una mischia il corridoio buo¬ 
no per battere Pizzaballa, Ed 
era il pareggio: poi sembravo 
che anche * la vittoria fosse a 
portata di mano, ma abbiamo 
visto come è finita. Potremmo 
fare punto anche noi se non 
dovessimo sottolineare il sin¬ 
golare comportamento dei di¬ 
rigenti giallorossi.' 

Prima della partita Evangeli. 
sti - ha tenuto una conferenza 
stampa vo lante « a titolo perso¬ 
nale-^ per smentire le voci cir¬ 
ca l’avvenuta decisione di ce¬ 
dere Man/redini e Menichellì e 
soprattutto per sottolineare che 
unico ■ responsabile della cam¬ 
pagna acquisti cessione è Foni 
(tentando così di dissociare le 
sUe responsobiljtà da quelle de¬ 
gli altri dirigenti in modo da 
confermare l'irrequietezza già 
da noi denunciata del clan 
dirigenziale), 

■ Poi a fine partita Marini Det¬ 
tino ha smentito indirettamen¬ 
te - Evangelisti affermando che 
tutti i gincatori della Roma so- 
no cedibili. Il presidente gial¬ 
lorosso ha proseguito prenden¬ 
dosela cOn i giornalisti accusati 
di nuocere alla società con la 
pubblicazione di notizie false 
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in un lungo guanto inutile dri¬ 
bling. L’affanoso serrate dei la¬ 
ziali non solo non da frutti 
ma per poco non consente ai 
rossoblu di raddoppiare in con¬ 
tropiede al 41*: azione Ronco- 
ni-Torriglia, da questi ancora 
a Ronconi che solo tira su Cei 
in uscita; il pallone viene re¬ 
spinto sulla linea della porta da 
un difensore biancoazzurro. Al 
44* invece ultima occasione per 
la Lazio sventata da una stu-- 
penda deviazione in angolo di 
Colombo su tiro di Bernasconi. 


Oggi si disputa la seconda tappa del Giro 'd’Italia, 'da 
Potenza a Bari:, km. 185. Il percorso è tormentato al- 
Tinizio e raggiunge la massima quota al-Valico di Pn- 
policchio, oltre i mille metri, a trenta chilometri dalla 
partenza. ' Poi, discese e pianura fino al traguardo 


Roma 


Incontri internazionali di calcio 


Cinque reti del Brasile 
al troppo fragile Israele 


ISBAELE: Rockman, Atzmon, 
Fleschell; Gmndman. Ecftko- 
Tltcb, Tiscta; Bnrsnk (Slunnel- 
vltch). Cohen, Menczell, Stel- 
mach, Kallsth. 

BRASILE: Gllmar (Marcio), 
Santos, Edoardo; Zeqoinha, 
Dias, Rlldo; Marcos. Gerson, 
qoarantinho, Amarildo, Za- 
^o (Pepe). 

RETI: net 1. tempo Zeqoi- 
nba al 13, Qoarantinho al 16*. 
Anartldo al àV; nella ripresa; 
Amarildo al 37*. Qoarantinho 
al 43*. 

TEL AVIV, I». 

I brasiliani hanno dominato 
nettamente la modesta sqoa- 
dra israeliana, strappando con- 
tlnol applaosl al 42.UM spetta¬ 
tori che avevano gremito Io 
stadio Ramat Gan. I padroni 
di casa si sono hattiill sire- 
naamente, ma hanno dovoto 
, cedere di fronte al gioco pre¬ 
de* dei campioni del mondo, 
1 qBOll con attacchi ben coor¬ 


dinati e decisi si sono aperti 
facilmente la strada della di¬ 
fesa avversaria. 

Soltanto nel secondo tempo 
gli israeliani sono apparsi più 
pericolosi, ma non sono mal 
riusciti a mettere In perico¬ 
lo la difesa brasiliana. Infat¬ 
ti quando, a 15 minntJ dalia 
fine. Marcio ha preso il po¬ 
sto di Gilmar, quest'nltimo 
non aveva effettuato neanche 
una parata. 

I migliori dei brasiliani so¬ 
no stati Santos, Amarildo e 
Zagalo, che è stato sostituito 
da Pepe nella ripresa. . 

• • • 

BUDAPEST, IS. 

In un incontro amichevole 
di calcio, disputatosi oggi a 
Budapest, presenti 45.tM per¬ 
sone, l’Ungheria ha battuta la 
Danimarca per *-• (Z-*). 

I goal sono stati segqatt nel 
primo tempo da Goroes e da 
Penivesj; nella ripresa da Mo- 
noftort, Albert e Solymosl. 


Allenamento 
londinese 
del Milnn 


* . LONDRA. 19. 

La ' squadra portoghese del 
« Benfica » è arrivata stasera a 
Londra, dove disputerà mercole¬ 
dì prossimo la finale delia cop¬ 
pa europea dei campioni . ■ 

II Milan, Invece, che si tro¬ 
va già da ieri a Londra, ha 
disputato oggi al « White City 
Stadium » una vera c propria 
partita, schierando anche due 
giocatori inglesi; la probabile 
formazione per la finale ha vin¬ 
to per 6-1. 

Nella mattinata di oggi, la co¬ 
mitiva rosBoncra aveva visitato 
Io stadio di Wcmbley, . 


^ Concorso ^ 

I rUnità I 

I sport 


è la risposta valida per 
i Concorsi 29 o 3f set¬ 
timanali a premi che 
ponevano la domanda: 
oQuale giocatore o qua¬ 
li giocatori segnerà più- 
gol nel prossimo turno 
di "A”? ». 

Fra ■ tutti coloro ’ .che 
« hanno inviato la risposta 
esatta saranno sorteggiati: 

1) ana fanevaligla . 

8) nna radio a transletor 
tì nn macinacaffè-frulla¬ 
tore elettrico 


te) e poi perchè tutta la Roma 
ma era paurosamente fuori for-- 
ma: balbettava l’attacco per gli 
errori di Menichellì; ballapo »I 
centro-campo affidato al ■ solo 
Jonsson dato che AngeliUo om¬ 
brava in vacanza; sbandava 
spesso la difesa anche se VAta¬ 
lanta rare volte si è fatta viva 
(e al massimo con un paio di 
attaccanti). - . ' 

Cosi non c’è da stupirsi se 
il -pressing- giaUorosso del 
primo tempo è risultato per¬ 
fettamente sterile; cl 
d'accordo, due goal di Orlando 
c Manfredini annullati giusta¬ 
mente dall’arbitro, ma di ozio-ri 
ni vere e proprie ne sono state 
registrate pochine. In pratica i 
maggiori pericoli per la porta 
dell’Atalanta si sono verificati 
al 12’, quando su lungo lancio 
dì Manfredini, Menichellì è 
scattato bene scartando un ter¬ 
zino ed evitando anche ruscit."! 
del portiere ma allungandosi 
troppo la palla si da non is¬ 
teria più raggiungere, al 22" 
quando Pizzaballa ha interrotto 
un duetto Pedro-Angelillo con 
una terrtpestiva uscita su Man¬ 
fredini, ed al 2T quando nna 
cannonata di Manfredini è sta¬ 
ta ben parata dal portiere. 

Per il resto normale ammi¬ 
nistrazione e molla noia _ dato 
che le due squadre non sì m- 
pegnavano eccessivamente. Ciò 
vale soprattutto per rAfalanta 
che si era fatta viva solo un 
palo di volte: ma è stata pro¬ 
prio VAtalanta a passare in 
vantaggio per prima nella ri¬ 
presa (dopo che al 7’ Pesenti 
aveva salvato a porta vuota su 
tiro di Manfredini). 


il pubblico contro la squadra. 

Una accusa veramente ' poco 
giustificata perchè il pubblico 
di ieri era mal ' disposto in 
conseguenza dell’eliminazione 
dalla Coppa delie Fiere e non 
per colpa dei giornalisti: e per¬ 
chè in fondo chi ha propalato 
notizie riservate e intempestive 
sono stati proprio i dirìgenti 
gìalìorossi. Non e forse assai 
vicino al vice-presidente- Evan¬ 
gelisti il giornale che ha pub¬ 
blicato la fotocopia del contrat¬ 
to stipulato tra la Roma e Sor- 
mani’! E chi è stato a far cono¬ 
scere la - decisione di cedere 
Manfredini e Menichellì je non 
un altro dirigente della Roma? 
I giornalisti si sono limitati a 
riportare le notizie e a com¬ 
mentarle ognuno nel modo che 
ha creduto più opportuno: per. 
che questo è il loro lavoro e 
questo il loro dovere. 


Adorni 


responsabili, erano i protagoni¬ 
sti di una commedia che ridi¬ 
colizza, immalinconisce di più 
uno sport che già mostra la cor¬ 
da come un tappeto troppo li¬ 
so, f che, di questo passo, — 
con t suoi dirigenti litigiosi, con 
i Sitai corridori squallidi — 
sembra abbia decisamente pre¬ 
so per la strada del cimitero. 

La storia fumettistica pare¬ 
va avesse, comunque, una pri¬ 
ma, - provvisoria conclusione. 
Torriani accettava Tordinc di 
Rodoni, e Mealìi indossava le 
patriottiche insegne. Povero, 
caro r.tgazzo. Mealli pareva che 
portasse la croce. Peggio. Egli 
era vittima di scherzi atroci: 
- Quanto costa?... - L’hai pre. 
sa al mercato?.--, -.Me la pre¬ 
sti?-, ». E beffardo. Fontana si 
podeoa la scena, mentre pre. 
parava la' reazione. Streap-tea- 
se Via la maglia della casa, e 
opìà: tornavamo ad avere non 
uno. ma due campioni. Già. Pu¬ 
re Fontana appariva in bianco 
rosso verde. Scattava il truc¬ 
co maligno, dispettoso, e la far¬ 
sa era completa. Completa. Ri¬ 
spettiamo la loro fatica, il loro 
sudore, la loro sofferenza. Ciò 
nonostante, dobbiamo dire che 
oggi la lite si concludeva cosi: 
Fontana 9'OS" dì ritardo, Mcal- 
li IFSE” di ritardo. E per Fon- 
tana c’era la diffida della giu¬ 


ria a non rivestire la maglia 
contesa. ■ - 

La tappa ha giustiziato. Con 
il feroce Adorni, s'è scatenato 
il caldo. E diffìcile era il per, 
corso, tormentato — nel finale, 
specialmente — da rampe e 
rampettc. Si spiegano, tante di¬ 
sfatte. E Van Looy? Ecco. L’at¬ 
tesa, interessante notizia, veni¬ 
va da Bruxelles, con la data 
del 14 maggio, e diceva: - Il 
campione ha partecipato ad una 
kermesse di 155 chilometri, e 
perfetta è risultata la sua te¬ 
nuta. Egli ha dichiarato di non 
aver avvertito nessun dolore 
alla spalla-, . 

-Poi, l’arrivo a Napoli, e la 
prima tappa del -Giro-, Van 
Looy dice: -Hq paura. Ho an¬ 
cora paura perchè mica va 'be¬ 
ne, non posso forzare. Meglio. 
Quando c’è da curvar lo schie¬ 
na, quando c’è da stringere for, 
te il manubrio, quando c’è da 
rispondere agli attacchi, ahi! E’ 
come se mi penetrasse un col¬ 
tello. Novocaina? No. Mica pos¬ 
so avvelenarmi di più! Devo sof¬ 
frire. e bosta. Passerà...-. 

■ E’ chiaro, semplice. Van Looy 
corre ■ il - Giro -, e pensa al 
-Tour-: dà ragione alle nostre 
anticipazioni, e parla. Di che 
parla, Van Looy? Di foot-ball, 
porla; del foot-ball, di cui è ti¬ 
foso. E del Belgio, in partico¬ 
lare, che ancora l’ihorgoglisée, 
perché ha sconfitto, con il pun¬ 
teggio ' più ■ netto, il Brasile: 
- Cinque goals, e un van Himst 
spettacoloso! - 

— Van HimsL Sai che potreb¬ 
be giuocare in Italia? Gli hanno 
offerto duecento milioni. . 

— Lo so. Non verrà. Se. Pelè 
e valutato un miliardo, lui pen¬ 
sa di valere almeno cinquecento 
milioni. 

— Come?... ‘' 

— Si, mezzo miliardo!.. ' ' ' 

— Torniamo al - Giro -: vuoi? 

— Il - Giro - scappai e io in¬ 
seguo. con la ~ lingua ' fuori. 
Mezz’ora e più di ritardo! C’è 
da vergognarsi,, da arrossire. 
Non mi rimane che puntare ai 
traguardi di tappa. E, * chis.sà, 
potrei dar fastidio nel finale. 
Van ■ Looy si sente scalatore? 
Tùtt’altro. Soltanto sa che le 
tappe di’ Leukerbad e di St. 
Vincent sono irte di difficoltà. 
Sul Sempìone e sul Gran San 
Bernardo è l’inverno crudo: chi 
passa? Infine, la cavalcata dei 
monti pallidi, che già rimase 
incompiuta, rischia di venir di 
nuovo annullata. Torriani giuoca 
d’azzardo. Ma il 1963 non è il 
suo anno d'oro. 


Fontana 

Bertinellì. Franchi, Liviero. 
Van Looy e ■ Bruni. Reagisce 
Taccone, reagisce il gruppo e 
rimangono aU'attacco in tre: 
Tonucci. Marzaioli.e Franchi 
raggiunti più in là da Mealli. 
Bertinellì e Casati. Per un po’ 
il gruppo lascia fare e passa 
alla riscossa solo quando il 
vantaggio dei fuggitivi sale a 
2’40”. Fino a questo momento, 
cioè dopo 45 chilometri di cor¬ 
sa, l'argomento che più inte¬ 
ressa i giornalisti non è la 
fuga a sei, ma un altro fatto: 
è successo che oltre a Mealli 
anche Fontana si è messo la 
maglia tricolore. E ì buoni 
propositi • di - ieri? Niente. . è 
stata una fìnta. 

La sfìda airUVI. è costata 
però, cara o Fontàna che prima 
è stato diffldato a toglierei la 
maglia bianco rossa e verde e 
poi — aH’arrivo — equalifìcato 
e tolto dairoidine dì arrivo 


Classifica 
a squadre 


I) GBC pumi 264; 2) Cynar 
p. 231; 3) Gazzola p. 215; 4) Car¬ 
pano p. 157; 5) Molteni p. 1*6; 
6) San Pellegrino p.'SS; 7) Sai- 
varani p. 76; 8) Legnano p. 74; 
5) Ligy e Ihac p. 28); II) Sping 
Fuchs p. 2*: 12) Gite p. 16. 

, Classifica T.T. 

1) Adorni e Tonucci punti 15; 
3) Zancanaro e Franchi punti 
10; 5) Contemo e Marzaioll 
pnnti 5; 7) Massignan e Ca¬ 
sati p. 3; 8) Petinelll e Zllver- 
bori p. 2 . 


per non avere obbedito alla 
diffìda. Ma torniamo alla corsa. 

La fuga dei sei finisce a Eboli 
(km. 79) per merito di Cerato 
e Gaggioli che vorrebbero ta 
gliare la corda, ma non ce la 
fanno perchè il grosso li rias¬ 
sorbe sulla strada in salita di 
Serre. . ■ - •' 

Le strade del Giro sono pie¬ 
ne di folla. Appena la strada 
sale di nuovo per raggiungere 
Scorzo vanno in avanscoperta 
18 uomini. Sono Maseratì. Ot- 
taviani. Adorni. Zilverberg, 
Zilioli. Poggiali, Contemo. Bal- 
mamìon. Ronchini. Chiappano. 
Battistini, Brugnami. Sorge- 
loos. Pambianco. ‘Zancanaro, 
Massìgnan. Cribiori e Durante. 
Si fa luce anche De Rosso e 
i fuggitivi diventano 19. Al 
rifornimento di Auletta (chi¬ 
lometri 120 ) il plotone è in 
ritardo di 1 * 20 ” e più indietro 
del plotone c’è Van Looy. Rik 
è già in crisi. 

Ed eccoci alla parte più dif¬ 
ficile. ai saliscendi, aglj strappi 
che tagliano le gambe, alle cur¬ 
ve a gomito. Comincia a per¬ 
dere terreno Ottaviani. E viene 
avanti Carlesì che entra in pri¬ 
ma linea con l’aiuto di De Ros¬ 
so. Poi si lancia Pambianco e 
si lancia Brugnami che si av¬ 
vantaggiano di mezzo minuto. 
Il gmppp si è spaccato in di¬ 
versi tronconi: il primo tron¬ 
cone è a 2’50” e Vari Looy è 
segnalato a sette minuti. Sia¬ 
mo a Vietri (km. 138) ed è 
scomparso dalla -scena , anche 
Durante. .... . 

■ La corsa entra nel viyo del¬ 
la lotta. Pambianco e Brugna- 
ini tentano il colpo, gobbo, ma 
là situazione cambia dopo pòchi 
chilometri, sulla strada che sa¬ 
le da quota 405 a quota 839. 
II varco di Pietrastrettà segna 
il crollo di Battistini, (Chiappa¬ 
no, Maserati,. Poggiali è Zilio¬ 
li. E il tandem Pambianco-Bru 
gnami smette di recitare la pri 
ma parte perchè i due sono 
ripresi da Massìgnan. Cribiori, 
Balmamion. Adomi. Ronchini. 
Zilverberg, Sorgel&os, Conter¬ 
no. Zancanaro. De Rosso e Car- 
lesi. E tutti gli altri , non con¬ 
tano ■ più: procedono stanchi, 
rassegnati, disfatti a dieci, quin¬ 
dici, - venti, trenta minuti di 
ritardo. ■ 7 , .. ;; 

- Adorni ’ e < Zancanaro sono t 
primi sul varco di Pietrastret¬ 
ta e si buttano a rotta di collo 
nella discesa di Picemo. Ed 
ecco . un'altra ’ salita: è breve, 
ma secca, è la salita che porta 
alla cantonièra. Adorni e Zan¬ 
canaro guadagnano mezzo mi¬ 
nuto su Pambianco e Zilver¬ 
berg. II • ragazzo della (Cynar 
è il più fresco, il più forte e 
detta legge. Ormai è fatta. Gli 
ultimi chilometri sono i chi¬ 
lometri, i metri del trionfo di 
Adorni che avanza e arriva al 
traguardo in salita di Potenza 
con 2’46” su Sorgeloos, Cribio¬ 
ri. Zilverberg. De Rosso. Bru¬ 
gnami. Massìgnan. Pambianco. 
Balmamion. Contemo e Zanca¬ 
naro. 

■ E gli altri? Per gli altri co¬ 
mincia la conta; 5'32" per Ron¬ 
chini e Carlesi; 9'06’* per Fon¬ 
tana; 12’33" per Baldini. Batti¬ 
stini e Nencini; 18'50’* per Meal¬ 
li: 2ri9’* per Taccone. 

E Van Looy? E DefiUppis? 
Arrivano con un gruppetto clas¬ 
sificato al - 91. posto e il loro 
distacco supera i 28 minuti. 
Sui volti di Rik e di Nino 
c'è il segno della crisi, della 
disfatta. 

La giuria (cioè gli ufficiali 
di gara dell’UVI, come abbia¬ 
mo detto, hanno squalificato 
Fontana. La S.- Pellegrino ri¬ 
sponderà per le rime? Doma¬ 
ni sapremo. I dirigenti di Fon¬ 
tana hanno detto che la notte 
porterà consìglio. ' 


Commento 

, ; - • 1 ' V . \ ..r *'-• • ;'i * •. 

tate di pecchi d’acqua natu¬ 
rali o di bacini artificiali; 

b) esenzione dai diritti era¬ 
riali delle manifestazioni dilet¬ 
tantistiche: ' 

c) obbligatorietà della crea¬ 
zione di aree e di impianti de 
sfinalt allo sport e allo svago 
in tutti gli stabilimenti delle 


imprese con partecipazione sta¬ 
tale; 

d) esenzione da iinposfe e 
tasse per le donazioni e i lo- 
sciti di privati e di Enti a Isti¬ 
tuti e Fondazioni sportive. 

Oggi come oggi quasi cin¬ 
quemila comuni italiani sono 
privi di una qualsiasi attrezza, 
tura sportiva e per tanto ogni 
iniziativa tendente a dare un 
colpo a tanta povertà di im¬ 
pianti deve essere accolta con 
simpatia e seriamente valuta¬ 
ta. Ma sull’obiettivo del CONI 
non bisogna illudersi. La de¬ 
cisione di stornare 162 mi¬ 
lioni airanno, per 15 anni, dai 
278 spesi annualmente per por. 
tare avanti la sua politica al 
di fuori di ogni programma¬ 
zione non significa affatto che 
il gruppo dirigente del Foro 
Italico ha compreso la neces¬ 
sità di uscire dal suo immo¬ 
bilismo e dì passare dalla ste¬ 
rile posizione rivendicativa fi¬ 
nora tenuta verso il governo 
ad una azione energica per 
ottenere — attraverso Tunione 
e la lotta di tutte le forze che 
operano nel mondo dello sport 
c che i problemi dello sport 
hanno a cuore — il rovescia¬ 
mento degli attuali rapporti 
stato-sport e - l’affermazione, 
sul terreno legislativo, dello 
sport come pubblico servizio 
che lo Stato è obbligato a sod¬ 
disfare nei confronti di tutti 
i suoi cittadini. 

La realtà, purtroppo, è assai 
diversa. La realtà è che il 
CONI ha paura di njuoversi 
veramente in direzione di un 
profondo rinnovamento delle 
sue strutture è della sua po¬ 
litica; la realtà è che le ini¬ 
ziative del CONI sono troppo 
limitate e settoriali per rap¬ 
presentare una Soluzione ef¬ 
ficace; troppo limitate persino 
rispetto alle conclusioni cui 
giunse il recente Convegno del 
Veltro. 

, Ben vengano i 300-350 Im¬ 
pianti che il CONI si appre¬ 
sta a costruire, ma si abbia co. 
scienza che essi rappresenta¬ 
no la classica goccia nel mare 
al confronto delle migliaia ne¬ 
cessarie per risolvere il grave 
problema, in tutto il paese. 

Non è con la costruzione di 
poche centinaia di impianti di¬ 
luita in 15 lunghi anni e con 
un contributo sui mutui che 
si può risolvere in Italia il 
problema delle attrezzature e 
dello sviluppo di quella co¬ 
scienza sportiva auspicata in 
tutti i convegni sullo sport. 
Per risolvere questi problemi 
occorre creare le condizioni 
per una radicale trasformazio- 
ne dello sport da fatto pura¬ 
mente agonistico-spettacolare- 
pubblicìtario ristretto a poco 
più di un milione di persone 
a fenomeno di massa attra¬ 
verso un intervento program¬ 
mato di tutte le organizzazio¬ 
ni sportive, delle organizzazio¬ 
ni delia gioventù, della pub¬ 
blica amministrazione e degli 
Enti locali (le Regioni la cui 
attuazione non può essere ul¬ 
teriormente procastrinata, le 
provìncic e ì comuni) posti ' 
dallo Stato nelle condizioni le¬ 
gislative ed economiche, dì af¬ 
frontare liberamente è con suf¬ 
ficienza dì mezzi il problema 
sportivo ai vari livelli. 

Dare l’esempio come vor¬ 
rebbe fare l’aw. Onesti e spe- 
rare nella comprensione e in 
un pur modesto contributo del 
governo non basta, non ser¬ 
ve, anzi può essere dannoso 
nella misura in cui l’esempio 
contribuirà a < frenare > il di¬ 
scorso abbastanza unitario av. 
viato nei recenti convegni sul¬ 
lo sport di Milano. Taormina, 
Roma, Prato, Mantova, ecc. 

Già alla vigilia deiroiimpia. 
de di Roma il CONI ha battu¬ 
to la strada deiresempio: pur¬ 
troppo si è ritrovato con un 
sacco di promesse non man¬ 
tenute e un mucchio di debi¬ 
ti che, invece, deve pagare. 

Se si vuole risolvere il pro¬ 
blema sportivo occorre avere 
di esso una visione completa 
e puntare ad una soluzione 
globale, anche se inevitabil¬ 
mente graduale, cosa possi¬ 
bile solo attraverso l’unione di 
tutte le forze sinceramente in¬ 
teressate allo sport sulla base 
di una modificazione profonda 
e democratica delle attuali 
strutture del CONI e della 
politica fin qui seguita dal 
suo gruppo dirigente. 

Occorre impegnare lo Sta¬ 
to k far fronte ai suoi doveri 
verso Io sport e ciò potrà es¬ 
sere fatto tanto più rapida¬ 
mente quanto più rapidamente 
il CONI si deciderà a parteci¬ 
pare alla battaglia per il rin¬ 
novamento, una battaglia che 
gli sportivi hanno ormai com¬ 
preso come sia necessario com¬ 
battere c alla quale le forze 
democratiche, che sempre 
maggior peso vanno acquistan¬ 
do nella vita politica del pae¬ 
se, possono c debbono dare uà 
contributo essenziale. Spetta • 
queste forze c in particolar 
modo ai comunisti portare 
avanti la battaglia per il rin¬ 
novamento anche airintamo 
delle stesse Fedcrazttml. 
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